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N. 10060 


via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piecolo») 


La repressione dell’ insurrezione in Spagna. 
A Melilla la situazione è molto critica. 
Probabile invio di truppe francesi. 


Repressione spietata 
Gli ultimi combattimenti a Barcellona 


PARIGI 30 (N). Oggi le notizie dalla 
Spagna scarseggiano e sono contraddi- 
torie. L'addetto militare presso quest'ara- 
basciata spagnola ha dichiarato che l’in- 
surrezione a Barcellona sarà repressa en- 
tro oggi ‘o domani. Secondo un comuni. 
cato ufficiale da Madrid, a Barcellona 
Yordine sarebbe stato già ristabilito, e 
da San Sebastiano si comunica che il 
movimento rivoluzionario è fallito anche 
a Tarragona, Saragozza e Figneras. L’au- 
torità si sarebbe impossessata di 22 capo- 
rioni della rivolta, fra cui del capo dei 
socialisti, Pablo Iglesias. 

Contrastano con queste informazioni 
otlimistiche le notizie da fonte privata. 
Viaggiatori giunti da Barcellona a Biar- 
ritz narrano di aver fatto un tratto del 
viaggio con un piroscafo, poi a piedi, e 
da Gerona in poi in ferrovia. A BarceL 
Jena gli insorti erano ancora padroni del- 
la città; tutti i conventi erano siati di- 
struiti. Anche nella provincia di Gerona 
si notava una grande effervescenza. 

Qui si ritiene che il Governo spagnolo 
abbia voluto precorrere gli eventi essen- 
do sicuro di reprimere il movimento e ri- 
soluto di farlo oggi a qualunque costo. 
Infatti ulteriori informazioni recano che 
a Barcellona continuano i combattimenti 
nelle vie con accanimento inaudito. Nel- 
l'attacco coniro una barricata'nolia «Cal- 
le del Pino», furono uccise cinquanta per- 
sone, tra cui una donna, e vi furono più 
di un centinaio di feriti. L’artiglieria fa- 
ceva fuoco senza pietà. Il numero degli 
insorti cresce continuamente. Anche gli 
incendi sono sempre più frequenti. Il fu- 
rore del popolo si rivolge specialmente 
contro i conventi, nei quali si sono rifug- 
giati ì nobili ricchi. Eccezione fatta. per 
le botteghe di armaiuoli non furono com- 
messi saccheggi, benchè nei quartieri po- 
polari vi sia una spaventevole carestia 
di viveri e sia bloccato il rifornimento. 
Oggi furono fatti saltare in aria parecchi 
porti. L'artiglieria ha raso al suolo la 
Casa del popolo. 

A Sabadell, la grande città industriale 
in Catalogna, la guardia civica è stata | 
disarmata dagli scioperanti. . Le donne 
combattono assieme ‘agli uomini sulle 
barricate. 


I disertori invecano don Jaime. 


I soldati spagnoli che oltrepassarono in 
questi giorni il confine, raggiungono, il 


numero di tremila. Parecchie centinnia |. 


giunsero ancora stamane. La. maggior 
parte.di essi sperano nel successo del mo- 
vimento rivoluzionario e dichiarano di 
voler ritornare in Spagna sotto le ban- 
diere di don Jaime. 

Da Cerbère non fu fatto partire stama- 
ne nessun treno per la Spagna. 


Particolari sulio scoppio dell'insurrezione 


Il corrispondente del «Matin» ha avuto 
da fuggiaschi da Barcellona i seguenti 
particolari sullo scoppio dell’insurrezio- 
ne; Lunedì mattina regnava in città. per- 
fetta tranduillità, Alle 11 ant. un gruppo 
di operai girò da una fabbrica all’altra 
proclamando lo sciopero generale. Poco 
dopo, come ad un segnale convenuto, 
scoppiò una violenta sollevazione. Le 
truppe fecero subito fuoco, e si ebbero 
morti e feriti già nei primi conflitti. La 
sera i rivoltosi incendiarono un conven- 
to. Martedì mattina le autorità fecero an- 
nunciare che i soldati avrebbero fatto | 
fuoco su chiunque si fosse lasciato vede- 
re dopo le sei di sera nelle vie. Si eres- 
sero poi delle barricate. Alcuni conventi, } 

I 


{ 


sedici case ed alcune fabbriche (ovo, narrano particolari terrificanti sui sin- in Inghilterra. 


incendiate. La cavalleria faceva conti-| 

nuamente fuoco sulla folla. Persone che | 

si imbarcavano nel porto videro un ma-! 
* rinaio uccidere tre poliziotti, finchè egli! 

stesso fu steso a terra con una sciaho- 

lata. 

lL’impopolarità del re. 
La dimostrazione di Madrid. 


LONDRA 30 (N). Secondo un'informa- 
zione del «Daily Express» da San Seba-! 
stiano, avvenimenti sanguinosi simili a' 
quelli di Barcellona sarebbero avvenuti | 
anche in moltè altre città spagnole. Ri-; 
sulta che il Governo non può fare asse-! 
gnamento sulla fedeltà delle truppe. Teri! 
a Madrid, dopo la dimostrazione dinanzi ; 


al palazzo reale, grandi masse di popolo 
si recarono dinanzi al Ministero della 
guerra, bombardandolo a sassate e gri- 
dando: «Abbasso la guerra!». Si udirono 
anche grida di scherno all'indirizzo 
del re. 

Ogni qualvolta il re si fa vedere in 
pubblico, la folla gli fa un'accoglienza 
fredda, ostile. Si emettono pure grida, 
contro l'Inghilterra, per schernire la re- 
gina. 

Verso un ministero militare ? 

BERLINO 30 (N). La «Vossische Zei- 
tune» ha da Madrid: Il re ebbe oggi un 
lungo abboccamento con quattro impor- 
tanti generali. Si vocifera essere proba- 
bile la nomina di un ministero militare 
provvisorio. 

Il «Berliner Tageblatt» afferma che il 
Lloyd-Bureau di Londra ha aumentato 
la quota di assicurazione sulla vita di re 
Alfonso a dieci ghinee per cento. 

Dal confine francese si comunica che 
alle manifestazioni ostili al re di Spagna 
hanno partecipato anche soldati. 


Non si tratta che di torbidi... 
La convocazione dello Cortes 

VIENNA 30 (N). Il corrispondente ber- 
linese della «Neue Frele Presse» ebbe 
dall’ambasciata spagnuola a Berlino le 
seguenti dichiarazioni: Dalle scarse no- 
tiz:e pervenuteci da Madrid risulta che 
le voci allarmiste di una generale insur- 
rezione o perfino di una rivoluzione sono 
esagerate. La situazione non è designata 
nemmeno come critica. E' bensì vero che 
in diverse parti del paese, specialmente 
nella parte orientale, sono avvenuti dei 
torbidi, però certamente non scene rivo- 
luzionarie. Siccome il Governo, in vista, 
della situazione nel Marocco, voleva s0f- 
focare questo movimento, ricorse per 
precauzione a mezzi estremi e sospese le 
guarentige costituz'onali : 

Alla domanda del corrispondente so il 
movimento è antidinastico, come si vo- 
cifera, fu risposto con un «no» reciso. 

La «Ncue Freie Presse» dice che la no- 
tizia secondo cui il re di Spagna intende 
convocare le Cortes, è da accogliersi fa- 
vorevolmente. Si deve sperare che il mi- 
nistero attuale, il quale dovrebbe cadere 
in soguito alla convocazione delle Cor- 
tes, sarà sostituito da un ministero l'be- 
rale che sarebbe salutato con simpatia 
dalla popolazione. 


TI Portogallo non pronde provvedimenti 


LISBONA 30 (N). Si smentisce ufficial 
mente la voce che il Portogallo abbia 


mandato truppe al confine in vista della. 


situazione in Spagna. 
Le battaglie presso Melilla 
1 mauri adoperano palle «dum-dum> 
PARIGI 30 (N). Da Orano si hanno i 


nti particolari sul combattimento € x i 
geni di ‘svolgono in Spagna e l'insuccesso degli 


di Melilla. I mauri, chè erano, come già 
fu annunziato, oltre trentamila, combat- 
tendo con incredibile valore riuscirono 
ad avvicinarsi, malgrado il fuoco ster- 
minatore dell'artiglieria spagnuola, fino 
a 4 chilometri dalla città. I cabili adope- 


rano palle «dum-dum» che causano fe-! 


rite orribili. Non è ancora possibile sa- 
pere esattamente le perdite sofferte da- 
gli spagnuoli, però questo è certo; che 
di quattro compagnie di fanteria co- 
mandate dal colonnello Cabrera un 
uomo soltanto ritornò vivo a Melilla. Le 
quattro compagnie furono completamen- 


j te distrutte nelle gole dei monti Gurugu. 


Gli spagnuoli sconfitti? 
Ingegneri arrivati da Melilla a Ceuta 


goli combattimenti davanti a Melilla. 
molti dei quali finirono con grandi scon- 
fitte degli spagnuoli. Gli avamposti spa- 
gnuoli sono completamente tagliati fuo- 
ri. Le truppe, impreparate, furono attac- 
cate con tale impeto fanatico da quasi 
16.000 cabili che la battaglia divenne un 
macello spaventoso. Gli, spagnuoli do- 
vettero ritirarsi con la perdita di circa 
800 morti, tra cui una cinquantina d’'uf- 
ficiali, e 2500 feriti. Il panico a Melilla 


era indescrivibile alla vista dei nume-. 


rosi feriti che ricevevano i primi soccorsi 


dai medici sulla pubblica via, sotto un! 


sole cocentissimo, I soldati si lagnano 
amaramente del pessimo trattamento e 


iro posizioni rit-.randosi sulle montagne 


| fuoco contro la 


ifa sempre più «critica, giaechè, secondo 


del deficiente approvvigionamento. I ca- 

si di ammutinamento sono frequenti. 

Gritica situazione, - I cabili ricevono rin- 
forzi ed armi in quantità. 


La direzione della Società francese del 
Nord-Africa comunica che la sua ferro- 
via presso Melilla fu distrutta dai cabii 
del Riff. Questo è un nuovo colpo per gli 
spagnuoli di Mella, perchè essi dovran- 
no rinunciare alle posizioni avanzate 
conquistate ieri l’altro, venendo loro 2 
mancare la facilità di una rapida comu- 
nicazione. 

N ministero spagnuolo dell'interno co- 
munica un.dispaccio da Melilla, secondo 
il quale i cabili del Riff, in soguito alle 
enormi perdite subite negli ultimi com- 
battimenti, avrebbero abbandonato le lo- 


vicine. Secondo notizie private invece 1 
cabili ricevono continuamente rinforzi 
dalle tribù amiche e rags ungeranno 
presto il numero di 50.090 combattenti. | 
I cabili avrebbero ricevuto inoltre ci 
quest’ultimo tempo abbondanti quantità 
di armi e munizioni, Essi DECOAIRIORO, 
a grande distanza dei forti, dei RIDE n 
pirotecnici composti di polvere tolta dal- 
le Idro munizioni. C'ò dimostra che de- 
vono avere grande abbondanza di munb 
zioni. Sul campo di battaglia si trova- 
rono fra i cadaveri dei cabili “molti fu- 
cilì Mauser e Remington, nuov. smi. Le 
parti metalliche sono ancora lucide, co- 
me appena uscite dalla fabbrica, e le cin- 
ghie sono ancora unte. Anche le cartue- 
ce trovate nelle cartuccere sembrano di 
produzione recente. Tutto ciò fa suppor- 
re che questo materiale sia stato tolto 
dai magazzini appena poco tempo fa. 
Le perdite. 
Un comunicato ufficiale da Melilla in 
data di ieri dice: e È 
«Nel combattimento di ieri l' altro il 
nemico ebbe cento morti ed un corri 
spondente maggior numero di feriti. n 
comandante di Alhicemas comun co alle 
tribù degli axdir che avendo esse parte 
cipato all'attacco, l'artiglieria riaprirà il 
costa». dr 
Si comunica poi che dinanzi a Melilla 
caddero da parte spagnuola 20 ufficiali 
fra morti e feriti, 200 soldati furono uc- 
cisi e 800 feriti. Non si sa se queste cifre 
sì riferiscano al combattimento del 27 o 
se si tratta di una nuova battaglia. 


Le montagne di Gurugu 
bombardate. da un incrociatore. 
MADRID 30 (B). Si telegrafa da Me- 
lilla che l’inerociatore «Numancia» ha 
incominciato. ill bombardamento, delle! 
montagne di Gurugu, occupate dai cabili, 


Apprensioni inglesi e francesi 
Verso l'intervento della Francia a Melilla? 


LONDRA 30 (N). Qui si seguono con 
| viva apprensione gli avvenimenti che si 


spagnuoli nel Marocco. La situazione si 


notizie private sfuggite alla censura, gli 
spagnuoli hanno subìto effettivament 
perdite enormi. Siccome le finanze del 
regno sono tutt'altro che floride, se ne 


‘per un eventuale soccorso alla Spagna. 


risentirà anche l'amministrazione dello 
| Stato. Quindi a Londra si parla già di 
! trattative tra la Francia e l’ Inghilterra 


La Francia ha considerevoli interessi 
commerciali nel Marocco, e quindi non 
sarebbe escluso che truppe franeosi an- 
dassero quanto prima in soccorso degli 
spagnuoli per assoggettare una volta per 
sempre le tribù del Riff. Si parla anche 
di un prestito spagnuolo da assumersi 


La convenzione sagreta franco-spagnola 
secondo un giornale vienneso 


VIENNA 30 (N). La «Wiener Allg. Zig» 
pubblica, datandola da Parigi, la seguen- 
te informaz one: «La convenzione segre- 
ta che la Francia e la Spagna firmarono 
il 6 ottobre 1904 a Parigi contiene i punti 
seguenti: 
1). La Francia e la Spagna si garanti- 
è scono reciprocamente i loro attuali pos- 
sedimenti nell'Africa settentrionale, en-| 
tro gli attuali confini. 

2). La Francia e la Spagna si accor- 
dano sulle loro sfere d'interessi economi- 
ici nel Marocco e a Fez. 


3). La Francia si obbliga, qualora le 
forze militari della Spagna non bastas- 
sero alla difesa dei suoi possedimenti fra 
Ceuta e Melilla, a prestarle assistenza 
armata. 

4). La Spagna si obbliga a non cedere, 
nè vendere, nè afflitare i suoi possedi- 
menti nel Marocco, nè nella loro tutali- 
tà, nè parzialmente, senza l'espresso con- 
senso della Francia, nè ad un’altra po- 
tenza, nè alle popolazioni indigene, nè 
alle autorità di queste». 

«Questa convenzione segreta - prose- 
gue il giornale viennese - fu ratificata 
dalla Spagna solo dopo che l’ebbe comu- 
nicata all’ingh iterra e dopo che il gabi- 
netto di Londra aveva dichiarato di non 
aver da elevare alcuna eccezione contro 
Gi essa», 


Le condizioni di Menelik 
e gli scionni nel Vigrè 

ROMA 30 (N). Tutti i giornali pubbli- 
cano la notizia di fonte berlinese sulla 
‘salute di Menelik (vedi «Piccolo della 
sera» di ieri). La «Tribuna», commentan- 
do la notizia, dice che di tutti i muta- 
menti a cui giunge la notizia, solo quello 
riguardante il Tigrè può interessarci. Il 
giornale domanda se dobbiamo essere 
contenti o scontenti dell’ insediamento su 
tutto il Tigrè del degiac Abatè con un 
esercito scioano. Riguardo la notizia che 
le nostre autorità non hanno visto di 
buon occhio tale mutamento, la «Tribu- 
na» crede invece che se la cosa non fosse 
ayvenuta il nostro Governo avrebbe do- 
vuto propugnarla anche per ragioni 
commerciali, perchè la suddivisione del 
territorio di confine tra vari capi ha no- 
ciuto allo sviluppo commerciale della no- 
stra colonia. Politicamente il nuovo prov- 
vedimento della regina Taitù rivela la 
mancanza della mente possente di Mo- 
nelik nell’ organizzare la difesa del suo 
paese, e costituisce un danno eventuale 
per l'Etiopia. A noi il sapere approfit- 
tare del vantaggio. Un esercito di scioani 
don un capo scioano dentro i confini 
etiopici del Tigrè, rende più consistenti 
e più veri, data l’ostilità regnante fra 
scioani e tigrini, i confini politici della 
nostra «colonia. La «Tribuna» conclude: 
Per essere contenti o scontenti di qual- 
siasi avvenimento, bisogna avere alla 
mente un termine fisso di paragone; per 
giudicare di un avvenimento come utile 
o nocivo, bisogna avere in testa questo 


|termine fisso, un programma, una diret- 


tiva, una idea chiara qualunque. 


l secondo dirigibile militare italiano 


ROMA 30 (N). Nel hangar di Vigna 
della Valle, presso Bracciano, procedono 
alacremente le operazioni di allestimento 
de) nuovo dirigibile militare 1.0 bis, che 
è l'esatta riproduzione, in più grandi pro- 
porzioni, di quello che nel novembre scor- 
so dette ottimi risultati nel suo viaggio 
da Bracciano a Roma e viceversa. Al di- 


dlicitilà si,feroro Hevi modificazioni, con-| 


sigliate dagli esperimenti passati. Presto 
si avrà la prima ascensione. Gli ufficiali 
della brigata specialisti del genio man- 
tengono assoluto riserbo sull’epoca dei 
primi esperimenti e sulla direzione del 
nvovo dirigibile che pare vorrà spingersi 
verso Venezia; ove sì spera possa giun- 
gere con una sola tappa di rifornimento. 


è (LAGUESTIONE CRETESE E LA PORTA 


COSTANTINOPOLI 30 (B). Secondo in- 
formazioni attendibili, il granvisir, rice- 
vendo una deputazione del comitato gio- 
vane turco che lo interrogò sulla. que- 
stione cretese, cercò di tranquillizzarla, 
accennando . alle assicurazioni. dell’ In- 
ghilterra e della Francia -di voler tratta- 
re con la Porta circa l'autonomia del- 
l'isola. 

Si afferma che due grandi potenze, a 
quanto sembra l'Inghilterra e la Russia, 
avrebbero consigliato alla Porta di evi- 
tare complicazioni guerresche con la 
Grecia. 

Il granvisirato offerto a Kiamil? 


Da parte bene informata si assicura 
che i giovani turchi hanno offerto a Kia- 
mil pascià la carica di granvisir, a patio 
che il portafoglio dell’interno fosse as- 
segmato al vice-presidente della Camera, 
Talaat. Kiamil pascià respinse l’ offerta. 


La flotta turca pronta a partire ? 


MILANO, 30 (N). Il «Corriere della sera» 
ha da Costantinopoli che la Porta ha 
dato ordine alla fiotta turca di tenersi 


| pronta per partire per 1’ Egeo. La sociotà 


di navigazione Mashusg ricevette l’ ordi- 
ne di tener pronti alcuni piroscafi celeri 
per trasporti di truppa. 

STI ITA TETTE TT 


(IO FIGLIO MI CHIAMA 


Proprietà dello Stabilimento editora del «Piccolo» 
Riproduzione vietata si 
St 6) | 


‘TI barone fece un segno a Bertrando.: 

— Che ti dicevo? o 

— E che dicevate? - domandò con stiz- 
za. - Vi siete lagnato di me, ne sono si 
cura. 

— Lagnarmi di Voi? Ingrata! Al con- 
trario; ho cantata la mia felicità in for- 
ma eloica; ho celebrato le vostre virtù. 
Sono l’uomo più felice del mondo! | 

— Hum... Infine, fingo di credervi, mal 
torniamo a noi. Hio bisogno di voi due,! 
perchè mi aiutate in un disegno che ac- 
carezzo. Bisogna assolutamente che vi 
mettiate d'accordo per conquistare il con- 
te di Ville Normande. 

— Che idea! esclamò ‘Bertrando 
rossendo un po’. î 

— Tu preferiresti di conquistare Gil-| 
berta? replicò sua sorella con una punta; 
di malizia... Ascoltatemi bene. Io non so-! 
no al corrente di nulla. Ella non mi ha; 
fatto alcuna confidenza, Almeno, non an- 
coraî Ma io son sicura che non mi sba- 


ar- 


glio. E° disgraziata come le pietre, la po-! scusatosi colla moglie, era uscito a piedi gnia leggeva ad alta voce per un'ora o 


vera piccina. Credete che sia molto alle-; a 
gro di vivere in un castello selvaggio, coni comperare. Antonietta 


un orso come il conte? Quest'uomo deve 
essere geloso per tenere così rinchiusa 
questa bella cratural... AD! se avessi 
avuto un marito come quello! 

— Sarei curioso di sapere quale dei 
due avrebbe mangiato l’altro, disse filoso- 
ficamente il barone Bertier. 

Antonietta non replicò nulla e si con- 
tentò di far spalluccie. La colazione era 


{ gina, ingolfarlo nei piaceri. Era questo 
che tre mesi nel suo palazzo. Bisognava 
che vi restasse fino al «grand prix». 

— Ammiro la fecondità della vostra 
imaginazione, mia cara, 
marito. Allora, iuiti questi bei progetti 
sono stati formati da ieri sera? 

— Dio mio, sì. 

— Mi permetterete di farvi notare una 
cosa? 

— Quale? i 

— Ed è che iermattina, voi non pensa- 
vate alla contessa più che se ella non 
fosse mai esisistita. : 

— E? possibile; ma ritrovandola questa 
notte, mi sono accorta che l’adoravo, e 
che non poteva più far senza di lei! 

— Ecco la volubilità d'una parigina! 

— Non vi chiedo di discutere. 

— Non andare in collera. Noi 
remo. 

— Ed oggi incominceeremo le ostilità. 


obbedi- 


Ho fissato un appuntamento con Gilber-. 


ta. Mi aspetta alle tre e m’accompagne- 
Tea, 

Ma così non doveva avvenire. Verso il 
tocco, Gilberta andò dalla sua amica. Il 
conte aveva mangiato da solo; poscia, 


che _ desiderava 
mandò un grido 
di gioia, e abbracciando con franchezza 
Gilberta: ‘ 

— Quanto fosti. gentile di venirel.... 
Passeremo il pomeriggio assieme? 

— Sì, mio marito mi lascia libera. 

— Voi potete andare al «fumoir», si- 
gnori, aggiunse la baronessa. Vi 
tempo un'ora. 

— È, preso il braccio di Gilberta, la 


per vedere dei cavalli 


servita. Durante il pranzo la giovane si- 
gnora spiegò il suo piano: divertire e se- 
durre il conte e iniziarlo alla vita pari. 


trascinò nel piccolo gabinetto in fondo 
alla serra. Là erano sole, Nessuno poteva 
importunarle od ascoltarle. Antonietta si 


| molto difficile? Egli non voleva passare: uno sgabello e serrandole con tenerezza 
i le mani: 


soggiunge suo: 


diamo ; 


Loose ‘r——c 


sedette ai piedi della sua amica, osta 


— Mla povera diletta! Come ho pensa- 
to a te da ieri! 
{Vi sono dei momenti ‘in cui anche l'a- 
iNnima più chiusa ha bisogno di aprirsi e 
idi confidarsi. Gilberta era d’indole fran- 
ca e sincera: era ancora sotto l’impres 
{sione snervante della scena della vigi 
lia: soffriva, ed era per lei un tiposo, 
I quasi una consolazione di poter dir tutto 
til suo pensiero. Tristi giorni, di cui era 
(persmo privata nel suo esilio! Così non 
‘nascose nulla ad Antonietta. Ella diede 
sfogo ai segreti del suo povero cuore fe- 
rito. Raccontò la vita che conduceva, vita 
}da reclusa, sempre sorvegliata, tra la 
‘suocera ed il marito. Non un'ora: d'ab- 
| bandono, non un istante di riposo. 
Giornate regolate in precedenza, come 
ji quelle di una regina di Spagna del vec- 
{chio regime. Al mattino, verso le sette, 
andava. alla messa del villaggio con la 
“suocera. Al ritorno, questa dava gli or- 
dini a tutta la casa. Solange doveva star- 
le dappresso, ma senz’aver.il diritto d’ar- 
nischiare un parere o fare un'osservazio- 
ne. Dopo colazione, la dama di compa- 


due. Poscia una passeggiata in vettura. 
sempre la sto senza che mai nulla 
| d'impreveduto v a rompere questa 
imonotonia dell'abitudine. Allora soltan- 
ito Gilberta godeva un'ora o due di li- 
bertà. D'estate o in primavera percorreva 
i boschi, ma mai sola. L’accompagnava 
suo marito 0 la sienorina  Gaulin, la 
dama di compagnia. D'inverno sì rinchiu- 
| deva nella sua stanza, in una solitudine 
tiepida e profumata, pensando alla feli- 
i cità che avrebbe potuto conoscere, alle 
ee che le erano state negate. 

Non si presentava mai a pranzo che in 


in grande toeletta. La contessa madre 
voleva che si rispettasse l'etichetta. An- 
tonietta rimaneva stupita. Non solo si 
imponeva una simile esistenza ad una 
giovane, ma ancora questa l’accettava. 

— E tu non ti sei rivoltata? 

— Contro chi? f 

— Contro tuo marito, contro tua suo- 
cera? 

— E chi mi avrebbe sostenuta? 

— I tuoi amici. 

— Non ne ho. 

— Di amici ne abbiamo sempre. Avete 
dei vicini, delle relazioni. Non è poi un 
deserto il villaggio di Leng! 

— Tu non credi, eppure è un deserto, 
Chi potreramo vedere in paese? Mia suo- 
cera prewende che la maggior parte dei 
nostri vicini non sono degni di stare as- 
sieme a noi. Così conosciamo soltanto il 
signor D’Artis, a Lamargelle, i Saint- 
Dizier, ch abitano a Saint-Seine, a sei 
miglia dal paese, e i Montignac, nel Val- 
Suzon, a sette miglia. E gli altri lo stesso. 
Non ho altre relazioni, perchè una Ville- 
Normande non deve frequentare che gen- 
te degna di lei; sono sempre accompagna- 
ta quando esco, perchè non è ragionevole 
che una Ville-Normande passeggi da so- 
la. Il rispetto del suo nome, la dignità 
del suo nome, l'onore del suo nome! Mia 
suocera non conosce altra legge! 

— Ma tuo marito! Accetta tutto ciò? 

— Senza dubbio; anzi egli ne è felice. 

— Allora, non ti ama. = 

— T'inganni, mi ama. Soltanto mi ama 
troppo per lui e non abbastanza per me. 

— E tuo figlio? 

— Mio figlio? Me Vhanno. tolto! Un 
Villo-Nonmande, a 7 anni, passa nelle 
mani degli uomini. Come un delfino in 
Francia! Lo vedo una volta al mese, e 
mai sola. Non esce che a Pasqua per 


PI IT 


Gli eccessi di un arabo a Giaffa 


BERLINO 30. (N). La «Vossische Zei- 
tung» ha da Giaffa che un arabo uccise 
di pieno giorno sulla pubblica via il prio- 
re di un conventò armeno e ferì grave- 
mente con una coltellata un suddito au- 
striaco. 


Fallières a Cherbourg 


PARIGI 30 (B). Alle 2 pom. il presiden- 
‘te Fallières partì ‘per Cherbourg per rice- 
vervi lo czar, Col presidente partirono i 
ministri degli esteri, della guerra e della 
marina, il sottosegretario alla marina, 
l'ambasciatore francese a Pietroburgo e 
l'ambasciatore russo a Parigi. 


Gontro le senole ezecho a Vienna 


VIENNA 30 (N). Come è noto, gli czechi 
progettano l'istituzione di parecchie nuo- 
ve scuole elementari ezeche a Vienna, 
e. fra altro, di una scuola nel distretto 
di Meidling. Questa istituzione è inter- 
pretata dai tedeschi di Vienna come una 
provocazione; perciò stasera si tenne a 
Meidling un comizio numerosissimo per 
protestare contro le scuole ezeche. Gli o- 
ratori dichiararono essere dovere d'ogni 
tedesco viennese di lottare a favore del- 
Yesclusività della lingua tedesca a Vien- 
na e nella provincia dell'Austria inferio- 
re. Da parte del borgomastro Lueger 
giunse un. telegramma, in cui dice che 
farà quel che è in suo potere per salva- 
guardare il carattere tedesco di Vienna. 
Fu poi approvato un ordine del giorno 
nel quale è detto che i tedeschi di Vien- 
na respingeranno inesorabilmente qua- 
lunque attentato al carattere tedesco di 
Vienna. Il comizio chiede inoltre che fi- 
nalmente sia sanzionata la legge appro- 
vata dalla Dieta provinciale, secondo la 
quale la lingua d'istruzione nelle scuo- 
le dell'Austria inferiore dovrà essere e- 
sclusivamente quella tedesca. Infine l’or- 
dine del giorno chiede che.siano allonta- 
nati tutti gli impiegati provinciali e co- 
munali non tedeschi, ed esorta i padroni 
tedeschi a non impiegare che operai te- 
deschi. 


I) processo di Zagabria 


ZAGABRIA 30 (N). Processo. Nell’odier- 
na udienza s'impegnò una lunga discus- 
sione circa le perizie dei grafologi sulla 
questione della scrittura del secondo e- 
semplare dello statuto rivoluzionario. In- 
di il presidente comunicò che egli, fa- 
cendo uso dei suoi poteri discrezionali, ha 
citato a comparire una serie di testi fra 
cui alcuni proposti dalla difesa. Dopo una 
lunga discussione, alla quale presero par- 
te il presidente, il P. M. e ì difensori, si 
deliberò di dare oggi lettura degli atti 
destinando ia giornata di domani alla 
presentazione delle proposte da parte del- 
la difesa. Si dà quindi lettura degli opu- 
scoli «Finale» e «Le mie.faccende», dopo 
di che si toglie .l’udienza. Prossima u- 
dienza domani. 


MALUMORI TRA SERBIA E MONTENEGRO 


VIENNA 30 (N). I giornali hanno da 
Belgrado: Poco tempo addietro il Governo 
serbo rivolse a quello montenegrino la 
preghiera che il principe Nikita volesse 
il più presto possibile far grazia alle per- 
sone condannate per la faccenda delle 
bombe, perchè altrimenti il popolo serbo 
si sarebbe rivolto contro il principe Ni- 
kia. 

Jerlaltro giunse a questo Ministero de- 
gli esteri la risposta del Governo monte- 
negrino, in cui sarebbe detto, tra altro, 
che il principe del Montenegro ed il Go- 
verno montenegrino in ogni caso non 
Vogliono tollerare alcuna critica da par- 
te del Governo serbo, ma che questo fa- 
rebbe bene a spazzare davanti alla pro- 
pria porta. 


Un opussolo contro il principe Giorzio 
Gravi rivelazioni 


VIENNA 30 (N). La «N. F. Presse» ha 
da Belgrado: La redazione del giornale 
«Svono» annuncia la pubblicazione di un 
opuscolo contro il principe Giorgio, di 
cui è autore l’ex-maggiore Damianovie. 
Si assicura che quest’'opuscolo conterrà 
una serie di rivelazioni sensazionali; tra 
cui una lettera del direttore della lista 
civile Vuic alla moglie del cameriere del 
principe, Kolakovic, in cui le si offrono 
40.000 franchi perchè dichiari che suo 
marito sul letto di morte non aveva de- 
signato il principe Giorgio come suo as- 
sassino. 

La redazione del giornale è ‘custodita 
giorno e notte da propri addetti armati, 


quindici giorni, e, per le vacanze, per due 
mesi. 

— Ma è mostruoso! 

— Sì, è mostruoso. E che posso io per 
difendermi? Io non ho famiglia; i miei 
genitori sono morti. Non ho che parenti 
lontani che mi conoscono appena o che 
non mì hanno neppur vista. 

— Tua suocera è cattiva. 

— T'inganni di nuovo, non è cattiva. 
Ma non è una donna d’oggigiorno; è una 
donna d'altri tempi con l'anima e la pas- 
sione del 16.0 secolo. E° devota in modo 
eccessivo, ma assolutamente sincera. 
Guarda con disprezzo tutto ciò che non 
sa di nobile, c si spoglia per soccorrere 
gli. inferici; non ammetterebbe alla sua 
tavola un «roturier», ma passerebbe le 
notti al capezzale di un contadino mori- 
bondo, E’ tutta di un pezzo nei suoi di- 
Tetti come nelle sue virtù. E' nata Ville- 
Normande, ha sposato un Ville-Norman- 
de e suo nipote deve portare fieramente | 
il nome e continuare la razza. Che val- 
go io, la madre? Evvia! Io non sono della 
famiglia! Se fossi morta, il mio bam- 
bino rimarrebbe in quel collegio. buio, 
ove cresce come una pianta a cui manca 
il sole. Mia suocera ha capito che noni 
la pensavo come lei, che non giudicavo | 
la vita come lei. E non mi ha creduta 
degna di allevare mio figlio. Avrei potu-! 
to inculcargli idee che non deve avere!! 
Tu mi compiangi, è vero? Tu ritieni che 
la mia vita è un inferno! Ebbene, io ac- 
cetterei d’essero infelice se avessi mio 
figlio presso di me!l... Se tu sapessi quan- 
to ci amiamo! Guarda, quanto è bello! 

E con un gesto grazioso, prese un me- 
daglione che pendeva al suo collo e Pa-| 
prì.. Conteneva il ritratto di un bimbo di 
6 anni, biondo, con gli occhi neri cspres- 
sivi, fermi e dolci. n 

H. R. HaGGARD, 


(Continua). | 
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essendo la redazione venuta a sapere che 
il principe Giorgio progetta di assalirla. 


L'incidente svedo-norvegese 
BERLINO 30 (N). Il «Berliner Tage- 
blatt» ha da Stoccolma: Si ritiene che 
l’mcidente svedo-norvegese di confine sa- 
rà oggetto di trattative diplomatiche. 


CRISI MINISTERIALE IN DANIMARCA 
BERLINO. 30 (N). Il. «Berliner Tase- 
blatt» ha da Copenhagen che nel Consi- 
glic di Stato di domani si delibererà pro- 
babilmente il ritiro del Ministero, 


La chiusura del Parlamento belga 

BRUXELLES 30 (N). La sessione par- 
lamentare è stata chiusa oggi. Il 19 ot- 
tobre la Camera si riunirà a una sessio- 
ne straordinaria per discutere la riforma 
militare. 


L'EPURAZIONE A TEHERAN 


PIETROBURGO 30 (N). Le prime ese- 
cuzioni capitali a Teheran hanno avuto 
luogo ieri al tramonto del sole. Mrani el 
Assared fu impiccato davanti al mini- 
stero della guerra, Muzafer Muelk fu fu- 
cilato. Parecchi altri capî reazionari fu- 
rono consegnati nel pomeriggio al mini- 
stro della guerra. Furono arrrestati pure 
alcuni alti ufficiali d'artiglieria che lo 
scorso anno parteciparono al bombarda- 
mento. La folla domanda l'esecuzione 
delle condanne capitali. Sono imminenti 
altre esecuzioni. 


L'INFLUENZA RUSSA IN PERSIA 


Si può già constatare come l’influen- 
za russa in Persia vada scemando. La 
brigata dei cosacchi persiani sarà sciolta 
e gli istruttori russi saranno sostituiti 
con ufficiali germanici. Dopo la parten- 
za dell'ex-scià la Persia inviterà le trup- 
pe russe a sgomberare il paese. 

Secondo il «Ruskoje Slovo» il colon- 
nello Liakoff ha ceduto il comando del- 
la brigata dei cosacchi al suo sostituto. 


Tensione fra Cina e Ginppons 


YOKOHAMA 30: (Cavo ted.) Il «Koku- 
min» ha da fonte ufficiosa che sarebbe 
imminente la rottura delle relezioni di- 
plomatiche con la Cina, persistendo le di- 
vergenze circa la questione della ferrovia 
da Antung a Mukden. Il Giappone non 
abbandonerà il suo atteggiamento, esi 
gendolo il suo buon diritto e la sua posi- 
zione internazionale. 


Il mnacciat sciopero dei minatori inglesi 


LONDRA 30. Se lo sciopero generale 
dei minatori inglesi dovesse venire pro- 
clamato, 809.000 operai abbandonerebbero 
il lavoro .a cominciare dal primo scttem- 
bre. Ma grazie agli sforzi del ministro del 
commercio Winston Churchill e dei più 
autorevoli deputati. rappresentanti alla 
Camera dei Comuni la Federazione dei 
minatori, pare che a tal: estrema risolu- 
zione non si arriverà. LI 

Oggi, come si era annunziato, si riuni- 
rono sotto la presidenza del ministro del 
commercio i rappresentanti dei proprie- 
tari e dei minatori. La riunione durò pa- 
recchie ore; e venne rimandato il seguito 
a domani, nella speranza che la notte 
porti consiglio, poichè durante la seduta 
odierna non sì riuscì a trovare la base 
per un possibile accordo. 

Il risultato del «referendum» con cui 
una maggioranza di 455.381 minatori sì 
è dichiarata in favore dello sciopero ge- 
nerale per solidarietà coi compagni scoz- 
zesi, ha naturalmente reso estremamente 
difficile-il compito del ministro Winston 
Churchill. 

Pare che alla grave questione si inte- 
ressi personalmente anche il primo mini. 
stro Asquith, il quale oggi avrebbe avuto 
una lunga conferenza col ministro del 
commercio. Pare anche che il primo mi- 
nistro abbia intenzione di indicare lui la 
bass dell'accordo. in auesti termini: de- 
terminare un limite minimo e un limite 
massimo dei salari degli operai delle mi- 
niere; il limite minimo di sei scellini al 
giorno, che è ciò che i proprietari hanno 
dato finora; il massimo di 7 scellini; sa- 
rebbe vietato di superare questo livello 
delle mercedì. 

Ma finora non si tratta che di progetti. 
Teri, ‘come vi comunicai, la. Federazione 
dei minatori della Gran Brettagna, dopo 
proclamato il risultato del «referendum», 
decise che se oggi non si fosse giunti ad 
un accordo soddisfacente, avrebbe dira- 
mato a tutti i distretti l’ordine di porre 
termine ai contratti di lavoro per la fine 
di agosto. 

Oggi i capi della Federazione sì sono 
riuniti di nuovo a Londra: poi sì sono re- 
cati a conferire anche col ministro del 
commercio: ma siccome non si potè nem- 
meno oggi giungere a nulla di concreto, 
la decisione finale è stata rimandata a 
domani. 

In generale oggi le previsioni che si 
fanno sono più ottimiste, sopratutto a 
causa del vigoroso intervento del primo 
ministro. 

LONDRA 830 (N). Nello sciopero dei mi- 
natori scozzesi fu raggiunto un accordo, 


La riorganizzazione dello Stato maegiore a-u. 


VIENNA 30 (B). In relazione alla no- 
tizia comparsa in alcuni giornali sotto il 
titolo «Riorganizzazione dello stato mag- 
giore» il «Corr. Bureau» apprende da 
parte competente quanto segue: «E* e- 
satto soltanto che alcune disposizioni re- 
lative al servizio interno del ministero 
comune della guerra coi suoi organi au- 
sil devono essere rivedute. Con ciò 
però non sarà toccata in alcuna guisa la 
fera d'azione del ministero. Tutte le al- 
tre noti messe in relazione con questo 
faito sono parti di fantasia». 


Siezynski acclamato a Stanislau 
ove sconterà la sua pena 
STANISLAU 30 (N). Alle 945 arrivò 
qui l’ex-studente Siczynski per espiare 
in questo penitenziario la pena inflittagli 
per l’uccisione del luogotenente Potocki, 


È 
Pi 
di 


SE 


it 


IL PICCOLO, pag. II, 31 Luglio 1999, N. 10060, 


Centinaia di studenti ruteni fecero una 
ovazione entusiastica al condannato 
quando scese dal vagone. Siczynski hen- 
chè ammanettato riuscì a cavarsi il ber- 
retto da ergastolano. Alla domanda rivol- 
tagli a voce alta da alcuni studenti ru- 
teni: «Come state, Siczynski?» questi ri 
spose pure a voce alta: «Sto benissimo!» 
Allorchè il condannato uscì dalla stazio- 
ne fra due gendarmi la folla raccolta 
sulla piazza proruppe anch'essa in accla- 
mazioni. Siczynski si cavò di nuovo il 
berretto e voleva tenere un discorso, ma 
fu fatto salite in una vettura e condotto 
alla casa di pena. 


Sarà occupato pel primo tempo nella; 


cancelleria del carcere. La sua partenza 
era stata tenuta così segreta a Leopoli, 
che neppure la madre ne fu avvertita, 
cosicchè rimase dolorosamente sorpresa, 
allorchè recatasi al carcere per vedere il 
figlio seppe che era già partito. La si- 
gnora Siczynski dichiarò di volere anda 
re a stabilirsi a Stanislau per vivere vi- 
cina al figlio. 
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L’arciduca Leopoldo Salvatore. SERA- 
IEVO 30 (B). L'arciduca Leopoldo Sal- 
vatore giunse ieri a Tuzla e proseguì 
quindi il suo viaggio d’ispezione. 

Il V.o centenario dell'università di Lip- 
sia. LIPSIA 30. (N). Oggi continuarono le 
feste per il V.o centenario della fonda- 
zione dell'università, alla presenza del re 
e dei principi. Le diverse facoltà nomi- 
nerono parecchi dottori onorari, fra cui 
il re di Sassonia, i granduchi d'Assia e 
del Baden, Teodoro Roosevelt, il conte 
Zeppelin, Gerardo Hauptmann, il libraio- 
editore Baedecker. 

Le condizioni di salute di Andrea Go- 
sta. IMOLA 29. L’on. Andrea Costa, ap- 
pena chiusa la Camera, venne ad Imola 
nel podere «Gajarda» a pochi chilometri 
dalla città, in posizione amenissima, per 
ristorare nell'aria pura delle nostre col 
line la malandata salute. Ma la tempe- 
retura, oggi quasi torrida, non si confà 
all’affezione cardiaca che lo disturba. 
Cosicchè in questi giorni l’on, Costa. in- 
vece’ di guadagnare ha perduto. Il me- 
dico curante e i famigliari hanno notato 
una rapida depressione fisica e morale 
preoccupante, Perciò, appena le condi- 
zioni del malato lo permetteranno, l'on. 
Costa andrà a respirare l’aria più confa- 
cente per lui della riviera ligure. 

I figli di Rooseveli nelle Alpi. PORTO 
MAURIZIO 30 (N). Si trova qui nella 
villa Pertusio, presso miss Carew, sua 
sorella, mistress Rooseyelt coi figli miss 
Ethel e Karchie, diciottenne la prima e 
sedicenne il secondo. Domani giungeran- 
ni qui l’ambasciatore italiano a ‘Was- 
hington barone Mayor des Planches e 
l'ambasciatrice, i quali prenderanno se- 
co i due figli di Roosevelt per far loro 
Visitare una parte del Piemonte, le Pre- 
alpi e le Alpi. Mistress Roosevelt ha af- 
fidato loro i due figlî, lietissimi di com- 
piere questo viaggio, all’ambasciatrice e 
all'ambasciatore d’Italia, dicendo che 
non avrebbe saputo a chi e con maggior 
fiducia affidarli. 
RANA 

Società mineraria boema 


VIENNA 30 (B). Il consiglio d'ammini- 
strazione della Società mineraria hoe- 
ma tenne oggi seduta. Fu  approvatocil 
consuntivo 1908-09, che dà un utile netto 
di 1.584.454 corone, e si decise di prapor- 
re la ripartizione di un dividendo dell’11 
P. c. pari a 44 corone per azione. Infine 
si deliberò di proporre all'assemblea ge- 
nerale la liquidazione della Società. 


La nuova tariffa americana 


WASHINGTON 30 (N). Nel pomeriggio, 
alle ore 5, i membri della conferenza in- 
terparlamentare delle dogane ‘si sono 
messi d'accordo sulla nuova tariffa ed 
hanno firmato il loro rapporto. Hanno 
approvato, come aveva chiesto Taft, la 
ammissione in franchigia delle pelli, un 
dazio non superante i venti dollari e un 
quarto sui legnami lavorati ed il dazio 
proposto dal Senato sui guanti, dazi che 
sono in sostanza quelli attualmente in 
vigore. Il presidente Taft, com'è noto, a- 
veva inviato a questo riguardo una let- 
tera alla conferenza, che la stampa ave- 
va considerato come un ultimatum e che 
secondo essa lasciava intravvedere un 
veto sul bill delle tariffe. 


Un cartello fra.i proprietari di cave di pietra 
VIENNA 30 (N). Le trattative per la 
conclusione di un cartello fra i posses- 
sori di cave di pietra di Trieste, del ter- 
ritorio di Trieste, del Friuli orientale, 
dell'Istria e della Dalmazia sono prossi- 
me alla conclusione. In autunno si at- 
tiverebbe a Trieste un'apposita agenzia 
per regolare le vendite per l'America e 
anche per l'interno della monarchia, 


Estrazioni 
VIENNA 30 (B). Lotti Clary. La vincita 
principale di 52.500. corone cadde sul 
N. 34.767. 
Dividendo 
VIENNA 30 (N). Il dividendo della So- 
cietà dell'industria siderurgica di Praga 
sarà secondo i risultati della gestione 
corrente finora noti di 160. corone; 


I voli dei fratelli Wright 


LONDRA 29. Il «Daily Telegraph» rico- 
ve da Fort Myer (Washington): I fratelli 
Wright hanno deluso ieri sera l'attesa 
ansiosa di 10.000 persone annunziando 
pechi minuti prima delle 8 che il volò 
ufficiale di 5 miglia-in linea retta richis- 
sto dal Ministero della guerra era riman- 
dato a miglior tempo a cagione del ven- 
to fortissimo. Essi harino domandato al 
Ministero della guerra ire giorni di tem- 
po, e questi tre giorni sono stati conces 
Del resto per tutta la giornata di ieri il 
tempo era tale da far prevedere che i 
Wright non sarebbero stati in grado.di 
compiere la prova. voluta dal Governo. 
Infatti il vento fin dal mattino soffiò con 
estrema violenza, e verso mezzogiorno la 
sua intensità si acerebbe a tal segno da 
strappare dall’ancora uno dei palloni 
frenati che erano destinati a segnare il 
percorso dell’aeroplano deì Wright de 
Fort Myer fino ad Alexandria. Teri sera 
alle 6, una folla immensa si ora accalea- 
ta tutt'intorno al capo di Fort Myer. Il 
presidente Taft giunse sul luogo. fra i 
primi verso le 6, e mentre aspettava se- 
duto insieme a vari aptorevoli uomini 
politici, la curiosità della folla si accani- 
va su di lui. 


| 


Primo quarto. — Leva il sole alle ore 4.48. — Trmonta alle 7.34. — Oggi S. Ignazio. — Domani S. Pietro in vîncolî, 


Alle 7 vennero aperte le porte del «han-|restarlo, ciò che questi eseguirono. L’av- 


gar» e i soldati del genio trasportarono 
l’aeroplano in mezzo al campo. Tutto fa- 
ceva credere che il volo sarebbe stato 
tentato, quando ad un tratto i fratelli 
Wright decisero di rinunziarvi. Così la 
folla si allontanò rapidamente. 

Si ha notizia che il presidente dell’ e- 
sposizione di Yukon ha. telegrafato ai 
fratelli Wright ed a Blgriot in Francia 
offrendo un premio di 125.000 franchi per 
una gara che si dovrebbe svolgere fra 
l’aviatore francese e i due aviatori ame- 
ricani. 


Per lesa maestà. 

ESSEG 30 (B). L'agente di commercio 
Vukovie fu arrestato ieri a Semlino men- 
tre sbarcava da una nave appena giunta 
da Panesova. E' incolpato del crimine di 
lesa maestà. Il Vukovic era stato arre- 
stato un mese fa. sotto il sospetto di spio- 
naggio ed era stato processato dal tribu- 
nale di guarnigione di Pietrovaradino che 
però lo aveva. assolto. 


Una volata dello «Zeppelin Il 


FRIEDRICHSHAFEN 30 (N). Lo «Zep- 
pelin II» intraprese alle 4.30. pom. il viag- 
gio aereo già annunziato, e che aveva 
lo scopo di fare uscire dal pallone il gas 
guasto. Alle 6 di sera l’aeronave rientrò 
nell'hangar, dove incominciò il riempi- 
mento con gas fresco. 

Disasiresa esplosione. 

REVAL 30 (Ag. tel. pietrob.). Si è con- 
statato che in seguito all'esplosione del- 
la caldaia a bordo della barcaccia «Vtrtoi» 
rimasero uccisi 4 soldati di marina; 17 
furono feriti gravemente. 

Fabbrica distrutta dal fuoco, 


BUDAPEST 30 (U. B.). A _mezzodì, per 
causa ancora ignota, scoppiò un incendio 
nei magazzini della fabrica di juta e ca- 
nape di Erczebetfalva presso Budapest. 
DPopo alcune ore tutta la fabbrica era un 
mucchio di rovine. L'opera di spegnimen- 
to fu ostacolata dalla mancanza d’acqua 
e da un forte vento. Parecchi vagoni fer- 
roviari che si trovavano dinanzi alia fab- 
brica furono allontanati ‘mediante una 
locomotiva. 

Il fuoco distrusse un migliaio e mezzo 
di sacchi di juta e canape. Il danno a- 
scende da 7 a 800.000 corone. 


I casi sospetti di Berlino e Leopoli, 
Non si tratta di colera. 


BERLINO 30 (B). Dall'esame batterio- 
logico risultò che la russa ricoverata ieri 
nell’ospedale Virchow non è ammalata 
di colera. 

LEOPOLI 30 (B). Le notizie che a. Lco- 
poli si sarebbero verificati alcuni casi di 
colera sono smentite da parte  compe- 
tente, 


Manovre sospese. 


PIETROBURGO 30 (B). Lo czar ha or- 
dinato che in seguito all’epidemia di co- 
lera nel distretto militare di Pietroburgo 
si sospendano quèst'anno lc manovre mi- 
Utari dei riservisti. 


Un cassiere che si nocide 
dopo aver distrutto per vendetta un rile» 
vante imaporto. 


BUCAREST 30 (N). Il cassiere della cdi. 
rezione ferroviaria di Bucarest, Nicolò 
Dimitrescu, si è avvelenato ieri con. su- 
blimato, 

Sottoposta a revisione la cassa:risuitò 
un ammanco di 69.000 lei. In una. let- 
tera indirizzata alla direzione il Dimi- 
irescu dice di essersi suicidato per sot- 
trarsi alle persecuzioni cui era soggetto 
da: parte del suo superiore, il controllore 
Gerovei. Il Dimitrescu continua poi di- 
cendo di non aver defraudato il denaro 
mancante, ma di averlo distrutto apposi- 
tamente, per vendicarsi del. procedere 
della direzione, che rimunera con soli 
tremila lei all'anno impiegati che devono 
maneggiare giornalmente da due a quat- 
trocento mila franchi, come era il caso 
suo, mentre compensa, ben più lautamen- 
te altri che non hanno da fare che gli 
aguzzini, 

Siccome il Dimitrescu.sì suicidò sulla 
riva di un fiume, la direzione delle fer- 
rovie ha disposto affinchè il fiume ven- 
ga scandagliato, supponendosi che cgli 
abbia gettato il denaro nell'acqua. 


Forti scosse di terremoto in Bolivi; 
e nel Messico, È 


LA PAZ 80 (Cavo tedesco). Nella locali- 
tà di Sipspse presso Cochabamba un for- 
tissimo terremoto, il più forte avvertito 
finora in Bolivia, arrecò gravissimi dan- 
ni, Crollarono 39 case, perirono 4 perso- 
ne, 25 sono gravemente ferite, molte leg- 
germente, 15 mancano. Il luogo è reso 
inabitabile, A Gochabamba invece non 
fu avvertita che una leggerissima, scossa 
della durata di 8 secondi. 

MESSICO 30 (N). La città fu colpita 
da due scosse di terremoto. Vi furono 5 
morti e molti feriti. Nei quartieri più 
poveri furono distruite molte case. 


FIRENZE 30 (N). Il prof. Stiattesi del- 
l'Osservatorio di. Quarto comunica che 
oggi alle 12.3 si sono incominciate a, pro- 
durre importanti registrazioni di un ter- 
remoto avvenuto a 9682 chilometri di 
distanza. Si crede trattisi di un forte ter- 
remoto avvenuto in America. 


L'arresto di un milionario 
che non voleva pagare imposte, 


CRACOVIA 30 (N).- Desta grande sen- 
sazione l'arresto del fabbricante di por- 
cellana Gustavo Bazes, su cui si hanno 
i seguenti particolari: Circa un anno fa 
è morto il padre del Bazes, che era pro- 
prietario di molti stabili a. Cracovia, per 
i quali pagava 50.000. corone d'imposte, 
Il figlio, per non pagare le tasse, lasciò 
affatto vuoti i quartieri ei negozi di 
queste sue case. Durante le pratiche giu- 
diziarie per la liquidazione dell’eredità 
il Bazes dichiarò inoltre sotto giuramen- 
io che suo padre non gli aveva lasciato 
altre sostanze che le case. E’ noto però 
che il vecchio Bazes possedeva molti: ti- 
toli pubblici e denaro in contanti per il 
valore di almeno un milione di corone. 

Perciò quattro congiunti del defunto, 
fra cui tre sorelle, presentarono denun- 
zia contro il Gustavo Bazes, accusandolo 
di aver giurato il falso. Oggi si presen- 
tò nello studio del Bazes una commis- 
sione giudiziaria per procedere a una 
perquisizione ed esaminare le casse e i 
registri, Il Bazes, eccitatissimo, tentò di 
opporsi agli organi giudiziari, ma questi 
ordinarono agli agenti di polizia di ar- 


vocato del Bazes fa ora pratiche per ot- 
tenere la scarcerazione verso il deposito 
di una cauzione, 


» L’aggressore pazzo di Troppavia. 


TROPPAVIA 30 (B). La direzione del 
manicomio provinciale di Troppavia ci 
tiene \a rilevare che l’ex-officiante po- 
stale. Fieweger, il quale commise il 25 
corr. un attentato contro il praticante 
di concetto del Governo provinciale del- 
la Slesia dott. Ottocaro Fischer, non era 
ricoverato nel suo stabilimento, 


Borgata in fiamme. 


SOPRON 30 (U. B.) Nel comune di 
Locz scoppiò ieri notte un incendio, che, 
favorito dal vento impetuoso, si propagò 
rapidamente e distrusse 40 case e 50 edi- 
fici rustici, oltre a grandi quantità di fo- 
raggi. Una donna è morta in seguito alle 
ustioni riportate e ire persone sono gra- 
vemente ferite, Il danno è rilevante. 


Un furto di 64.000 franchi 


sulla linea Losanna-Berna 


BELLINZONA 29. Martedì mattina una 
‘contessa austriaca abitante a Carlsrube, 
con un figlio, due figlie e tre donne di 
servizio prendeva posto nell''espresso che 
lascia Losanna alle 11.24, occupando due 
scompartimenti di prima classe. Tra Lo- 
sanna e Berna i viaggiatori lasciarono i 
loro posti per recarsi nel ristorante. Poco 
dopo la partenza dell’ espresso da Berna, 
i viaggiatori, ritornati al loro posto, no- 
tarono la scomparsa di una piecola vali 
gia di pelle nera contenente tre biglietti 
da mille corone, un biglietto svizzero da 
mille franchi, du grossi brillanti del va- 
lore di 20 mila franchi e parecchi altri 
gioielli, il tuito per una somma di 64 
mila franchi. Il giovane conte discese ad 
Olten ed avvisò telegraficamente del fur- 
to la legazione eustriaca a Berna, ritor- 
nando, in seguite, egli stesso a Berna 
con lo stesso treno. Durante il viaggio di 
ritorno egli notò due viaggiatori che ave- 
va già visti sull’ espresso Losanna-Berna, 
nello scommartimento vicino ai due da 
lui occupati con la sua famiglia. Comu- 
nicò al capo-treno i suoi sospetti, ed al 
l’arrivo del convoglio a Berna gli agenti 
di polizia, avvisati, arrestarono i due in- 
dividui, che si qualificarono subito 1 uno 
per Giulio Sauster, di Malta, l'altro per 
Oreste Weingert, ‘gioielliere, di Malta 
pure. Ma della valigietta, contrariamen- 
te alle prime notizie date dalla stampa, 
nessuna traccia, così pure dei gioielli e 
dei biglietti di banca. 

Tuttavia la polizia crede di aver in ma- 
no i duo veri colpevoli. Weingert è fin 
dell’anno seorso colpito da mandato di 
cattura della polizia di Zurigo per com: 
plicità in altro furto commesso in un al 
bergo con due ladri internazionali, Ro- 
mandini e Sturchic. 


UN MISTERO GIUDIZIARIO 


PARMA 29. Il 27 agosto 1898, nella fra- 
zione di Cerione (Neviano degli Arduini), 
veniva ucciso il ragazzo undicenne Sc-. 
verino Caprari. Per le circostanze in cui 
il delitto avvenne, esso era adombrato di 
mistero e per parecchio tempo le inda- 
gini della giustizia non abpredarono;w, 
nulla. Venne finalmente arrestato il-eon- 
te Pompeo Borcelli delle Paludi, il quale; 
benchè sostenesse strenuamente la pro- 
pria innocenza, dalle Assise di Parma, 
il 10 maggio 1899, veniva ‘condannato a 
10 anni di reclusione. 

H conte Borcelli rimaneva in carcere 
sino al 1905, alla quale epoca il re gli 
concedette il condono della restante pe- 
na. Tale provvedimento era stato consi 
gliato dal fatto che, per insistenti richie- 
ste del contè Borcelli, era stata. aperta 
un'inchiesta, la quale, aveva coridotto a; 
risultanze assai difformi da quello emer- 
se nel dibattimento pubblico. Liberato il 
Borcelli, veniva arrestato certo Massimo 
Savina, contro il quale si iniziò procedi 
mento penale per omicidio. Nel 1906, pe- 
rò, la sessione d'accusa lo assolveva per 
insuificenza di indizi, 

Ma. improvvisamente in questi giorni 
l'istruttoria era stata ripresa e sembra 
che abbia portato a risultanze tanto gra- 


vi e certe, che il giudice istruttore spie-|gq 


cava il 17 corrente mandato di cattura 
contro il Savina, il quale oggi venne ar- 
restato a Traversetolo. 


Per amore contrastato 
Suicidio di due innamorati 


MODENA 29. Stamane veniva avvertita 
la Croce Verde, che in una lettera. pri- 
vata inviata ad un amico, il commissio- 
nario Enrico Bonvicini, di 25 anni, an- 
nunciava propositi di suicidio, aggiun- 
gendo che al ricevere della missiva tutto 
sarebbe stato già compiuto. I medici e i 
militi della pubblica assistenza si reca. 
rono immediatamente, verso le 11, all’a- 
bitazione del Benvicini, in Corso Canal. 
chiaro. Si bussò a lungo, ma non rice- 
vendo risposta, fu necessario forzare la 
porta, passando poi in una stanza, dove 
erano le traccie di una cena recente. 
Nella parete di fronte eravi un altro uscio 
che pure fu necessario sforzare, perchè 
chiuso dall'interno. 

In un'angusta stanza, sopra un Jlettuc- 
cio, stavano il Bonvicini ed una giovane 
bruna, entrambi immoti. Un forte puzzo 
di gas, fece sospettare che i due si fos- 
sero asfissiati, e si mandarono in frantu- 
mi le vetrate con la speranza di poter 
ancora salvaré i suicidi. 

Ma subito si vide che ogni tentativo 
sarebbe stato inutile. I due giovani stesi 
sul letto, vicinissimi, la ragazza compo- 
sta come dormente, il Bonvicini dal viso 
un po’ contratto, non. sembravano per 
nulla feriti: solo, osservando attentamen- 
te, si vedeva uscire dall'orecchio destro 
della ragazza e dal sinistro del Bonvi- 
cini un rigo di sangue. La scena tragica 
dev’essersi svolta così: deciso il suicidio, 
il Bonvicini ha sparato contro l'orecchio 
della donna, poi ha rivolto l'arma con- 
tro di sè, pure all'altezza dell’orecchio. 
La ragazza ba nome Antonietta Galli, 
sartina, diciottenne. 

La causa: l’amore contrastato; dicesi, 
da parte dei genitori della ragazza, co- 
sicchè questa era fuggita di casa, recan- 
dosi dal Bonvicini. In un angolo della 
stanzetta era una toeletta con quattro 
cendele accese; a guisa di altare. Il Bon- 
vicini era un tipo piuttosto squilliprato. 
Egli aveva un negozio di libri e faceva 
anche il commissionario. 


unico necessario ad ottenere il risultato 


mo per metro quadrato di superficie. La 
sezione delle ali è parabolica leggermen- 
te concava verso il suolo e calcolata in 
modo da presentare una debolissima re- 
sistenza’ allo scivolamento .sugli strati 
d'aria. La forza propulsiva è ottenuta 
per mezzo di un'elica posta all'estremità 
anteriore del corpo, costituita da tubi di 
acciaio su cui sono fissate le due pale in 
alluminio. Il motore sul cui asse è fis- 
sata l'elica è a otto cilindri, a forma di 
V, e. della forza di 100 cavalli (quello a- 
dottato nel monoplano Latham! per la 
traversata della Manica ha solo una po- 
tenza di 50 cavalli). Il raffreddamento 
del motore è ottenuto per mezzo di due 
radiatori piatti, costituiti da una serie 
di piccoli tubi posti lungo il corpo per- 
mettente di ottenere perfettamente lo 
scopo con una quantità minima di re- 
frigerante, sei litri d'acqua appena. 

Dove però si sono verificate le maggio- 
ri modifie, oni, e ciò in modo fondamen- 
tale, è nei sistemi di direzione. Nei procs- 
denti monoplani il ristabilimento delle 
orizzontali dell'apparato durante i virag- 
gi era ottenuto per mezzo di un’ aletta 
fissata  all’estremità di ciascuna delle 
grandi ali. Una disposizione speciale fa- 
ceva sì che le due alette fossero coman- 
date contemporaneamente; luna rialza 
dosi, mentre l’altra si abbassava. Nel 
nuovo apparato le alette sono soppresse 
e si ottione il «gauchissement» completo 
delle grandi ali, nè più nè meno di quel- 
lo che fa un uccello volando per resiste- 
Te sontro gli improvvisi colpi di vento. 1 
metodo per ottenere ciò è semplicissimo. 
La parte anteriore dell'ala resta ferma, 
tutto il resto si piega per mezzo dell’'a- 
zione di fili di acciaio umiti all'estremità 
delle aste centrali dello scheletro da una 
‘parte e dall'altra ad. un perno che viene 
comandato per mezzo di un volante dal- 
l’aviatore, 

La modificazione ha un'importanza 
grandissima, anzitutto perchè è la pri- 
ma volta che si riesce, e ciò con un siste- 


Hovità della scienza e dell'industria 
ma semplicissimo; ad ottenere a volontà 


Il nuovo Qeropiano Latham, Levavasseut. «la piegatura totale delle ali e quindi a 


I lettori del «Piccolo» sono stati infor-| modificare da fina parte e dall altra del. 
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dovevano fondersi e formare l'indirizzo| Per realizzare la. direzione, sia oriz- 
i zontale, modificazione di direzione di rot- 


ta, sia verticale, inalzamento o discesa, 


Tn giovanetto omicida involontario 


BOLOGNA 29. Mandano da Casaléc- 
chio la notizia di un omicidio involon- 
tario commesso, nella frazione di Cere- 
tolo, da un giovinetto di 16 anni, figlio 
del dott. Antonio Modenesi. Oggi alle 17 
circa, il. Modenesi, che abita una villetta, 
ordinò al figlio Francesco di recarsi nel 
lo studio a prendere una carabina Flau- 
bert per tirare al bersaglio. Il ragazzo 
andò infatti, ma insieme alla carabina 
Flaubert prese anche un revolver che si 
trovava nello stesso tiretto del cassetto- 
ne. Credendo che il revolver fosse scari- 
co, egli lo maneggiava con indifferenza, 
quando entrò nella stanza la contadina 
Letizia Albertazzi, di 88 ‘anni. Sempre 
credendo che l'arma fosse scarica, il gio- 
vinetto per intimorire la donna puntò la 
canna verso di lei e fece scattare il gril- 
letto. Il colpo partì e colpì in pieno viso 
la Albertazzi, facendola cadere fulmina- 
ta, in un lago di sangue. Il giovinetto fu 
subito arrestato, 


Ucciso per aver spostato una boccia 


AODENA 29. Stamane, in frazione 
S. Dalmazzo, mentre una comitiva, gio- 
cava alle boccie, avendo uno degli astan- 
ti, certo Luigi Badiani, mossa inavverti- 
tamente una boccia, uno dci partecipan- 
ti al giuoco si inferocì al punto da Spa- 
rare contro il Badiani un colpo di revol- 
ver, uccidendolo, e ferendo alla coscia il 
fratello di lui. L’omicida, affrontato da 
uno dei presenti, tale Fantoni, sparò un 
altro colpo, fortunatamente andato a vuo- 
to. L'uccisore è stato arrestato. 


Im de 


pratico. a 3 n) 
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viene a completare gli effetti prodotti da 


re due personalità riunite in un medesi- quello delle ali, 


in quei due luoghi meravigliò; 
Tamaro non fa. mistero. che ad occhio 


della 
vaneh'essariLecgauchissomente;nibe qualo lGiacechè è-un 


te Banche e molte società economiche 
slovene, croate e czeche. Gli slavi fanno 
progressi sempre maggiori; la vita so- 
ciale e lorganizzaione slava vi si agi- 
tano. La situazione richiede che tutti gli 
slavi procedano con energia; i loro occhi 
devono aprirsi. Trieste ha per loro im- 
portanza immensa». 

Dunque non solo sloveni; ma ezechi, 
polacchi, ‘serbi. dovrebbero ‘muovere di 
comune accordo alla conquista di Trieste! 
Si è udito mai di una città europea clie 
popoli lontani la minaccino di prenderla, 
e di consegnarla legata ad un conquista- 
tore che non sa conquistarla da sè? Alla 
«Nova Reforma» sembra naturale che 
czechi, serbi, polacchi, i popoli della lon- 
tana Elba, della lontana Vistola, del lon- 
tano Danubio inferiore, debbano infierire 
su Trieste con tutte le loro fotze econo- 
miche per sottomettere a una popolazio- 
ne slovena una popolazione italiana che 
vi sì trova da mille e mille anni. A noi 
sembra una mostruosità! 

Con che vantaggio della Boemia, della 
Polonia, della Serbia? - domandiamo. - 
Con. il solo vantaggio di mutare la. cor- 
tese imparzialità degli italiani verso i 
loro paesi in aperta inimicizia. Boemi, po- 
lacchi e serbi non'avrebbero dunque nul- 
la da fare a casa loro per venirsi a cer- 
care avversari così lontani? E le vantate 
supremazie slovene de jure e de 
facto sarebbero in realtà così poco sti- 
mate dai colleghi di panslavismo da, cre- 
dere necessario che si tenda loro un brac- 
cio salvatore da qualche migliaio di chi- 
lometri di distanza? 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Giu- 
seppe Marsilli dai signori Antonia e Li- 
bero Bolzieco cor. 10. 

Per il tesoro artistico isiriano. Il furto 
evil felice ritrovamento del prezioso ca- 
lice del Duomo di Capodistria, argomen- 
to ancora di assiduo discorso nei circoli 
della città e della provincia, hanno fatto 
che molti si domandino se la stessa pro- 
tezione della coscienza pubblica che ebbe 
per la sua notorietà il cimelio capodi- 
striano avrebbero anche altre opere d’'ar- 
te delle pronvince nostre, o meno note 0 
sconosciute affatto, se fossero. per av- 
ventura.asportate o fatté comunque spa- 
rire. Quale il tesoro artistico totale del- 
l’Istria? Nessuno lo sa; o meglio lo sa 
soltanto il giovane istriano, cui la Giun- 


ta provinciale commetteva or sono pochi 


anni di procedére all’inventario della 


ricchezza artistica del paese. Diciamo il 


dott. Attilio Tamaro. Egli ha compiuto 


il suo lavoro; egli è per consegnarlo, dili- 
gentemente annotato e raccolto; egli ha 
pubblicato 


nell'«Archeografo triestino» 
alcuni capitoli di saggio del suo catalo- 


go. Riguardavano due città sole: Ossero 


e Albona. Il numero di cose interessanti 
per antichità e per valore d'arte trovate 
il dott. 


attento di ricercatore quasi tutte le città 
o le terre istriane sono ugualmente fe- 
conde. ‘Molte cose esistono, che nessuno 
sa; molte cose potrebbero andarsene, che 


nessuno saprebbe. Da. ciò non è che un 
passo a formulare il desiderio molto ov- 


vio che le cose ignote vengano recate 
a pubblica conoscenza, che il catalogo 
del ‘quale il dott. Tamaro ci diè saggia 
sia non soltanto custodito nell’archivio 


provincia, ma dato alle stampe. 
tartine: 


menti caratteristici dell'antichità ovvero 


radar 


jdi cui non si conosce ancora il modo di 


mo intento, possedenti caratteri così op- 
posti, direi quasi in contraddizione. I 
Levavasseur rappresenta molto bene la 
concezione che generalmente ci facciamo 
dell’inventore moderno, intelligenza fer- 
vida, pronta alle ardite concezioni, pro- 
pensa anche ai sogni grandiosi, però allo 
stesso tempo possedente una visione net- 
ta della creazione a realizzare e esat- 
tezza e metodo nello studio dei mezzi di 
costruzione e di conseguente esperienza, 
Ti Latham invece è freddo, possiede quel- 
la calma nel pericolo che è mecessaria 
nella direzione di ogni nuova macchina, 


comportarsi in tutte le eventualità, è 
l'uomo conscio del valore di un gesto 0 
di uno sforzo inutile. Ha portato nell’a- 
viazione quelle doti e quel colpo d’oc- 
chio sicuro che lo rendevano nei suoi 
lunghi viaggi - ha percorso parte dell’in- 
terno dell’Africa ed in Asia, la Cina e 
l’Indocina - un esploratore di merito ed 
un cacciatore di fiere di primissimo or- 
ine. 

Se ho voluto tracciare questi due ca- 
Taiteri, non vi sono stato spinto sola- 
mente dal sentimento dell'attualità, ma 
perchè avendoli visti più di una volta 
assieme al lavoro; ho potuto rendermi 
conto che ogni perfezionamento apporta- 


In una parola, tolto il fatto che nel mo- 


noplano le ali non sono battenti, vale a 
dire che non hanno missione propulsiva, 
è un vero e proprio uccello meccanico 
copiato dagli esempi datici dalla natura 
e razionalmente 
più completo finora costruito. 


costituisce l'apparato 


F. Savorgnan di Brazzà. 
na +04 


GRONAGA LOGALE 


UN APPELLO POLACCO 


alla conquista slava di Trieste 


Come una spiaggia dell’Africa, Trieste 


è città dolla quale tutti parlano con pro» 
positi di conquista! Il grande giornale 
polacco, «Nova Reforma», non può oc- 
cuparsi di noi nella sua remota pianura 
seriza rovesciare sui lettori un sacco di 
tendenziosi spropositi e senza conside- 
rare Trieste come una città aperta agli 
appetiti di chi la vuole, 


«La popolazione a Trieste, e special- 


mente in tutta l’Istria - scrive la «Nova 
Reforma» - ha dimostrato nelle elezioni 


che è slava de facto edejure. Fino- 
Ta, a Trieste e in tutto il litorale slo- 
Veno-croato, gli italiani dominavano nel 
commercio; ma nell’ultimo tempo essi 
perdettero terreno, e oggi l'egemonia, de- 
gli italiani è quasi cessata. Gli italiani, 
irredentisti o socialisti, non possono più 
far calcolo sull'appoggio dei circoli go- 
vernativi, che nel loro stesso interesse 
hanno dovuto mutare tattica verso gli 
slavi dell'Istria». 


to è opera di ambidue, e parlando del- 
l'uno è impossibile dimenticare l'altro. 
Spesso avviene infatti che Latham nella 
pratica riconosca la necessità di un per- 
fezionamento, e che il Levavasseur lo 
crei. 

La traversata della Manica non è del 
Testo che la prima tappa di una serie di 
esperienze che stanno per incominciare, 
ad essa dovendo seguire un «record» in 
altezza in cui si cercherà di superare i 
150. metri, una serie di voli a Brescia, 


opere d’arte di qualche importanza si tro- 
vano identificati o designati all’attenzione 
inun catalogo diffuso fra gli studiosi e fra 
il pubblico, i possessori degli oggetti indi- 
cati, sieno Comuni, sieno chiese, sieno 
private famiglie, aprono gli occhi sul loro 
possesso e ne divengono gelosi. Hanno il 
pudore di non lasciarsi trarre alla facile 
vendita; sono scaltriti verso la vendita 


:|ingannevole; vigilano meglio contro le 


mani rapaci, E se per caso avviene che 
le mani rapaci abbiano ragione della vi- 
gilanza e l'oggetto sia trafugato, il rin- 
tracciarlo è infinitamente più agevole 
quando dal catalogo ne abbiano tutti no- 
tizia e descrizione precisa. 

Un catalogo a stampa del tesoro d'arte 
di una provincia è quindi opera non solo 
di pubblico decoro, ma di conservazione, 
L'anno venturo l'Istria si presenterà ai 
suoi. visitatori nel quadro sintetico del- 
l’Esposizione di Capodistria; vi sarà una. 
sezione di archeologia e una sezione d’ar- 
te. Qual migliore occasione per rivelare 
il contenuto artistico del paese in un ca- 
talogo di tutte le opere d’arte esistenti 
nelle sue città? Sarà il catalogo così ric- 
co come promisero i due capitoli su Os- 
sero e Albona? Ne avrà vanto e rivendi- 
cazione di gentilezza la provincia istria- 
ha. Sarà, per caso, meno ricco? Ne avrà‘ 
tutela ad ogni modo la conservazione det 
monumenti dispersi! Se l’Esposizione j- 
striana deve suggellare per ia provincia 
vicina l'acquistata coscienza di sè stessa, 
nulia è certo più coerente all’intento che 
l'affermare il reale mnossesso d'un patri- 
Inonhio artistico nella pubblicazione del 
suo inventario completo, 

Per ie Commissioni sull’imposta indu 
striale. Le liste degli elettori apparte», 
nenti ai rispettivi consorzi industriali, 
per le commissioni riguardo l'imposta in-- 


indi un viaggio in linea retta fra due 
grandi città francesi con percorso di al- 
meno centocinquanta chilometri, ed in- 
fine, per coronare ‘]° opera, un progetto 
ancora. più ardito: il giro di Francia, a 
tappe di almeno 150 chilometri ciascuna. 

A queste ultime esperienze prenderà 
parte un nuovo apparato, ora quasi com- 
Piuto, e che presenta alcune imbortan- 
tissime modificazioni. Di questo nuovo 
monoplano già alcuni giornali hanno 
fatto qualche vago cenno, però nessuna, 
descrizione esatta è stata data, essendo 
stato mantenuto in proposito il maggio- 
Te riserbo. Ho potuto essere il primo ad 
esaminarlo attentamente, e con la guida 
dell'ing. Levavasseur stesso conoscerne 
i minimi dettagli. Riassumerò quindi le 


Questa la premessa dell'articolo: un 


tessuto di falsità, come si vede; un capo- 
lavoro di contraddizione alla verità; un 
saggio di frottole, al quale la confutazio- 
ne può farsi soltanto nella forma della 
rettifica. Non è vero che nelle ultime ele- 
zioni la popolazione di questi paesi abbia 
dimostrato di essere slava de jure e 
de facto: perchè le ultime elezioni fu- 
Tono anzi piene vittorie 
gli italiani; e, respinto da loro l'attacco 
slavo, si sventò il tentativo di travesti- 
mento del caraitere di questi paesi. Non 
è vero che gli italiani abbiano perduto 
terreno: chè anzi ne hanno acquistato; 
non è vero che abbiano perduto l’egemo- 


nazionali de- 


nia: chè anzi sono come ieri la popola- 
zione egemone in tutti gli ambienti di 
attività economica e di cultura, in tutte 
le città e in tutte Je rappresentanze del- 
le province. Non è vero che il Governo 
abbia abbandonato gli italiani per pas- 
sare agli slavi; perchè ‘semplicemente 
l'appoggio del Governo gli italiani non 
ebbero mai, se pur talvolta non fu dato 
a quelli che rinnegavano la difesa nazio- 
nale; mentre non è cosa nuova che co- 
testo appoggio fu costante agli slavi, e 
che ogni batosta inflitta dagli italiani 
agli slavi nelle vicende della storia no- 
sira implica una disillusione politica del 
Governo, 

Imesperta dei fatti e dello spirito di 
queste province, la «Nova Reforma» si 
atteggia a sicura che chi è protetto dal 
Governo deve trionfare, E soggiunge: «E 
adesso bisogna che anche gli altri slavi 
volgano i loro occhi a Trieste: gli ezechi, 
i polacchi e i serbi, A Trieste ci sono mol- 


cose più interessanti. Per far ciò mi è 
necessario però di ricordare alcuni dei 
caratteri generali a tutti i monoplani 
«Antoinette». 

Come tutti gli apparati già costrutti, 
Questo nuovo uccello meccanico, benchè 
sia di dimensioni leggermente maggiori 
al precedenti, consiste di un corpo cen- 
trale formato d’un’intelaiatura di legno 
Ticoperta di tela verniciata. Il corpo, di 
sezione triangolare, ha la forma di una 
Specie di canotto, ed è appuntito all’a- 
vanti onde poter fendere meglio l’aria, 
mentre va restringendosi progressiva. 
mente all’indietro per formarne la coda, 
Da ciascuna parte del corpo parte una 
grande ala, la quale è costituita da una 
serie di pezzi sottili di legno e di ferro 
tenuti assieme da lunghe aste di legno 
rigido, munite di un intreccio di fili di 
ferro. Queste ali sono pur esse comple- 
tomente ricoperte di tela verniciata e 
formano un tutto, di uno spessore di una 
quindicina di centimetri, leggerissimo, 
poichè il peso non supera un chilogram- 


dustriale di III e IV classe verranno espo- 
ste ad ispezione dei contribuenti aventi 
diritto alla elezione e delle corporazioni 
industriali interessate presso la, Ammini- 
strazione delle imposte, Corso 37, I piano, 
stanza 10, da oggi a tutto 13 agosto dalle 
9 ant. alle 2 pom. o 

Per le case affittate in Rozzol, Madda- 
lena infer. e Servola. Per procedere alla 
commisurazione per l’anno 1910. dell’im- 
posta casatico pigioni sulle case affittate, 
soggette ad imposta, rispettivamente del- 
l'imposta del. 5 p. c. sulle case affittato e 
godenti del tutto o parzialmente franchi- 
gia d'imposta casatico pigioni, situate nei 
comuni censuari di Rozzol-territorio, S. 
M. Madd. inf. e Servola saranno da pro- 
dursi le fassioni sul reddito delle pigioni 
presso l’Amministrazione delle imposte 
(Corso 87, Io) alla più lunga sîno alla 
fine del mese di settembre 1900. , 

Elargizioni varie. Ci porvennero: 

Per onorare la memoria della signorina, 
Bice Berle dal sig. Ernesto Lekner cor. 
20 a favore del fondo «Vedove e orfani» 
dell’Associazione mutua fra impiegati 
privati. ; 

Per onorare la memoria della signora 
Grazia Curiel dall’addolorato figlio En- 
rico cor. 15 a favore della Guardia me- 
dica, cor. 15 a favore dell'Infermeria Tre- 
ves e cor, 15 a favore dell'Ospedale israe- 
litico. R ) 

+ La signorina Laura Bosic per cure a- 
vute nel riparto chirurgico elargì alla Po- 
liambulanza cor. 30. 

— Alla Presidenza del Collegio medico 
del civico Nosotomio pervennero cor. 20 a 
favore di convalescenti poveri dal dott. Er- 
nesto' Germonig, per onorare la memoria 
del cav. de Pollini. i 

Nuova società. La Luogotenenza ha 


preso a notizia gli statuti della neo-eri- 
genda «Società Triestina di caccia», con 
la sede a Trieste, D 


es 


Ria 
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Adunanze sociali. Il Consorzio tra fale- 
gnami ed affini terrà un congresso ge- 
merale straondinario domenica i% agousio 
nella sala Mally, via Giosuè Carducci 20 
alle ore 10 ant. All'ordine del giorno 
stanno: la relazione sullo scambio di 
idee corse tra la Direzione del Consorzio 
e la Federazione generale dei Consorzi 
per accedere alla medesima; discussione 
e decisione in merito; la risposta all'on. 
arch. Braidotti in relazione alla sua pro- 
posta fatta nella seduta dell’8 luglio del 
Curatorio dell’ Istituto. per il promovi- 
mento delle piccole industrie; relazione 
sull’apertura dell’ Ufficio di collocamen- 
to, ed elezioni di 3 membri per la com- 
missione dell’ Ufficio di collocamento. 

*# La Cassa fra lavoranti parrucchieri 
terrà mercoledì 4 agosto alle 8.30 nella 
sala della fratellanza Artigiana Triesti- 
na un'adunanza generale per prendere 
deliberazioni in merito al «referendum» 
pro riposo domenicale o settimanale. 

Nella pubblica sicurezza. Il Luogote- 
nente di Trieste ha nominato: 

il commissario provvisorio di polizia 
dott. Stanislao Ternovec a Lubiana, i con- 
copisti dott. Giovanni Lardschneider a 
Pontafel e Giovanni Mraz a Sebenico a 
commissari definitivi; il concepista dott. 
Guglielmo barone de Engerth, a Trieste, 
a commissario provvisorio, il praticante 
di concetto dott. Pietro Grassi, a Trieste, 
a concepista definitivo, ed i praticanti di 
concetto dott. Rodolfo Weis e Rodolfo 
Modrie, a frieste, a concepisti provviso- 
ri, lasciando tutti nell'attuale loro ser- 
Vizio; 

l'ufficiale Giuseppe Schabl a Trieste 
ad aggiunto di direzione degli uffici d’or- 
dine di polizia, i cancellisti Nicolò Ba- 
silisco a Cervignano e Biagio Skok a 
so: e, l'ufficiale provvisorio Federico 
Petelin a Zara, ad ufficiali definitivi di 
polizia, lasciando tutti nell attuale loro 
servizio; 

gli ispettori di riparto della guardia di 
p. s. della XI classe di rango Guglielmo 
Biabler e Giuseppe Spiller a Trieste, inol- 
tre il sergente titolare di gendarmeria in 
riposo Gaetano Jelletich impiegato quale 
aiuto di cancelleria presso la Luogotenen- 
za di Trieste, ìl sergente di gendarmeria 
del comando provinciale di gendarmeria 
N. ? Francesco Strommer a Trieste, a 
cancellisti definitivi con gli emolumenti 
sistemizzati della XI classe di rango; 

l'ispettore di riparto della guardia di 
p. s. nell'XI classe di rango Roberto Dr- 
zemalik a Pola ad ispettore di riparto 
delle guardie di p. s. nella X classe di 
rango, il primotenente del baitaglione 
bosno-erzegovese dei cacciatori di campo 
Giovanni Puttrich ad ispettore definitivo 
di riparto delle guardie di p. s. nell'XI 
classe di rango nello stato delle guardie 
di p. s., il primotenente del 72.0 fanteria. 
Rodolfo Piszachich de Hizanoveez © il 
tenente del 42.0 fanteria Gualtiero nobile 
de Martinitz ad ispettori definitivi di ri- 
parto delle guardie di p. s. nella XI clas- 
se di rarigo. 

Posti in concorso. Presso il Governo 
marittimo di Trieste è aperto il concorso 
a due posti di cancellista nell’ XI classe 
di rango degli impiegati dello Stato. Ai 
detti posti sono assegnati gli emolumenti 
della suddetta classe di rango e precisa- 
mente l’’annuo salario di cor. 1600 e l’ag- 
giunta di attività di annue cor. 576. 

istanze documentate al Governo marit- 
timo di Trieste entro sei settimane dal 
1. agosto 1909) 

Borse di studio in concorso. Col prin- 
cipio dell'anno scolastico 1809-1910 sono 
da conferirsi due borse di studio di an- 
nue corone 309 della fondazione TI. B. Mo- 

rd ate per giovani poveri di mezzi 
inzione di sesso, pertinenti al 
Comune.di ‘Trieste oppure nati in questa 
città da famiglia qui residente, i quali 
gi dedichino alla musica ovvero alla pit- 
tura stica. I beneficati rimarranno 
nel godimento del beneficio fino al com- 
pimento degli studi. La collazione degli 
stipendi spetta alla Delegazione munici. 
pale. Istanze documentate al Magistrato 
Civico sino al 31 agosto p. v. 

* €ol. principio dell'anno scolastico 
1909-1910 è da conferirsi una borsa di 
studio di annue corone 600 delia fonda- 
zione «dott. Gregorio Ananian», destina- 
ta ad uno studente della Facoltà legale 
presso l'Università di Vienna. Il bene. 
ficio sarà accordato, rispettivamente con- 
tinuato, soltanto ad un giovane che ne 
sia degno per condotta morale o per gli 
studi anteriori percorsi con buon suc- 
cesso, e ciò fino al regolare compimento 
degli studi presso l’Università di Vienna, 
compreso pure l’anno di laurea, Il diritto 
di conferimento spetta alla Delegazione 
municipale di ‘Trieste. Istanze documen- 
tate sino al 30 agosto p. v. al Magistrato 
Civico di Trieste. 

* Col principio dell'anno scolastico 
1909-1910 saranno da conferirsi le se. 
guenti borse di studio di fondazione 
«Marco Levi», a giovani pertinenti al Co- 
mune di ‘Trieste e qui dimoranti, dei più 
meritevoli e di riconosciuti scarsi mezzi 
di fortuna: 
patta una di corone 600 per uno studente 
israelita, di una Facoltà medica presso 
un’Università dello Stato; 

È 2 una di corone 600 per uno studente 
Israelita, di una Scuola tecnica superiore 
dello Stato; 

,3. due di corone 600 per due studenti, 
di cui uno israelita, l’altro non israclita, 
di un’Accademia di belle arti o di un 
Conservatorio musicale; 

4. due di corone 400 per due studenti 
non isracliti della Scuola industriale del- 
lo Stato in Trieste; sezione edilizia o 
meccanica;, 

SOLE una di corone 400 per uno studente 
israelita, dell’Accademia di commercio e 
nautica, sezione nautica; 

È una di corone 400 per uno studente, 
non israelita, dell'Accademia di commer- 
cio e nautica, sezione nautica; 
ot una di corone 400 per uno studente 
israelita, di una scuola media, (Ginnasio 
o Scuola tecnica). \ 

Le borse conferite saranno godute sino 
al regolare compimento degli studi pre- 
scelti, compreso per gli studenti di una 
Università o di un Politecnico anche un 
anno ulteriore per conseguire la Jaurea 
dottorale e compreso anche l’anno del 
volontariato militare, quando questo ven- 
ga prestato nel regolare corso degli stu- 
Gi superiori. 

La borsa ad 5 


e nautica. 3 

in mancanza di concorrenti idonei di 
una od altra delle categorie suindicate 
di studi, le borse potrannò essere confe- 
rite a titolo di sussidio, epperò per il solo 
anno scolastico 1909-1910, anche a studen- 
ti di altri rami, eventualmente anche ad 
allievi di una scuola media; in questo 
caso però nell'importo di cor. 400, 


La collazione spetta ad apposito Co- 
mitato composto del Podestà di Trieste, 
del Presidente della locale Camera di 
commercio e d'industria e del Capo 0 
Rappresentante della locale Comunità 
israelitica. 

Istanze a tutto il 31 agosto p. v. al Ma- 
gistrato civico di Trieste. si 

* Col principio dell’anno scolastico 
1909-1910 sono da conferirsi due borse di 
studio d’annue corone 600.60 cadauna, 
della fondazione «Lorenzo Pelarin», desti- 
nati a studenti universitari, i quali oltre 
che essere in possesso delle qualifiche 
generali e speciali per legge voluta, di- 
mostrino di aver sostenuto l’esame di 
maturità in un Ginnasio di Trieste, nel 
quale la lingua d'insegnamento sia, l’'ita- 
liana, È 

Al godimento di questi beneficî sono in 
prima linea chiamati i parenti della fon- 
datrice Maria ved. Pelarin (decessa a 
Trieste, li 22 dicembre 1892) vale a dire i 
discendenti di sua sorella Anna Berto- 
lizio maritata Artico e quelli dei suoi fra- 
telli Vincenzo e Giuseppe Bertolizio sem- 
prechè sieno pertinenti a Trieste. In di- 
fetto di parenti qualificati della fonda- 
trice saranno conferiti ad altri aspiranti, 
purchè sieno nati e pertinenti a Trieste. 
Le borse, una volta conferite, saranno 
godute sino al compimento regolare degli 
studi universitari ed anche per un anno 
ulteriore quando si tratti della laurca 
dottorale o dell'esame di abilitazione al- 
l'insegnamento per le scuole medie. 

La collazione spetta al Comune di Trie- 
ste, rispettivamente alla Delegazione mu- 
nicipale. Le istanze di concorso dovranno 
essere corredate della fede di nascita, del 
certificato di pertinenza, di quello sulle 
circostanze famigliari ed economiche, 
dell’attostato di maturità o dei documenti 
relativi all'inscrizione presso un’'Univer- 
sità ed agli esami o colloguî sostenuti. 
Le istanze vanno prodotte sino al 31 a- 
gosto p. v. al civico Magistrato di Trieste. 

*% Col principio dell’anno scolastico 
1909-1910 saranno pure da conferirsi quat 
tro borse di studio di annuo corone 600 
l’una della fondazione «Girolamo Grego» 
destinate a giovani poveri dei più distinti 
e meritevoli e precisamente: 

1). due a. favore di due giovani poveri 
dei più distinti e meritevoli i quali aven- 
do assolto ia civica scuola tecnica supe- 
riore di Trieste, proseguano gli studi 
presso una Scuola tecnica superiore dello 
Stato; questi benefici saranno goduti fino 
al regolare compimento degli stessi, com- 
preso un anno ulteriore per conseguire 
il diploma di dottore nelle scienze tec- 
niche; 2) una a favore di un giovane po- 
vero distinto e meritevole che abbia as- 
solto il corso della sezione commerciale 
presso la locale Accademia di commercio 
ce nautica per la durata di due anni al 
più, per attendere ad uno studio commer- 
ciale superiore e per un anno di tirocinio 
commerciale non salariato immediata- 
mente dopo assolto il corso commerciale 
superiore, o per un anno di tirocinio com- 
merciale non salariato immediatamente 
dopo assolto il corso commerciale presso 
la suddetta Accademia; e 

3) una a favore, di un giovane povero 
distinto e meritevole che abbia assolto 
il corso della sezione nautica presso la 
locale Accademia di commercio e nautica 
per la durata legalmente stabilita del 
tirocinio nautico (non salariato) richie- 
sto per poter sottoporsi all'esame di te- 
nente mercantile e per un semestre ul- 
teriore di preparazione a tale esame, fre- 
quentando il corso rispettivo presso DAc- 
cademia di commercio e nautica in Trie- 
ste. 

Qualora i, godenti queste due ultime 
horse conseguissero un salario durante 


‘il'tirocinio, il beneficio cesserà o rispetti. 


vamente si diminuirà dell'importo corri- 
spondente al salario in quanto questo non 
raggiunga le annue 600 corone. È 

Istanze documentate fino al 31 agosto 
p. v. al Magistrato civico di Trieste. 

Lo sciopero di Aitussina finito. Il «Cor- 
Tespondenz-Bureau» comunicava iersera 
da Gorizia: 

In questo momento l'Autorità politica 
locale ha ricevuto: l'annunzio ufficiale 
che lo sciopero degli operai della filatura 
di Aidussina è finito. Si ritiene "quindi 
che gli operai abbiano accettate nella 
loro adunanza le annunziate concessioni 
fatte dai proprictari della fabbrica. 

* A tarda ora ci comunicane da Ai- 
dussina che nel comizio tenutosi dagli 
operai scioperanti fu votato all’unanimi- 
tà un ordine del giorno in cui, premes- 
so che le causs immediate dello sciopero 
furono «il contegno brusco e inumano 
del capo-officina. Augusto Kovac e’ di 
altri caposquadra», e «il licenziamento 
arbitrario del sottocapo A. Simonic e del 
filatore A. Brecelj», e che nonostante la 
Situazione sfavorevole del mercato agli 
scioperanti riuscì di conseguire dalla Di- 
rezione una aggiunta del 5% sulle mer- 
cedi estive, la promessa che mutate le 
condizioni del mercato saranno miglio- 
rate le mercedi generali degli operai ed 
operaie, e l'assicurazione di un tratta- 
mento corrispondente alle leggi e alla 
umanità, deliberano di accettare le of- 
ferte della Direzione e di riprendere il 
lavoro. 

Nella motivazione dell'ordine del gior- 
no fu posto anche in rilievo che gli scio- 
peranti non patiranno pregiudizio o mo- 
lestia alcuna per il fatto della procla- 
mazione dello sciopero e per i disordini 
avvenuti il 25 luglio. È 

Così è terminato uno sciopero durato 
due mesi. . 

Civico Monte di pietà. Il Monte di pie- 
tà esporrà lunedì in vendita gli oggetti 
non preziosi della gestione N. 124 assunti 
nel mese di novembre a biglictio giallo, 
e precisamento dal N. 128800 al N. 139700. 

Allo Sforisterio di piazza dei Forapgi, 
di fianco alla fabbrica Zonca, si gioche- 
ranno domani due interessanti partite 
di pallone: alla prima i «rossi» saranno 
i signori Lazzeri, Corsi.e Pucci, gli «az- 
zutri» i signori Morandi, Berardi e Bel- 
lori; riserva Bilenchi; nella seconda par- 
tita saranno «rossi» i signori Bilenchi, 
Belloni e Lazzeri, «azzurri» i signori Cor- 
si, Berardi e Morandi; riserva Pucci, 

Lo Sferisterio si aprirà alle 5.15, il 
gioco comincerà alle 5.45. Per la seconda 
partita sarà offerto un premio (medaglia. 
d’oro) al giocatore che otterrà. migliori 
punti. 

Lunedì saranno pure giocate due par- 
tite, la prima delle quali con premio di 
medaglia d’oro. 

Non dubitiamo che, dato l'interesse di 
queste partite, i cittadini accorreranno 
più numerosi allo Sferisterio. 

Gite per mars. Domani (tempo permet- 
tendo) si faranno le seguenti gite per 
mare; 

per Grado col piroscafo «Timavo»; par- 


| tenza dal molo S. Carlo alle 8 ant. Ri- 


torno da Grado alle 12.30 ,mer. e alle 7 
pom. (Coincidenza per e da Aquileia); 
per Grado col piroscafo «Trieste»; par- 
tenza dal molo S. Carlo alle 10 ant. e alle 
3 pom. Ritorno da Grado alle 7 pom.; 
per Pirano e Portorose, ol piroscafo 
«Arsa»; partenza dal nuovo molo della 
Sanità alle 3 pom. Ritorno da Portorose 
alle 6.30 e da Pirano alle 7.15 pom.; 
per Isola col piroscafo «S. Marco»; par- 
tenza dalla riva della Sanità alle 3.15 
pom. Ritorno da Isola alle 6.30 pom.; 


per Cittanova col piroscafo «Risano»; 
partenza dal nuovo molo della Sanità 
alle 12.15 mer. Ritorno da Cittanova alle 
8 pom.; 

per Muggia coi piroscafi della Mugge- 
sana; partenze alle 8, (9, 10, 10.30 toc- 
cando il bagno), 12, 2.30, 3, 3.50, 4.20, 7 e 
7.45 pom.; ritorno alle 7.15, 8,9, 9.45, 10.45 
(12 ant. toccando il bagno), 1.30, 3.10, 3.40, 
6.15, 7, 7.45 e 8.30 pom.; 

per Monfalcone: partenze da Trieste 
alle 9.30 ant. col. piroscafo «Besenghi» e 
alle 3 pom. col piroscafo «Monfalcone»; 
da Monfalcone alle 12.30 mer. col «Be- 
senghi» e alle 7.80 pom. col «Monfal- 
cone»; 

per Sistiana col piroscafo «Besenghi»; 
partenze da Trieste alle 9.80 ant., alle 3.15 
e alle 6 pom.; ritorno da Sistiana all’1.15, 
4.30 e alle 9.30 pom. Il «Besenghi» par- 
tirà dal molo S. Carlo ;il «Monfalcone» 
dalla riva della Sanità. 

Convegni sociali. Il Club Veloce Trieste 
indice per domani domenica una gita alla 
volta di Senosecchia partendo alle 6 ant. 
dal. caffè ai Volti di Chiozza; una secon- 
da squadra partirà alle ore 2 pom. alla 
Volta, di Satoriano ove s'incontrerà con 
la prima. 

* Il C. S. Internazionale indice una 
gita ciclistica alla volta di Loche per do- 
monica Lo agosto. Partenza alle 5 ant. 
dal caffè Unione. 

* Il Circolo «Tergeste» terrà domani 
domenica alle ore 8 nella propria sede 
sociale (v. dell'Istituto 15) un tratteni 
mento di drammatica e danza. 

* Il Circolo Arte Moderna indice per 
domani domenica una gita. sociale alla 
volta di Longera. Partenza dalla sede so- 
ciale alle 4.30 pom. 

* Il C. C. «Rapido» indice per domani 
una gita alla volta del Lazzaretto S. Bar- 
tolomeo. Partenza alle 2 pom. dal caffè 
«Reclame», 

* L'Unione sportiva «Libertas» farà do- 
menica la già annunciata gara sul n 
inglese metri (1609); il ritrovo è fis 
per le 6 ore ant. al caffè Nuova York. 

* Il Club ciclistico triestino oltre alla 
già annunziata gita per questa sera alle 
ore 9.30 alla volta di Lubiana, ne farà do- 
menica primo agosto una per San Pietro 
in Selva-Bagnoli-Cacciatore, con partenza 
alle ore 7 ant. dal caffè ai Portici di 
Chiozza. 

* Il «C. S. Sempre Avanti» indice per 
domani una gita alla volta di Senosse- 
chia, partendo alle 6 ant. dal caffè Nuova 
York. 

Festa campestre. Domani nel pomerig- 
gio si terrà sul prato di Scorcola (sul 
versante verso via Commerciale) presso 
il Panorama, l'annuale festa campestre. 

Riguardo ai procedimenti in corso al 
confronto di guardiani carcerari, appren- 
diamo ulteriormente che il guardiano 
Stanich non è sottoposto a procedimento 
per sospetto di aver mantenuto comuni. 
cazioni fra arrestati, ma per mancanze 
disciplinari; quel F., diurnista alla can- 
celleria delle carceri, che poi si suicidò, 
era. stato licenziato pure per mancanze 
disciplinari. Quanto al guardiano Rau- 
ber, come abbiamo già rilevato, è pen- 
dente contro di lui procedimento per i 
sospetti d’'intelligenze elevati a suo cari- 
co dall'ispettore Titz, ed intanto è stato 
sospeso dal servizio, 


pe 


II pietoso dramma del giovine scomparso. 
Va a vocidersi a Padova! 


Ci siamo ripetutamente occupati di 
quel giovane Guido. Randi, impiegato 
presso la ditta Alessandro A. Levi, al- 
lontanatosi improvvisamente da Trieste, 
la mattina di domenica 18 luglio verso 
ignota destinazione, portandosi seco la 
rivoltella e col triste proposito - risul- 
tante da una lettera lasciata al procura- 
tore della diita - di uccidersi, a causa di 
un rimprovero ch'egli aveva ritenuto im- 
meritato. Il suo padrone di casa, signor 
Catellani, abitante in via. Barriera vec: 
chia N. 4, venne a interessarci di rilevare 
la scomparsa del giovane, e noi lo facem- 
mo, nella speranza che qualcuno riu- 
scisse a scoprirne le tracce e a segna- 
larlo a noi, all'autorità o ai suoi fami- 
gliari, che erano pazzi di dolore ed e- 
rano accorsi a Trieste in cerca di lui. 
Supponevamo ch'egli non si fosse ancora 
ucciso. e che errasse alla ventura, poi 
chè in nessun luogo era stato rinvenuto 
il suo cadavere; e perciò, anzi, nel fare 
le varie notizie sulla sua scomparsa e 
nella speranza che gli cadessero sott’oc- 
chio, lo spronavamo a tornare ai suoi, 
alla sua povera mamma sopratutto, che, 
nella più terribile angoscia, lo invocava. 
Non più tardi di ierlaltro, scrivevamo: 
«E' grande speranza in tutti, che egli sia 
vivo: ed in tal caso sarebbe crudele da 
parte sua non dar notizie di sè, far con- 
tinuare a soffrire le ansie più terribili, 
Yangoscia più straziante ai genitori e 
sopratutto, alla povera madre» E poi: 
«Forse il giovane, rientrato in sè' dopo 
il primo momento. d'eccitazione, non at- 
tende che una mano amica per riconci- 
liarsi con il mondo, per tornare alla sua 
famiglia». E 

Il Randi non si fece in alcun modo 
vivo. I ieri ci perveniva telegraficamen- 
te la: notizia che il disgraziato, a Padova, 
vale a dire nella stessa città dove i geni- 
tori suoi e i parenti dimorano, s'era spa- 
rato. parecchie revolverate, rimanendo 
gravemente ferito! 


Una revelverata al petto. 

Ecco come il fatto vien narrato dal 
«Veneto» di Padova, giunto stanotte: 

Alle ore 1, in via. Leonardo Loredan, 
nei pressi della Barricra del Popolo, il 
Randi tentava di suicidarsi, sparandosi 
quattro colpi di rivoltella, dei quali uno 
solo lo colpì gravemente alla mammella 
sinistra, perforandogli il polmone, Al ru- 
more dei colpi accorsero le guardie del 
dazio della vicina Barriera, le quali te- 
lefonarono al Municipio, chiedendo che 
si mandasse subito una barella e, in se- 
guito.a tale invito, accorse la guardia 
municipale Tognana con la lettiga co- 
munale trainata dall’inserviente  Bru- 
nello. 

Giunti sul posto, trovarono, oltre le 
guardie del dazio, pure i signori Moras- 
suti, avv. Vasoin e Bonetti, i quali, pas- 
sando di là in automobile, s'erano fer- 
mati ed avevano subito messa a disposi- 
zione la loro macchina per il trasporto 
del ferito all'Ospedale. Si preferì il tras- 
porto mediante la lettiga, ma intanto, 
taluno dei presenti rivolgeva al ferito 
alcune domande. 3 

Egli stesso declinò le proprie genera- 
lità; poi fece atto di essere molto stan- 
co, e fu lasciato tranquillo fino all’Ospe- 
dale, ove giunse alle ore due circa. 

Nel frattempo gli stessi signori sun- 
nominati si recavano ad avvertire la fa- 
miglia Randi, in via Zabarella. Lasciamo 
immaginare al lettore come la notizia. 
sia stata accolta. Immediatamente si 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


portarono all'Ospedale. il padre e lo zio 
Pio, assieme ai professori Gnesotto, pa- 
renti della famiglia. 


Sono stanco, tanto stanco! 


Qui trovarono che il giovanotto era 
stato trasportato di già nella sala chi- 
rurgica maschile e che i dottori Maran- 
goni e Commessati avevano prestato al 
ferito le prime cure; constatato che .il 
proiettile era rimasto nell'interno, face- 
vano subito la dichiarazione trattarsi di 
caso gravissimo. Per questo non si per- 
mise al padre di avvicinarsi al letto del 
figlio. ; 

Ciò, invece, ‘poteva avvenire questa 
mane; quando il padre dell’infelice gio- 
vanotto si recò nuovamente all'Ospedale 
accompagnato dali dott. Randi. 

Il giovane alla presenza del genitore 
disse soltanto: «Sono stanco, tanto stan- 
co...» e la commozione gli impedì di 
continuare. 

E il «Veneto» commenta: Sulle cause 
nulla si può dire; ma tutto lascia cre- 
dere che si tratti di un accoramento im- 
provviso ingiustificabile dovuto a iper- 
sensibilità. : 

Quale fenomeno improvviso siasi ma- 
nifestato nell'animo di quel giovane sem- 
pre buono e mite, nessuno, certo, può 
dirlo. E’ fuori di dubbio che, egli lasciò 
Trieste sunito. Dove ha passati questi 
giorni? Dove egli avrà apprese le ansie 
della mamma sua e dei suoi cari, che 
nulla lasciarono intentato per rintrac- 
ciarlo, per averlo presso di loro vivo o 
morto? A venir qui, îu egli spinto dai 
giornali, dal «Piccolo» principalmente, 
che con parole affeituosissime, da noi 
riportate, dava quasi un suggerimento 
all'uomo che s'era smarrito e che forse 
cercava un cuore amico? 

Una risposta a questi punti interroga- 
tivi la può dare soltanto il Randi, che 
auguriamo possa sopravvivere, abbando- 
nando i tristi propositi e ritornando in 
seno alla famiglia 

Così il «Veneto»: 


Perchè il giovine si decise al suieidio 


Assunte ulteriori informazioni, abbia- 
mo in questi giorni rilevato quanto se- 
gue: ciò che spiegherebbe perchè il gio- 
vine si decise al suicidio. 

La famiglia Randi - una famiglia ricca 
e distintissima di Padova - avendo rap- 
porti amichevoli con qualcuno della dit- 
ta Alessandro Abramo Levi, volle impie- 
gare qui, presso la stessa ditta, il giovine 
Guido, perchè facesse, completati gli stu- 
di, la sua pratica commerciale. Il giovine 
venne a Trieste e fu impiegato subito. 
Ultimamente aveva le mansioni di vice- 
cassiere o una paga mensile di 80 corone. 
Sabato, 17, il procuratore della ditta, fa- 
condo il riassunto e lo scontro delle ope- 
razioni di giornata, constatò la mancan- 
za d'una cedola o «chèque», dell'importo 
di 16? corone. Il Randi, interrogato in 
proposito, disse di non sapere ove fosse 
andata a finire. Si svolse allora fra il 
procuratore e lui un vivace colloquio, i 
cui termini precisi naturalmente potreb- 
bero essere riferiti solo dal Randi o dal- 
Y'altro. Certo è che - come vedremo più 
tardi - contro il giovine fu levata la ca- 
tegorica accusa che si fosse impossessato 
della cedola. Il Randi, che i famigliari 


e quanti lo conoscevano descrivono come ; 


profondamente onesto, protestò vivamen- 
fe contro il terribile sospetto, s'arrabbiò, 
pianse. Poi - l'ora della chiusura dell’uf- 
ficio era giunta - uscì, desotatissimo, ab- 
battutissimo, e si diresse a casa, chiuden- 
dosi subito nella sua stanza, per uscirne 
più tardi solo per domandare alla pa- 
drona, come i lettori sanno, uno sveglia- 
rino, che gli sarebbe servito l'indomani 
mattina, a svegliarlo di buon’ora. Aveva 
gie divisato di suicidarsi; poichè fu quel 
la sera ch’egli scrisse al procuratore del- 
la ditta una lettera piena di proteste fie- 
rissime della sua innocenza, e in chiusa 
della quale diceva che, a provare l'infon- 
datezza dell'accusa disonorante di esser- 
si appropriate le 167 corone, avrebbe da- 
to la sua vita, ch'egli si proponeva di 
troncare. 

Quando la lettera pervenne nelle mani 
del procuratore della ditta, il Randi era 
già lontano da Trieste. 

Noi stessi avevamo elevato il dubbio 
che il rimprovero ricevuto fosse stato e- 
sagerato dal giovine, nella sua sensibi 
lità eccessiva. Ma pare che realmente il 
rimprovero sia stato assai grave; poichè 


ad esso fa «pendant» una lettera scritta |É 


dal sig. Simone Levi al padre del giovine, 
a Padova, in cui si accusava il giovine di 
essersi appropriate le 167 corone e si 


chiedeva immediato risarcimento, altri-|j 


menti lo si sarebbe denunciato alla Di- 
rezione di polizia e alla Procura di Sta- 


to; talchè il sig. Randi, appena ricevuta |} 


la lettera - pur essendo sicuro nel suo 
intimo che il figlio, da lui conosciuto per 
ottimo sotto tutti gli aspetti, non potesse 
essersi reso colpevole d’un reato infa. 
mante - spedì le 167 corone telegrafica- 
mente alla ditta, ad evitare la denuncia 
minacciata. 

Fu, dunque, sotto l'impressione dell’ac- 
cusa chiara fattagli, sotto la minaccia di 
essere deferito all’autorità e di vedersi 


arrestato che il giovine, pur essendo in-|f 


nocente, si decise al siucidio. E che sia 
stato innocente risulta, oltrecchè dai pre- 


cedenti suoi di educazione e di tempera- ; 
tutti gli aspetti, |& 


mento, ottimi sotto 
anche dal sistema di vita che conduceva, 


metodica e regolata. quant’altra mai, af 
non parlare del fatto che non poteva aver |l 


alcuna strettezza di danaro, poichè spen- 
deva pochissimo e oltre alle 80 cor. di sti- 
pendio che gli erano fissate, ogni mese ri- 
ceveva dai genitori e da qualcuno dei nu- 
merosi e affezionati zii, rimesse di de- 
naro. Nel mese in corso ne aveva rice- 
vute due - a quanto ci disse il sig. Ca- 
tcilani, suo padrone di casa - che non'sa, 
però, per quali importi. La scomparsa 
della cedola - non sappiamo se sia stata, 
poi, ritrovata - fu certo una fatale com- 
linazione: ed. è doloroso che abbia cau- 
sato lo sfacelo d’una così giovine esi- 
stenza! 


La scomparsa di una giovanetta. Pro- 
positi di suicidio. Ieri nel pomeriggio 
alle 3, quando Carolina Brumiiller, abi- 
tante alla salita di Gretta N. 311, rincasò 
dopo. alcune ore d'assenza, provò una 
brutta sorpresa: la sua figliuola Gisella, 
di 15 anni, era scomparsa. Si recò nella 
sua stanzetta e, sul letto, trovò una let- 
tera con la quale la ragazza salutava tut- 
ti, chiedeva perdono per i dispiaceri ar- 
recati alla famiglia e concludeva col 
dire che sarebbe andata ad annegarsi. 


COMUNICATI?) 


Col cuore commosso e pieno di gratitu- 
dine. ringrazio il chiarissimo medico 
dott. Felice Bernardi, il quale con intel- 
ligenti, assidue ed amorose cure ridonò, 
posso dire, la vita a mia moglie, che fu 
colpita da gravissima e complicata pol- 
monite. 

Vadano pure le mie infinite grazie agli 
egregi medici primari dott. Ernesto Ger- 
monig e dott. Adriano Sturli, i quali col 
loro consiglio contribuirono alla di lei 
salvezza. 


GUIDO WIDMER. 


N. 1496. 
AVVISO DI CONCORSO. 


Si è reso vacante il posto di comandan- 
te di queste guardie municipali. 

Per l'ammissione a questo posto si ri- 
chiedono le seguenti condizioni: ; 

1. La cittadinanza austriaca. 

2, Il certificato di buona condotta. È 

3. L’età non minore di 24 e non supe- 
riore ai 45 anni. 

4. Una sana. e robusta costituzione fi- 
sica. 

5. La conoscenza della lingua italiana 
e tedesca tanto nel parlare che nello 
scrivere, 

6. La prova d’una sufficiente pratica 
nel servizio di polizia. 

Avranno la preferenza quelli che hanno 
servito nell’I. R. Armata, nell'I. R. Gendar-; 
meria oppure in 'un corpo di guardie dij 
pubblica sicurezza. I 

L’annuo onorario è di cor. 1200, più; 
i cor. 100 indennizzo di montura con due 
quinquenni di annue cor. 60 l’uno. Ì 


{loro offerte al Municipio a tutto 10 Ago- 
i stop. V. n 
DAL MUNICIPIO D’'ISOLA | 
li 26 Luglio 1909. 
Il Podestà G. Ulcigrai, m. p. 


Casa all’incanto! | 


Addì 9 agosto a. c. alle ome 9.50 ant. 
luogo a Graz, presso quelli. n Giudizio D' 
strettuale, stanza N.ro 133, JU piano, l'in- 


detzkysirasse, «Redetzkyhof». 


le, cioè in vicinanza delli. r. 


ficio centrale di finanza, dell'ufficio comu- 
nale e del «Landhaus», questa casa si pre- 
sta egregiamente per l'instaliazione di una 
banca, ca , per un grande stabilimento 
industriale, per caffè, ristorante, ecc., es: 
sendo un edificio d'angolo, prospettante su 
tre vie. E' di quattro piani di 
bei Jecali al pianterreno, gra 
nonchè cantine. La, casa è si 
linea dell’eletirovia. La sti 
di circa 345.000 corone. La 
posi è di 34.500 corone. 
mazioni in merito alle condizioni d'asta, 
agli introiti lordi degli affitti, alle spese 
ecc. si possono avere all'ufficio del Dott. 
LUDWIG MESSEK, GRAZ, Marianilfersirasso N. 1. | 


SARATORIO del doti, LUITRLEN: 


Vienna Vili Auerspergstrasse 9. 
Conduttore medico direttore docente Dr. Fede 
rico Luithien. — Assumesi qualunque operazione 
Si curano la malattie cu anse, delia vescica e 
delle reni. Libera scelta del medico. — Medici 
diverse lingue. Prospetti a richiesta 


iorì infor- 


NATURALE - ALCALINA È 
JO La Redazione sl (Gieliad esitano» Halo) riguardo 


alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Denti artificiali 


OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore. 


Dott. 3. Cermak 8 8. Tuscher 


Via della Caserma 12, Il p. 


, dell 


La miglior marcà det mondo 


Interessante per 


n i 
I concorrenti vorranno presentare le! _ 


canto forzoso della casa Niro 10 della Ra- i 


Data la sua favorevole posizione centra- Ì 
za delli ufficio po- $ 
Stale, del palazzo di Giustizia, delli. r. uf- # 


PREMIATI GRANDI MAGAZZINI 


Specialità Sandali e Searpe vere inglesi 


PREZZI MODICISSIMI E FISSI 


Kohile Collegio Valdsee Borizia. 


Unico Istituto del Litorale per giovani 
di buone famiglie. Locali ampi e salubri, 
istruzione accurata e coscienziosa, vitto 
sano ed abbondante. 

I giovani frequentano l'i. r. scuole te- 
desche della città o le scuole private ele- 
mentari, ginnasiali e reali inferiori in- 
terne. Sono istituiti pure corsi accelerati 
per giovani semiconvittori per l’ammis- 
sione all'esame di maturità ed altra clas- 
se. Proprio personale insegnante e disci- 
plinare, annualmente risultati insperati. 
Per schiarimenti e regolamenti rivolgersi 


alla DIREZIONE. 


N AUTORIZZATO i 
Istituto Kuglmayr | 


— coriza= | 


Via Giosuè Carduccî N.ro 10 


SRITI Anno 


Si accolgono alunui che frequentano 
le Scuole medie, la preparatoria o la 
quarta popolare o che dovessero pre- 


IZS pararsi per queste scuole. 6S 
Restatrant BOSCHETTO 


OGGI SABATO 


GRANDE CONCERTO 


BANDA MILITARE 


Principia alle 7.30 pom. 


DA VENDERE A SESANA 
una casa (farmacia) 


‘d’ un piano, con pianoterra, 


erto e cortile, 


volgersi ad A. KOSOVEL a TOMAT. 


R 


fa 


] Toti 
Carrozzelle per ammalati 
SISTEHA NUOVISSIMO, 
Brevetto viennese N. 36588. 


Permette di superare forti salite, 
impiegando minima forza, in modo 
che l'ammalato può muovere la 
carrozzella da sè, senza aiuto di 
un'altra persona. Esecuzione esat- 
ta dietro misura e indicazioni, a 
prezzi da convenirsi. 

Eventualmente sì può applicare 
il meccanismo brevettato a carroz- 
zelle già usate. Si garantisce la 
gerezza di movimento e la soli 
di costruzione. 

Cederebbesi al caso il brevetto stesso 
con modello. 


‘Rivolgersi a GIOV. CORRADIN, meccanico 
CAPODISTRIA, Galle Sereni N. 842. 


Frambolse 
Mouta glaciale 
Grenadine 
Seneca 
Fregol 

Arescio 
Limonata 


Aveta sete? 


bevete tutti 


specialità della ditta ————=- 


Antica Drogheria GNGARO 


Pescheria Vecchia, Trioste. 
Una fiasca Corone UNA. 


Spedizioni in città e 
provincia sotto massima di- | 
serezione per dozz. a Cor. 2.80, 
8.50, 4, 5, 6, S, 16. Campionarì 6 
pezzi Cor. 1.50, 12 pezzi Cor. 8.—, 25 
pezzi Cor. 5.—,franco se l'importo anticipato. 
Qualungue articolo di gomma, 
CINTI-VENTRIEBE - CALZE RLASTICHE 
—— Mantelli da piaggia, veri inglesi. — 


CORSO 14 


VENDITA ESCLUSIVA 
8 rinomate calzature americane e francesi 


mer Sperti 


osti e trattori! 


ACHE TRIOAI, PIAR 


——— ecc. 
A PREZZI ORIGINALI DI FABBRICA. 
di Facilitazioni di pagamento « Garanzia assoluta per il buon funriona. È 


N mento in confronto al prodotto di certe fabbriche dell'interno - della massima conve- 
rienza sia per il prezzo che per la qualità. Manutenzione geatuita 


in MAGRINI & FIGLIO 


Premiata Fabbrica Pianoforti cec. 
Via S. Giovauni 14, angolo piazza S. Giovanni 


} 
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La'povera madre, disperata, si recò pron- | una sedia e riportò la frattura compli- 


tamente alla. polizia dove pregò che le 
Ì racciasse la figlia prima che riu- 
a. dar corso. al suo insano divisa- 
‘impiegato fece telefonare a tut- 
di guardia deila città ai quali 
‘urono comunicati i connotati della gio- 
vanetta. 3 

Fino a qualche giorno fa la Brumuller 
era occupata al «Panificio triestino» è, 
siccome rincasava. ogni sera un po’ tar- 
padre l'aveva sorvegliata e saputo. 
ella faceva delle passeggiate con un 

ovane, l'aveva. costretta a licenziarsi 
e da, quel momento non l'aveva. più la- 
sciata uscire. 

È’ da sperarsi tuttavia che subentran- 
do la riflessione la, giovanetta desista 
î tristi propositi e. ritorni alla 


1 reliquiario sospetto e il. contorno. 
A proposito di quanto pubblicammo ieri 
1 il rinvenimento di quel reliquiario 
spetto, saltato fuori durante un nigno- 
amento a danno di Giovanni Scocigo- 
h, i signori Vittorio Grego 6 Giovanni 
o, venuti ieri ai nostri uffici, ci di- 
tono che in realtà essi col Norbe- 


chi 


do, con lo Scocigorich è col Pierotich non]; 


stipularono. una società, ma. clie afflda- 
o loro ùna quantità di campioni di 
uori, con i quali i tre si recarono a 


rono qui portando varie commissioni 
per un importo complessivo di oltre 3 
mila corone: e la merce fu spedita rego- 


larmente a Vienna, all'indirizzo del Pie-|Pil 


rotich. Il prezzo doveva essere riscosso 
per cassa pronta, trasmesso poi qui ad 
essi Chero e Grego. Invece, la merce fu 
venduta dal Pierotich, dallo. Scocigorich 
e dal Norbedo, a proprio profitto e, fatto 
il colpo, non si fecero più vivi! 

Grave caduta di una ragazzetta. Anna 
Benedetti, di 13 anni, dimiorante in via 


dei Verzieri N. 1, ebbe ieri la disgrazia 


di cadere in sì malo modo da fratturarsi 
Yuina sinistro. Ottenne le cure necessa- 
rie all’«Igea». 

Nei bassi fondi. L’altra sera verso la 
mezzanotte, Stanislava Milich, abitante 
in via di Crosada N. 12, venne a diverbio 
per questioni intime col giornaliero 
Francesco C., di 35 anni, da Trieste, abi- 
tante in via Ponzianino. Quando il C. vi- 
de di non poter ridurre la donna dalla 
sua, levò fuori un lungo coltello a serra- 
manico e minacciò di bucarle il venire. 
La Milich allora si diede a gridare fa- 
cendo accorrere le sue compagne di 
sventura. Una di queste si recò a chia- 
mare le guardie ed il C. fu arrestato. 
‘Alla polizia negò di aver minacciato la 
donna ed aggiunse di aver impugnato il 
coltello con l’intenzione... di pulirsi le 
Unghie! Fu trattenuto. 

Sul grosso furto di caffè al Punto fran- 
co, in danno della «Società anonima di 
commercio» e di cui accennammo ier- 
laltro, abbiamo questi ulteriori patti- 
colari: 

L'ammanco dei tredici sacchi di caffè 
fu constatato in seguito ad uno scontro 
della merce esistente nel magazzino N. 
18. Portato a conoscenza della Direzione; 
fu dato da questa incarico al magazzi- 
niere sig. Giorgio Megari di farne de- 
nuncia alla polizia, che avviò ‘tosto in. 
dagini. 

L'asporio dei sacchi si suppone sia av- 
venuto ad intervalli di tempo l'uno dal- 
l'altro. Certo, i ladri, che dovevano es: 
sere molto pratici del locale, erano an- 
che molto furbi, poichè avevano apposto, 
all’esterno d’una delle due porte, un lue- 
chetto, non è pretisato bene,ancora, se 
per impedire che la porta rimanesse a- 
perta dopo l'operazione del furto, alla 
leto uscita dal magazzino, o per far pen- 
sare che l'uscita della refurtiva fosse av- 
venuta o avvenisse da quella porta, men- 
tre in realtà veniva effettuata dall'altra. 

Corke primo provvedimento, l’autorità 
di polizia si preoccupò di interrogare a 
uno a uno tutti i braccianti che lavora- 
no in quel magazzino. .A interrogatori 
esauriti; pare che i sospetti si siano con- 
centrati sul facchino Giovanni Biasin. 
Certo è ch’egli fu trattenuto in arresto, 
mentre gli altri furono tutti rilasciati, 

Cucco infedele. Dicemmo ieri che il si- 
gnor Domenico Vincenzi, abitante in via 
Santa Lucia, aveva denunciato alla po- 
lizia, per infedeltà, il cuoco Francesco 
Slavitz, occupato a bordo del pir. «Ar- 
gentina» dell'A. A., perchè lo Siavitz, a 
suo dire, s'era appropriato di un paio di 
calzoni e una giacca che egli, Vincenzi, 
gli aveva affidati perchè lì consegnasse 
a un figlio dimerante a Nuova York. 

Lo Slavitz ci serive ora: «E' vero che 
Domenico Vincenzi mi abbia consegnato 
il giorno 12 giugno una cassetta legata 
fortemente in croce con spago, nella 
quale mi disse trovarsi effetti di bian- 
cheria e qualche altro indumento. Io non 
constatai la verità del suo assetto; ma 
inniocentemente accettai l’incarico, cioè 
quello di consegnare a suo figlio la cas- 
setta-come ricevuta. Arrivati a destina- 
zione, cioè a Nuova York, non essendo 
a noi di bordo permesso di portare a ter- 
Ta cassette o pacchi chiusi, in presenza 
di quattro testimoni, ‘uomini di bordo 
dell’«Argentina», apersi la cassetta e por- 
tammo a terra un pacchetto per ognuno, 
consegnandoli al figlio del Vincenzi. Mi 
riservo di provàr ciò con la deposizione 
dei testimoni presso il Foro penale». 

Ciò che può venire dall’alto. Il bam- 
bino Girolamo. Teritelo, di 5 anni, abi 
fante in via S. Maurizio N. 2, ieri all'una, 
mentre si trovata nel cortile, fu colpito 
da un osso gettato giù sbadatamente da 
stra, e riportò una ferita al capo. 
sorella. lo  accompàgnò alla 
landia medica. 

* Il calzolaio Giuseppe Sicora, di 58 
i, ebitante in piazza Carlo Goldoni 
ri, cousa la caduta d'una lastra, 
si spezzò, riportò una ferita di taglio 
all'avambraccio destro. Recatosi alla 
Guardia medica, il dottore dovette 'fareli 
tre suture. 

avallertà... di dabbia lega. La carto- 

Paola. Mamolo, di 24 anni, abitante 
via del Broletto N. 14, trovò questioni 
con una collega di lavoro, e stava 
già per venire ton questa alle mani, 
quando si introînise uno zelante pala- 
dino ‘dell’ayversaria, «che prese. Ja Ma- 
nolo per ‘un braccio, stringandola. in 
modo da farla gridare, è per di più ia 
schiaffeggiò. ‘La. poveretta si recò alla 
Guardia medica; ove le furono. risventra: 
te suffusioni al braccio destro. 

Morso da ‘uno scoiattolo. Luigi Boiteri, 

& ni, abitante in via dell''Acquedot- 
, fu morso ieri da uno scoiatiolo 
;6 sinistro. Si recò ‘alia Guardia 


Cadute, La ragazza Samuela Paulini; 
di 14 enni, abitante.in via.del Sclitamo 
N cadendo con.una bottiglia in mano, 
Tiportò una ferita ‘alla mano destra; Pe- 

i , lavandala, abitan= 
,, cadendo riportò una 


ciano, ieri, in seguito a caduta, riportò 
un ematoma al cubito.sinistro. Ritorsero 
tutti alla Guardia medica, 

*. Nicolò Pitacco, di 23. anni, maritti- 
mo, cadde ieri a bordo di un trabaccolo 
e riportò una ferita lacera alla fronte; 
Antonio Bartoli, di 54 anni, dimorante in 
via Pozzo di Crosada N, 6, cadde ieri da 


na, per trovar commissioni. forna-| 


cata del pollice destro. Furono medicati 
all’ «Igea». 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Giovanni Giulivo, di 68 
anni, muratore, abitante in via Vincénzo 
Scussa N. 3, per una ferita di punta 
all'avambraccio destro; Privo Luzi, di 
47 anni, vetturino, abitante in via di Cro- 
sada N. 12, per una ferita di taglio al 
polso destro; Francesco  Cattini, di £0 
anni, cameriere, abitante in piazza Car- 
lo Goldoni N. 11, per una ferita di taglio 
alla mano sinistra. 

* Ricorsero ieri all'«Igea»: Rachele 
Hernig, di 10 anni, per ferita lacera alla 
gamba sinistra; Marina Cavalieri, di 
anni, per piccola. ferita , lacero-contusa 
alla tempia sinistra; Ruggero Spina, di 
10 anni, per una lacerazione all'addome. 


Corrispondenza aperta. Sceltu. I coniu- 
gi sciolti dal vincolo matrimoniale possono 
in generale contrame alito matrimonio, 
ma non può essere validamente contratto 
e quelle persone le quali dalle pro- 
e per lo scioglimento del primo mma- 
risultassero o icoll'adulterio, 0 
Fazione o in qualunque. ‘altro modo 
e procecciato Jo scioglimento del 
Ì nio stesso. — Algiso, Comportando- 
come si propone di fare nella lettera iN 
Viataci, Ella potrebbe andar incontro ad 
un'accusa per lesion d'onore e, dato il gene= 
te dell’ingiuria, non sarebbe neanche amn- 
iso a provare la verità del Suo asserto. 
i, dunque, idea. — Carina. Si rivolga 
«La Previdenza». 
i «Vose dal sen fuggita - 
vale» è nell’Ipermnestra 
stasio. Marinaio. Si chiamava 
8 «Lloyd» una compagni fondata 
Te. dove si trattava di assicurazioni 
marittime, armamento di navi, spedizioni 
ecc. Quésta compagnia ebbe il nome da uti 
icallè tenuto nel secolo XVIII da un tale 
Lloyd in Lombard Street, nel quale caffè 
convenivano armatori, assicuratori, sensali 
ecc. — Megera. La questione che Ella ci 
pone è molto complessa. Rispondiamo fra! 
zionandola. 1) Ella si trova di fronte a due 
‘categorie di eventualità: evitabili ed inevi- 
tabili. Delle ultime è inutile parlare, ma 
Der quanio sta in nesso con le prime per- 
chè si affida al caso? Ella ha talvolta il 
mezzo di non procurare dispiaceri alla per- 
sona che Le sta a cuore semplicemente evi- 
tando certi avvenimenti. 2) A noi pare con- 
sigliabile che Ella dia sempre a lui prova 
del Suo affetto, poichè dalla lettera di cui 
‘ci trascrisse alcune frasi, risulta che La &- 
ima molto intensamente. (L'idea espostaci 
di farlo soffrire per rendere più viva la 
fiamma non ci pare sì adatti al carattere 
di lui. — Land. Se il'mare Le produce tanti 
disturbi rinunci a prender bagni. — Filo- 
sofo. ‘Continuando così, Ella finirà per met 
tere il cane al Suo posto e per andare Lei 
mel canile a rosicchiar le ossal — Stu- 
dioso. Il bibliotecario della «Mediceo Lau- 
renziana» di Firenze è il sig. Guido Biagi 
che ha lo stesso ufficio alla biblioteca 'Ric- 
cardiana della stessa città. — Scommessa, 
E' verissimo: il comune di Cremona ha 
soppresso il dazio consumo nel luglio del- 
l’anno decorso. — Carlo. Rattaello Santi, 
detto il Sanzio, il massimo pittore del ri- 
nascimento classico, macque il 23 marzo 
1483 ad Urbino e morì il 6 aprile 1520. — 
Ignoranie. L'arcobaleno è un fenomeno do- 
vuto alla rifrazione della luce attraverso 
l'atmosfera inumidita dalla pioggia. La lu- 
ce solare che è bianca, è ‘il risultato della 
‘composizione di raggi luminosi di differen- 
te colore i quali, avendo un diverso indice 
di rifrazione, si dispongono come a ventà- 
glio dando origine al cosidetto spettro se- 
lare. L'arcohaleno non è altro che uno 
spettro solare. — Ciclista. Da Neumarktl 
per Veldes e Wocheiner Feistritz a Kolher- 
Ditte km. 52.5 di strada alquanto faticosa, 
ma incantevole. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera: 
tura ore 7 ant. 20.6, ore 2 pom. 30.— C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 760.2. 
Oggi: alta marea 9.19 ‘ant. e 7.58 pom. 
- Bassa marea 2.18 ant. e 2.16 pom. 

Ogni giorno una. La moglie al marito: 

— Non saresti anche tu del parere di 
aiutare la nostra figlittola alla caccia 
d’un marito? i 

Hl marito (rabbioso): - Senza dubbio, 
fa in modo che ella possa trovare un im- 
becille come l’ha trovato sua madre. 


(acad 


THATRI 


Minerva. Dinanzi a uditorio affollato, 
si diede ieri, per serata d’onore del di- 
rettore e buffo comico Augusto Angelini, 
‘una unica rappresentazione della «San- 
tarellina», la vecchia operetta dell’Herve, 
che il pubblico riascolta sempre volen- 
tieri. L'esecuzione fu vivace e movimen- 
tata e nella parte della protagonista si 
distinse la signora Canepa che si pre- 
sentava per la.prima volta al nostro pub- 
blico e che cantò ed agì con garbo e con 
correttezza. Con lei divise gli applausi 
l’Angelini, comicissimo «Floridero»,, al 
quale furono presentati due doni di va- 
lore. Anche il tenorino Dori e gli altri 
fecero a dovere il proprio compito. 

Oggi prima rappresentazione della 
«Poupge», protagonista la brava signora 
Annetta Gattini. 


SPETTACOLI D'OGGI 


MINERVA. Compagnia d’operette Lombar: 
do e C. - Ore 8.50. - La poupè, in 3 atti 


TRIBUNALI 


(Tribunale prox. di Trieste). 
Un. cocciuto 


— Lei è accusato di aver rubato ai fra- 
telli Francesco e Felice Sabbatelli venti 
cinque corone, togliedole da un baule 


©hiuso - dice il presidente all’accusatò | 


Leonardo Conversano; di 21 anni, da Fa- 
sano (Bari). - Si riconosce lei colpevole? 
— «Non saccio» niente, signore, io - ri- 
sponde  l’interpellato, un giovane pic- 
colo, minigherlino. - «Non saccio niente»: 
— Come! Lo ha confessato all’ispetto- 
rato! 

— Non ho confessato niente io, signo- 
te. Sono innocente. 

— Badi che l'ispettore e. l'impiegato 
di polizia fra poco saranno qui a dire 
che, lei si riconobbe tolpevole... 

— Io sono innocente. 

— Allora, secondo lei, come è andato 
il. fatto? «Raccont 

— Terminato avoro, entrai in una 
bettola a mangiare. Di lì a poco entrò 
una, donna .e disse: «Chi di voi si chia- 
mà Sabbatelli?». - «Sono tniei. compa- 
gni» diss' io. - E allora la donna raccontò 
che in via Donota crano stati rinvenuti i 
passaporti deî Sabbatelli. Ma io sono in- 
nocente. 

— Quei passaporti li aveva gettati via 
lei, dopo aver rubato il danaro. 

— Se volevo rubare il danaro, perchè 
avrei .dovuto prendere ‘anche i passa- 
porti? 

— Già, appunto per far apparire che 
erano stati i ladri. Anzi, lei tentò di far 
eredere che i ladri avevano rubato an- 
che a lei, dal baule, un fazzoletto con 
entro dieci corone. Invece, il fazzoletto 
e il danaro furono rinvenuti nel suo bau- 
le. Poi sta ancora contro di lei il fatto 
che il danaro rubato, diminuito dell'im- 
porto speso alla bettola, le fu rinvenuto, 
all’ispettorato, ‘nascosto nella. cucitura 
della berretta. ; 

— Quello era mio. 

— È nel berretto lo teneva! 

— Per non perderlo. Dovevo portarlo 
alla Cassa postale di risparmio. 

— Senta; e non sarebbe meglio. cho 
confessasse? 


= Sono innocente. 

— Sentiremo anche i due. testimoni, 
ché lei stesso ha chiesto che venissero 
intesi, l'ispettore Tomadin ed il cancelli: 
sta Masetti; intanto ora sentiamo prima. 
i due danneggiati fratelli Sabbatelli. 

Essi raccontano che, rincasati, trova- 
tono il baule sforzato e sparite le 25 co- 
tone. La padrona di casa riferì loro che 
poco prima il Conversano s’era rinchiu- 
So per mezz'ora nella. stanza comune. 
Certo a rubare era stato lui. 

L'accusato nega. ‘ 

L'ispettore delle guardie di p. s. Carlo 
Tomadin racconta che l’accusato prima 
Negò recisamente di essere lui il ladro; 


g|jma quando, poi, gli rinvennero l’ importo 


nascosto nel berretto, confessò tutto; e 
pianse e chiese perdono ginocechioni, 

Pres. (all’accusato): Vede? Ha udito? 

— Sono innocente, io! 

— Ora sentirà l'altro. 

Augusto Masetti, impiegato di cancel 
leria alla Polizia, dice anch'egli che il 
Conversano confessò il furto commesso 
e chiese perdono, piangendo, 

L’avv. Vilfan, difensore dell’accusato, 
domanda all’ispettore Tomadin: 

— A che ora confessò il Conversano di 
essere lui il ladro? 

— Mah! no me ricordo. Sarà sta le due 
de note. ) 

— A quell'ora! 

Pres. (all'accusato): Ha inteso? Anche 
questo testimonio conferma che lei con- 
fessò di essere colpevole. 

Ma il Conversano, cocciuto, continua a 
dire: «Sono innocente; sono innocente». 

Pres. (al Masetti): Che cosa disse l’ ae- 
«usato? Di aver aperto il baule, o di a- 
verlo trovato aperto? 

Teste: Disse che lo aveva trovato a- 
perto. 

Il P. M. dott. Barzal ritiene la colpabi- 
lità dell’accusato provata in modo in- 
dubbio, e chiede perciò sentenza di con- 
danna, pur facendo rilevare numerosis- 
sime mitiganti. 

La Corte ritiene il Conversano colpe- 
vole come in accusa, e lo condanna ad 
1 mese di carcere duro inasprito. 

L'accusato si adatta e dichiara di ac- 
consentire che dall'importo sequestrato 
gli siano rimesse ai danneggiati le 25 
corone. * 


Pres. Lion; giudici: Quarantotto, Pari-|i 


sini e Prati; P. M. Barzal. 


L'epilogo del processo degli soassinatori 
triestini a Zara 


La Corte di Cassazione di Vienna ha 
respinto il gravame di nullità interposto 
dai difensori degli scassinatori triestini, 
testè condannati dalla locale Corte di 
Assise, Viceversa, accolse quello della 
Procura di Stato riguardo alla commisu- 
razione della pena. Francesco Coren, l’er- 
gastolano, invece che a 2 venne condan- 
nato a 5 mesi; Carlo Coren, invece che 
a 2 anni venne condannato a 3, e Giaco- 
mo Jadreicieh dovrà scontare 2 anni di 
carcere duro invece che uno solo: epperò 


verrà mandato a Capodistria. 


(Tribunale industriale) 


Dinanzi al presidente Tujach e gli as- 
sessoti Giacomo Cante, per i datori del 
lavoro, ed Antonio Stergaus, per gli ope- 
rai, furono trattate ieri le seguenti ver- 
tenze. 

Tre giorni bastavano 


Giuseppe Palma, già occupato in qua- 
lità di caffettiere nel caffè «Secession», 
impetisce il proprietario dello stesso chie- 
idendo la restituzione del libretto di Ja- 
voro e tre corone al giorno per il tempo 
che attende la restituzione del libretto 
stesso, circa 10 giorni. 

La Questione si base sul fatto che l’ at- 
tore sostiene di aver consegnato al pa- 
drone il libretto, ed il padrone sostiene 
di non averlo mai ricevuto. 

— Quando lo licenziai - dice il con- 
venuto - gli dissi che si recasse a farsene 
fare un altro: non occorreva che perdes- 
se dieci giornate. 

Testimoni non ve ne sono; per cui la 
Corte decide di far giurare l’ attore. 

L’ attore giura di aver consegnato il li- 
bretto, e la Corte accoglie la petizione; 
limita però 1 indennizzo chiesto dal Pal- 
ma a cor. 9, ritenendo chie tre giorni ba- 
stavano ad esso per recarsi a farsi rila- 
sciare un altro libretto di lavoro «e farsi 
iscrivere gli attestati. 


L’attore ha dalla sua ‘i testimoni 


Giusto Merk;, ex-impiegato presso la 
«The Anglo Adriatic Coal Cy.», impetisce 
la stessa per cor. 830, specificate come 


‘|isegue: cor. 240 per mancata disdetta di 


servizio, cor. 30 per lavori prestati in ore 
straordinarie ed il rimanente quale gra- 
tificazione di capodanno. 

Ìl rappresentanie la convenuta, Anto- 
nio Colognati, giustifica il licenziamento 
«lell'attore dicendo che lo stesso non 03- 
servava gli obblighi di servizio; in quan- 
to poi alle ore straordinarie, l'attore ave- 
va ticevuto sempre il compenso che gli 
spettava. Il cattivo andamento degli af 
fari, poi, fece sì èhe la ditta non grati- 
ficesse in fine d'anno alcuno degli im- 
piegati, 

L’ attore, dopo aver contestato le asser- 


zioni della convenuta, dichiara di ritira-, 


re la petizione riguardante le ore straor- 
dinarie e la gratificazione, mantenendo 
forma la pretesa d'indennizzo per man- 
cata disdetta. 5 

Vengono esaminati quattro testimoni, 
impiegati presso la convenuta, i quali di- 
‘chiarono che l'attore aveva sempre cor- 
risposto ai propri doveri, eccettuata una 
volta, in cui ebbe a disobbedire al ma- 
gazziniere. 

La Corte pubblita quindi corichiuso col 


qualè la convenuta è tenuta a. pagare|f 


all’ attore cor. 240, più le spese di lite. | 
I contratto parla 


La ditta in costruzioni Wayss e Frei-|l 


tag viene impetita dall’ operaio Clemen- 
te Jasthke per cor. 48, per mancata rifu- 


sione di spese di viaggio da Trieste a|| 


Vienna, e cor. 9 per mercede trattenu- 
tagli. F 

Francesco Mekinda, rappresentante la 
convenuta; dice che l'attore avrebbe avu- 


to diritto alla rifusione delle spese ‘dili 


viaggio solo se - come nel contratto di 
lavoro è detto - egli sarebbe rimasto 
presso la ditta 6 mesi. In quanto alle 9 
corone di mercede trattenuta, dice che 
quelle l'attore le ha incassate alla pri- 
ima udienza, nella quale la convenuta 
gli aveva riconosciuto il diritto a preten- 
derle. Il rappresentante della convenuta 
esibisce in prova del suo asserto il con- 
tratto di lavoro firmato dall'attore. 
La Corte, in seguito ‘a ‘ciò, réspinge la 
petizione. ì LI 
La gita a Venezia 


Luigia. Novel, vonditrice di pane prés- 
so il pistore Giovanni Serovich, chiese 


un giorno il permesso di fare una gita || 


a Venezia, che non aveva mai visto. Ot- 
tenuto il permesso, se ne andò, ma quan- 
do, due giorni dopo, si ripresentò al la- 
voro, si sentì dire che era stata licenzia- 
ta. E il motivo? Questo: «Lei la xe parti 
da-con un vapor che no iera quel che 


la me gaveva indicado, e "1 permesso no, 


gaveva più valor». 
— Ben, za che la xe cussì, se vedare- 
mo andove che se speta, 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant, 1 e 8 pom. 


li 


ere 


stagione 


ta. 


Durante la stagione del minor lavoro, vogliamo occupare le nostre ben 


conosciute forze lavoratrici, e quindi, pur di essere occupati, eseguiamo 
ri NO ROERO O O O RE OR STATO 


fino al 15 Agosto 


12 fotografie formato Visita" por cor 2.50 
12 fotografie formato Gabinetto", , 5.90 


(È - 
Aperto giornalmente anche le domeniche e 


GRANDE STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


per l’uso della 


Greme Sultana 


unica perlo svilappo duraturo 
del seno. 


Vasetto piccolo Cor. 3.50; vasetto grande, 
sufficente per la cura, Cor. 6. 


Rappr. generale ; 
Grogheria Babuder, Trieste, via Ponterosso 10 


i Cap elli belli ondulati, lucidio 


avvenerti si otten- 

gono con la POMATA 
| PACELLI che rinforza il bulbo capillare e 
i li fa crescere, folti e vigoroti. — Vasetto 
È L. 0,70; per posta L. 1.05. 
“Vendesi in tutte le Farmacie e dalla Far- 
i macia Pacelli, Livorno, ed in tutte le 
Farmacie di Trieste, 


RISIEDE RR n ZZZZn 
raccolti nfficialmente (coma si può dimostrare 
per tutta le professioni ed in tutti i paesi, con 
garanzia del porto, fornisce l'ufficio interna- 
zionale d’indirizzi Josef Rosenzwelg & Séhn. 
Vienna I, Sonnenfelsgasso 21, Telefono 1 688-1, 
Budapest V, Nadort-uioza 20 Prospetti gratis 


UFFICIO DI NOLEGGIO 
E VENDITA 


$ cinematografiche 


— di — 


RUGGERO BGANARDINO 


Trieste - Via Cassa di Risparmio N. 1 
Telefono 23-08. 
Rappresentante e concessionario 


‘per Trieste, Istria, Dalmazia, liumo, Goriziano 


o Trentino, della 


Premiata ditta Pathe Frores di Parigi 
PROGRAMMI DI ASVILUTA NOVITÀ, 


ACQUISTI GIORNALIERI. 
Per tournées trovansi sempre disponibili 


OO, OP nmetri Wilms 
delle più accreditate Fabbriche. 


Ucgetti per Ginematografi, - Impianti completi. 


A richiesta si spediscono listini e prospetti grati 
PETROGAPTOL 
è indispensabile 


a chi fa baoni di mare, 


© = 


Rapposentante generale per Trieste, l'Istria 
riuli e Goriziano: | 

VIRGILIO GALLICO, Trieste, via Giulia N. 17 

Telefono N. 1979, 


i Non iù sudore ai piedi, né occhi | 

È i) pollini, nè calli, né callosità. i 

Î Non iù brucciore ai piedi, nè stan- 
È chezza, insomma sembra di 
essere rimenbi 

dopo aver fattoun bagno ai piedi con l’aggiun. 


f ta della polvere per bagni ai piedi e lavaeri. | 


Vendesi in tuttele farmacie, drogherie e ne- 
gozi di profumerie, Ove non si trovasse rivol- 
gersi direttamente al produttore farmacista | 


Viktor Ottorepetz, Graz I. 


A Trieste trovasi in vondita presso L. Na- 
gelschmitit, Via 8. Sebastiano e Ettore Zernitz, 


li 
drogheria Volti di Chiozza. | 


| LENZUOLA 
| CHIFFON DI PRIMISSIMA QUALITÀ” 
| FAZZOLETTI DA NASO PER SIGNORA 


i Grandi 


LASTAGIONE É PROPIZIA|[ PULITURA E CONSTR 


VAZIONE 


feste fino allo & di sera. 


DI TAPPETI, CORTINAGGI, MOBILI DI STOFFA, 
DRAPPERIE ecc., nonchè di COMPLETI APPARTAMENTI, 


[an] 


dalla Primaria 
Impresa Triestina 


viene assunta a prezzi miti 
Via Stazione N. 17 


VACUURM CLEANE 


Ancfie quest’anno 
le tre più importanti corse di vetturette 


sono state vinte con 


© VETTURETTE LION-PEUGEOT 


Girculto di Palermo Premio Targa Florio Km. 300 ore 5.10 
Gircuito di Catalogna Premio del re Alfonso ,, 364 ,, 6,18,6% 
Circuito di Boulogne Premio di regolarità ,, 454, 5,56,29" 


AUTOGARAGE - LAVORATORIO MECCANICO 


Via Wabio Severo "#7. 


Stock pneumatici Michelin, ONI, Grassi e henzina - Riparazioni vulganizzate di pneumatici 


ITOL'EGGIO AUTOMOBIEIDI 


oro ed argento e pendole d’ 


— con — 


di tutte le merci 


‘Grandioso assortimento Cateno, Orologi di 


Telefono H. 847 


ogni qualità. 


incomincierà la vendita 


GRANDI RIBASSI 


acquistate all’incanio giudiziale 


— del — 


Kegozio Confezioni da Signora e bambini 


oO RR 


100 


nS 


100 


Trovansi infu) 


99 


cati Cor, 5, 


(vendonsi anche a 2. i) 
GUSTE SQUISITI i porsi) 
He le J.R:S 


66 


‘Rimedio ideale, innocuo, per tingere i capelli in biondo, bruno o nero. Ana- 
lizzata dall’ autorità sanitaria e protetta dalla leoge. Una scatola intiera Cor. 10, 
mezza scatola Cor. 6. Una scatola di prova Cor. 2.40, i 


Dott. ROBERT FISGHER, chimico e fabbricante di cosmetici 


VIENNA I SALVATORGASSE 11, (Passaverplatz 2). 


pezzi for. 90° 


ARRSORNI 


pezzi Con” 


O, ARÒMA SOAVE. , 
lifa-labacchi. 


E 


î capelli 


don splendidi disegni, la dozzina Cor. 3.50 
con dlo rasato Mor. 2,60, Il mio assortimento 


SCARPOLI gode la preferenza generale. Un paceheito postale di seampoli bianchi, qualità 


ottime, lunghezza di ogni 


SCAMPOLI COLORATI, COLORI GARANTITI Un, racchouo ponalo di Fianelle, 
i tessuti spinatie fustagni in 4 diverse qualità, 45 metri per Cor. 17,20, 
î e 30 Spedizioni verso rivalsa. Ciò chenon conviene, st ripronde, o 
oso assortimento di telerie, biancheria daletto, datavola e asciugamani, 


scampolo 6-10 ‘metri, 40 


metri per Cor. 18. — 


mipati i 
20, L'ala SSA 


zefir, oxford, grisette eco, Campioni di tutti gli articoli (eccettuato gli scampoli) franco, 


fare attenzione alla vecchia rinomata ditta: 


MAX PICK, Tossitoria - Naohod (PF) 


Di 00 f 
sepettto Rodolfo Réfl "is 
Orologi di precisione | | 
di Emilio Miller } 
Il più vecchio e rinomato negozio di Trieste = Casa fondata nel 1830 
Via Ponterosso angolo Via Nuova N. 20 ì 


| 
} 
È 
I 
i 


IL PICCOLO, pag. V, 31 Luglio 1969, N. 10660. 


E si videro ierì in Tribunale, dove il 
convenuta, impetito per 28 corone, quale 
indennizzo di mancata disdetta, ripetò 
quello che aveva già detto alla sua ex- 
dipendente. 

La Corte, però, giudicò che nel permes- 
so il vapore non c'entrava proprio per 
nulla, e accolse la petizione in pieno. 
++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porio. 


‘Teni arrivarono nel nostro porto: i pir.' 


a.-u, «Sipan» da Cattaro, «Jason» da Met- 
Covieh, «Danubio» da Curzola, «Fiume» 
da Fiume, «Buon padre» da Sebenico; lo 
scooner italiano «Bianco» da Rovigno. 


Un accordo fra 


Partirono: «Josephine» per Venezia, 

«Barone Ed. Vay» per Pola, «Fausto Co- 
sulich» per Venezia, «Sempre Avanti» per 
Catania, «Arimaten» per Nicolajett. 
Movimento dei piroscafi art. 
Lloydiani. «Tirol» il 29. da Alessandria 
proseguì per Trieste; «India» il 28 par- 
tito da Santos per Rio Janeiro; «Mora- 
{via» il 29 da Bahia per Rio Janeiro; «Si- 
lesia» proveniente da Sciangai arrivato 
il 29 a Yokohama. 

Piroscafi au. «Buda» il 26 partito da 
Cardiff per Venezia; «Jokai» il 29 par 
tito da Cardiff per Venezia; «Stefania» 
il 28 da Glasgow per Malta; «Immacola- 
ta» da Cardiff per Pola passò Gibilterra 
il 25; «Orsova» da S. Nicolas per Rotter- 
dam passò il 25 Beacy Head. 


italiani e slavi 


alla Dieta provinciale dell’ Istria. 


‘ Ebbero ieri conclusione definitivamen: 
te favorevole le laboriose trattative che 
duravano da circa dieci giorni fra le due 
parti nazionali della Dieta provinciale 
dell'Istria in nesso con la elezione della 
nuova: Giunta provinciale. 


1 precedenti 


sono noti. Di fronte alla convocazione 
della Dieta avvenuta la scorsa settimana, 
era sorta nella provincia una viva agita- 
zione specie contro la supposizione che la 
sessione dovesse durare solo due giorni e 
servire osclusivamente alla nomina. del- 
la nuova Giunta, facendosi da molte parti 
rilevare la opportunità di non procedere 
a questa nomina senza aver prima risolto 
iutti gli altri problemi attinenti ai rap- 
porti fra le nazionalità in provincia e 
specialmente la divisione, su base nazio- 
nale, dei Comuni istriani. 

H club della maggioranza italiana, co- 
stituitosi mercoledì scorso, alla vigilia 
della prima seduta dietale, fu unanime 
nell’uniformarsi al voto manifestato il 
giorno innanzi anche dal Comitato pro- 
vinciale del partito liberale-nazionale, cho 
convenisse;, cioè, imprendere. insistenti 
pratiche con la minoranza slava per avere 
ancor. prima della costituzione della 
Giunta provinciale almeno congrue ga- 
ranzie per la successiva soluzione degli 
accennati problemi. 


Le trattative fra italiani e slavi. 


Queste trattative poterono. svolgersi 
ampiamente nei giorni susseguenti, tan- 
to più in guanto era risultato subito da 
dichiarazioni fatte dal Capitano provin- 
ciale essere la‘ sessione non. straordina- 
ria ma normale e non avere essa alcun 
limite di tempo per tutte le pratiche ine- 
renti e precedenti alla. costituzione, 

Seguirono in questi giorni ripetuti ab- 
boccamenti fra. gli Esecutivi delle. due 
parti, cuî si. avvicendarono adunanze 
plenarie ‘dei due gruppi. Preso atto del 
reciproco atteggiamento generale nelle 
varie questioni di maggiore importanza 
e divpiù urgente attualità si raffermò in 
tutti il convincimento della assoluta im- 
possibilità di risolvere nel dettaglio i vari 
problemi ed anche uno solo di essi, pur 
entro il più largo spazio di tempo cui 
gli interessi del paese avrebbero potuto 
consentire ella rinnovazione della Giun- 


ta provinciale. Si tentò. allora di staccarej. 


dal problema, più urgente, quello della 
muova circoscrizione dei Comuni, alcune 
parti più scottanti per vedere di avvicì- 
nare almeno queste. alla. soluzione, Ma, 
a parte che anche codesto tentativo 
avrebbe incontrato difficoltà, e non solo 
d'ordine nazionale, sì bene anche ammi- 
nistrativo ed economico, si fece strada 
in tutti gli italiani il convincimento che 
la regolazione parziale e provvisoria di 


‘ una singola materia avrebbe potuto pre- 


giudicare, in quanto a sollecitudine e 
alle modalità definitive, la soluzione com- 
plessiva del problema medesimo e degli 
altri connessi con quello, 


Le garanzio ottenute. 
lvassisurazione del possesso mazionale. 


Interpretando perciò rettamente il voto 
della rappresentanza, provinciale del par- 
tito che senza illudersi di veder attuati 


fosto i provvedimenti richiesti, chiedeva 


soltanto ‘che si dessero agli italiani ga- 
ranzie che. questi provvedimenti si 


‘ sarebbero nel prossimo avyenire affron- 


tati ed attuati, la maggioranza credette 


| che queste garanzie si sarebbero avute 


nella forma più efficace possibile qua- 


_Jora si fosse assicurato già fin d'ora V'at- 


tuale possesso nazionale, specie nei Co- 


«muni, contro ‘ogni sorpresa di prossime 


elezioni, Gli italiani avrebbero potuto così 
avviarsi allo studio e alla soluzione delle 
questioni pendenti, più rassicurati nel to- 
gliere di mezzo con la costituzione della 
nuova Giunta l'ostacolo che per il rifiuto 
di questo atto si opponeva per parte sla- 
va anche al solo inizio delle trattative, Si 
sarebbero ‘inoltre impedito temute per- 
dite di alcuni Comuni italiani che con 


una rottura delle trattativo non si sarob.! 


bero certo evitate; si sarebbe creato, con 
altre parole, un vero e completo 


armistizio per tutta la durata delle 
trattative 


e per un periodo certo più lungo di 
quello per il quale per gli interessi del 
paese si sarcbbe potuta sostenere la tat- 
tica più intransigente, ma negativa, con- 
sigliata da qualche parte. 

Tu così che si maturò di pieno accor- 
do fra i due partiti 


Un disogno di legge 


che sarà oggi'sottoposto, in via d’urgenza, 
alla deliberazione della Dieta. Si tratta 
che in tutti i Camuni della provincia, 
cccettuati Pola e Rovigno peri quali vi- 
Bono leggi speciali, il periodo di fun- 
zione delle rappresentanze comunali oggi 
in vita, viene prolungato di sei anni, in 
quanto non venga promulgata prima del- 
l'espiro di questa sessione la legge circa, 
una. nuova circoscrizione e una riorganiz- 
zazione dei Comuni e a meno che per sin- 
geli Comuni; dove lotta nazionale non esi- 
sta, non sieno ristabilite anche subito 
le normali elezioni triennali dalla Luo- 
gotenenza, d'accordo colla Giunta provin- 
ciale. Il disegno di legge contiene poi 
provvedimenti per i casi in cui sieno in 


funzione gerenze provvisorie, per i casì| 
di scioglimento di Tappresentanze comu. 


nali, sulla composizione di Giunte am- 
ministrative e sulla validità delle dispo- 
sizioni di questa legge anche per ì Con- 
‘sigli d'amministrazione comunale. 


Un incarico alla muova Ginnia. 

Contemporaneamente a questa legge 
la Dieta voterà oggi un ordine del gior- 
no con cui la nuova Giunta provinciale 
sarà invitata a elaborare e presentare 
al più presto. per la costituzionale ap- 
provazione progeiti di legge e proposte 
per la circoscrizione dei Comuni su ba- 
se nazionale, e per la regolazione di tut- 
te le altre questioni riferentisi ai rap- 
porti fra le due nazionalità in tutti i 
campi della vita autonomica provinciale. 

Con ciò la nuova Dieta quasi riassume 
su di sè e sancisce di.un voto solenne 
l'impegno preso in tesì generale, dalla 
Dieta passata quando, istituendo l’appo- 
sita commissione al compromesso nazio 
nale, le affidava. oltre alla riforma, elet- 
torale anche ogni altro problema nazio- 
nale - incarico questo che se si fosso 
potuto allora assolvere completamente, 
avrebbe evitato oggi le difficoltà penosa- 
mente superate in questi giorni, 

I voto di fiducia del partito. 

Convocato di. nuovo per mercoledì 
scorso, il Comitato provinciale del par- 
tito liberale-nazionale, udite. le dichiara- 
zioni del capo della Maggioranza on. 
Bennati, approvò che il disegno di legge 
e l'ordine del giorno annunziati formas- 
sero la base delle ulteriori trattative con 
gli slavi, mentre per lo conclusioni di 
questo trattative il Comitato fu unanime 
nel rimettersi con piena fiducia nel sen- 
no e nel patriottismo della Maggioranza 
dietale. 

Confortata anche da questo voto la 
Maggioranza superò in questi due ultimi 
giorni pur le ultime difficoltà risiedenti 
nelle garanzie da conseguirsi dal Go- 
verno i 


ner la sanzione della legge provvisoria 


già accennata, Queste garanzie furono 
effettivamente oitenute e ne darà pubbli 
ca testimonianza la dichiarazione che 
farà alla odierna seduta della Dieta a 
Capodistria. il Luogotenente. 

Per maggiore cautela contra ogni s0f- 
presa che del resto gli impegni stipulati, 
col leale ‘accordo della minoranza, devo- 
nio assolutamente escludere, i due per- 
titi nazionali conclusero anche altri pat- 
ti scritti intesi ad assicurare il mantieni. 
mento dello «status quo» durante le trai- 
tative per la divisione definitiva dei Co- 
muni, e ciò tanto per il pariodo interco- 
dente fra oggi.e la sanzione formale. del 
la legge provvisoria quanto anche per il 
caso di una non prevedibile’ mancata 
sanzione della legge stessa. 

Raggiunto così il massimo di quanto 
potevasi oggì legittimamente chiedere e 
seriamente sperare, la Maggioranza può 
avere la coscienza d'aver procacciato al 
lo, italianità un insigne beneficio, di aver 
assicurato per un periodo relativamente 
lungo e contro ogni evenienza la pace 
nazionale nei Comuni, di aver dato im- 
pulso efficace alla soluzione del com- 
plesso problema della generale pacifica- 
zione fra le nazionalità, - di avere in- 
somma tratto il vaniaggio maggiore da 
una situazione difficilissima, resa tale 
da fatti compiuti del passato più o meno 
remoto, La formula escogitata va quindi 
accolta col massimo plauso da tutti, si- 
curi come si deve essere che la muova 
Giunta provinciale d'accordo colla Luo- 
gotenenza, limiterà. lapplicazione delle 
norme eccezionali sulla sospensione del- 
le normali elezioni solo a quei Comuni 
dove le lotte nazionali potrebbero turba- 
Te lo stato di possesso ed avere sinistra 
influenza sullo svolgimento delle tratta- 
tive per il compromesso definitivo. Meta 
codesta. che deve impegnare tutti gli a. 
i manti del paese. e il cui ragg'ungimento 
i può ben compensare anche qualche sa- 
i crificio di parte che dove cedere dinanzi 
jal supremo in della nazionalità. 


—_mro 


esse 


Wedilisio del Ginnasio italiano di Pola 


Pota 80, Proseguono attivissimi i la- 
{ vori di adattamento dell’edificio al N. 4 
i di via Arena, che fu'già sede degli uffici 
| mumicipali e che col principio del nuovo 
anno scolastico accoglierà il Ginnasio- 
tecnica comunale. L'edificio comprende- 
rà cinque aule, la sala delle conferenze, 
il gabinetto del direttore, l'abitazione del 
bidello, la biblioteca ecc. Inoltre gli al- 
lievi disporranno dello splendido giar- 
dino. 

* Nell'infausta ricorrenza  dell'anni 
versario della morto di re Umberto, la lo- 
cale «Associazione italiana di beneficen- 
za» ha telegrafato a S. M. la regina ma- 
dre ed al re Vittorio, Oggi pervennero in 
risposta i seguenti telegrammi: 

«Sua Maestà ringrazia commossa ti 
conoscente, pietoso pensiero rivoltole o- 
j dierna luttuosa ricorrenza, Il cavaliere 
i d'onore di S, M. la regina madre Guie- 
cioli». 

«Nostro Sovrano ringrazia codesto so- 
i delizio devoto alla memoria, Gell’augu- 
sto suo genitore. Ministro Ponzio Vaglia», 


UN OMICIDIO A VISIGHANO 


Parenzo 30. L'altro giorno nella vi- 
cina Visignano si teneva la solita fiera 
annuale. Come d'uso i contadini delle vil- 
lo vicine, già nelle prime ore del mattino 
presero posto nelle osterie e specialmen- 
|te in quella della. vedova Declich, ove 
i pure si giocava alle boccie fra alcuni 
visignanesi e certo Giovanni Ribarich di 
tanni 19 da S. Giovanni di‘Sterna. Finita 
e perduta una partita il Ribarieh non vol- 
le saperne di pagare la sua parte - tre 
quarti di vino. Il macellaio Giov. Maria 
Beynes, visto che il giovanotto non si de- 
i cideva a fare il suo dovere, lo rimbrottò 
amichevolmente. Un momento dopo si 
sentì chiamare fuori dal Ribarich il qua- 
le estratto un coltello gli vibrò tre colpi 
dandosi poi a precipitosa fuga, mentre il 


| 


povero Bernes non potè che gridare «aiu- 
to, moro» e stramazzò al suolo. La scena 
si svolse tanto rapidamente che i pre- 
senti se ne accorsero solamente quando 
Videro a terra il Bernes che non dava 
più segno di vita. Chiamato, accorse il 
medico comunale dott. Fortuna il quale 
non potè far altro che constatare il de- 
cesso, 

Hl capoposto di gendarmeria arrivò ad 
arrestare il Ribarich proprio nel momen- 
to in cui questi, stava entrando pacifica. 
mente nella propria casa, a S. Giovann: 

La vittima, era persona benvoluta da 
tutti e lascia moglie e cinque. figli, il 
maggiore dei quali ha ora sei anni. 

Alla presenza della Commissione giudi: 
ziaria, il medico comunale dott. Fortuna 
eseguì la sezione cadaverica riscontrane 
do che il coltello era entrato per tre cen- 
timetri nel cuore dell’ucciso. 

Poco dopo il fatto la madre ed un fra- 
tello dell’uccisore vennero spavaldamen- 
te a Visignano, il secondo anzi armato di 
coltello, e fu fortuna che intervenisse su- 
bito la gendarmeria, senza la quale i 
nuovi arrivati avrebbero certo passato un 
brutto quarto d'ora. 


Due nuovi Giardini d’ infanzia 
col concorso della Lega Nazionale 


Sagrado, 30. Mercè l’opera attiva di 
questa solerte Direzione del gruppo della 
Lega Nazionale, cd in ispecie del suo in- 
faticabile segretario sig. Carlo Bosig, il 
Consiglio comunale accolse con entusia- 
smo l'idea dell'istituzione d'un asilo pro 
infanzia e assicurò i locali e la calefazio- 
ne gratuita; il gruppo locale non mansò 
di rivolgersi poi alla Direzione centrale 
della Lega Nazionale, che stanziò un con- 
tributo di cor. 300 annue per il manteni- 
mento dell'asilo, ed altrettante assicurò 
all'istituende asilo al gruppo aggregato 
delia, vicina Fogliano. 

Un appello diretto dalla Direzione dei 
gruppo locale della Lega alla cittadinan- 
za, che mai venne meno allo spirito di 
patria carità, ottenne un’eloquente con- 
tribuzione; ed ecco i nomi degli oblatori 
con tasso mensile che finora si obbliga- 
rono: Virgilio Vianello cor. 10, Tullio Via- 
nello cor. 10, Francesco Pauletig cor. 6, 
Leopoldo Chiaruttini cor. 4, dott. Rosso 
cor. 3, Guido Vittori cor. 3, Bonfadini 


cor. 3, Giorgio Benvenuti cor. 2, Lorenzo |f 


Forcellini cor. 2, G. B. Montanari cor. 2, 
Giuseppe Gismano cor. 2, Vittorio Scar- 
pa cor, 2, Antonio Visintin cor. 2, Leopol-! 
do Vittori cor. 2. Asiseme cor. 53 mensili. 
Essendo con ciò assicurata la gestione 
finanziaria dell’ Asilo per l'infanzia, non 
si dubita che la Direzione del gruppo lo- 
cale della Lega Nazionale passerà quanto 
prima alla nomina della maestra istrut- 
trice, affinchè l'apertura di questo bene- 
fico istiuto possa seguire ancora con l'a- 
pertura del nuovo anno scolastico. 


Gli scavi nella Basilica di Aquileia 


Aquileia 29, Gli scavi nell'interno 
della basilica d'Aquileia rivelano: quasi 
ogni giorno dettagli sempre più interes- 
santi, Nella navata destra e precisamen- 
te dalla. porta d’ingresso. alia cappella di 
S. Girolamo venne scoperto un mosaico 


bene conservato, ornato di poderosi tral-|%& 


ci di vite con grappoli ed altre piante 
decorative, che in tutta la sua estensio. 
ne venne costruito dall’orlo dei muri ad 
occidente e mezzogiorno ed è senza dub- 
bio coevo alle pitture conservate ancora, 


per oltre un metro nei detti muri e rap-|W 
presentanti cancelli a traforo di stile ro-|, 


mano e probabilmente della fine-del III 
secolo d. Cr. E° interessante di poter con- 
statare, che nella ricostruzione della ba° 
silica nel 1031 questi mosaici devono es- 
sere stati veduti, perchè lo zoccolo delle 
pitture dell’abside, sotto alle figure de’ 
martiri, è fregiato in maniera affatto 
consimile ai detti mosaici. 

Assai più complicate sono le traccie di 
antichi edifici scoperti nella navata si- 
nistra, 
terrazzo romano; che si estende oltre il 
muro settentrionale della basilica. verso 
il campanile. Vicino ad una tomba mu- 
rata, in cui si rinvennero avanzi di un 
tessuto d'argento ed una moneta medio= 
ovale, a frammenti di sarcofaghi si sco- 
persero tubi caloriferi, fistole di piombo 
d'un acquedotto, un muro semicircolare, 
mosaici di altra fattura e disegno di 
quelli della‘ navata a destra, un labirinto 
di dettagli che non potranno esser clas- 
sificati che dopo un esatto studio dei va- 
ri strati e la continuazione degli scavi, 
entro e fuori della basilica, 

Alla Società per la conservazione della, 
basilica si presenta ora l'importante oc- 
casione di prender le più opportune mi- 
sure affinchè questi scavi vengano con; 
tinuati con tuita energia e con un piano 
determinato, ed appena terminato que- 
sto grande lavoro si potrà formarsi una 
idea precisa e sicura di tutte le costru- 
zioni anteriori all'attuale basilica, A tal 
uopo è indispensabile di destinare anche 
l'area occupata dal cimitero, e se tutto 
questo recinto verrà scavato sistemati. 
camente e si renderanno visibili agli stu- 
diosi tutti i pregevoli avanzi, le cui trac- 
ce si rinvennero già molti anni or sono, 
Aquileia. potrà vantarsi di un campo- 
santo che per importanza potrà rivaleg- 
giare con le più insigni religuie antico- 
cristiane, del mondo antico e potrà aspi- 
rere al vanto d'inaugurare un Museo an- 
tico-cristiano che, come le collezioni del 
Laterano a Roma, completeranno i mo- 
numenti dell'era romana. 

E° naturale che tali scoperte allettino 
la curiosità de' visitatori ed ogni giorno 
da Grado arrivino carovane di forestieri. 

Anche | arciduchessa Bianca con 
tutti i figli ed il seguito volle giovedì 
P. p. visitare dettagliatamente il Museo 
dello Stato e gli scavi della Basilica, in- 
irattenendosi quasi quattro ore in Aqui- 
leia, dove il prof. A. Maionica diede le 
necessarie spiegazioni. 


= - 


PAROLA DECRESCENTE. 


imo sa quello che fa, 
7 pelli commercia 
Dì molta utilità. n 
zecca, se cerchi, il troverai, 
e Ja cima ; 
Ho più sottile assai. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
$S. TRA. L. CI. STRALCI. 


co 


PUBBLICHE TAVOLE, 


Compravendite 


Stabile in Chinrbola sup. - città - posto in! g 


vin Ponzianino per cor. 23.000, | 


costruiti tutti sopra un grandel. 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'info 


REVETTI 


procura l'ingegnere 


d. Knoòpfelmacher 
perito giurato, ufficio bresettl. 


VIENNA HI, Pratersirasso 37. Telefono 22132. 


cEGE TI 
Il più vecchio e più pronto servizio diretto- 


® (Boemia) 
cumulativo în vagoni completi, con grande ri. 
sparmio dei noli, dai dintorni di Karisbad ed 
Eger per Trieste joco e in transito, nonchè per 
tutto il Litorale a.-u. la Bosnia ed Erzegovina ed 
il Levante, per porcellane, acque minerali ed altri 
articoli provenienti dai suddetti luoghi, come 

rude dalla Sassonia, Baviora e Turingia. 


di irionfo dei cosmetici francesi. 
ea, Un seno perfetto si ottiene 
so con l'uso dell’ 


ELISIR LAVALIER 


preparato di Lavalier di Parigi 
di efficacia sieura, da adope- 
rarsi per uso esterno. Prezzo di 
una bottiglia Cor. 8.—, Vendesi 
nelle farmacio, drogherie e ne- 
gozi di profumerie, oppure lo 
si puòricevere verso rivalsa dal 


Deposito Lavaller, Folix Perker Vienna |. Kerlplatz3. 


Ta più pratica 
Macchina da serivere è la 


REMINGTON STANDARD |) 
ORIGINALE 608 SCRITTURA VISIBILE | 


il generalmente risonoseluta 
| €550 la migliore "E 


4 CORSI DI DATTILOGRATIA 


GLOGOWSEZI £ C.° 
Trieste, Capo di Piazza 2 (Corso) 


ian 
[SOLTANTO PER RIVENDITORI 


Apparato automatico 
per la luce 


con fiamma aperta, lucente, 
2 benzina offre - 
TEODOR ZIDARSHY, 
Graz, Annenstrasse 19, 
A richiesta campioni con 
Spedizione raccomandata verso invio di Cor. 3. Il 


DI 


Itri ue anelli 


(«Haar-Petrolin») 


i di sicura efficacia controla 
caduta dei capelli e contro 
la forfora, agevola la cre- 
sciuta dei capelli e della 
barba e serve per la cura 
generale dei capelli, La Petroli 
stata analizzata da un’i. r, Auto 
= Sanitaria e viene raccomandata apr 
seritta da numerosi medici. Migliaia 
‘di attestati di medici e profani. Il Dr. 
i Gotilieh Popper di Komotau, nella 
Boemia, serive: 

Ho il piacere di comunicarvi 
che da quando faccio uso della 
vostra ottima Petrolina, i miei 
capeili non cadono più; del pari 
mi è cessata la formazione della 
forfora. Io userò e raccomande- 
rò volentieri questo rimedio. 


PETROLINA PER | CAPELLI 
(«Haar-Petrolin») 
una bottiglia Cor. 8 e 1.50. Gennina 
soltanto sele bottiglie e la scatola d'im- {i 
BAllagrio portano impresso il nome fl 
della ditta P. Schmidbauer Nach, Sa 
lishurgo. - Vendesi nella maggior parte 
delle farmaciee droegherie dell’Austria- 
Ungheria, ove eiò non fosse il caso, 
rivolgersi direttamente a 
P. Sechmidbavers Machf, 
Laboratorio chiriico Salisburgo-Stazione, 
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25 


pasa 


Emo NOSZuUE 


| Macchine per mattoni 


Installazioni complete 


(dî Fabbriche per laterizi 


fornisce come specialità Ù 
Ludwig Hinterschweiger jun. 
mai S Fonderia e 
Fabbrira 


‘BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 30 Luglio, — (I nu È 


meri fra parentesi indicano la e 
Vienna dopo borsa segna Oredit 
722,28, Alpine 645.75, Lotti turchi 18 
di Berlino. chiude calma. Credit 2 
Disconto 188,5 (189.80) 

Parigi apertura dell'Italiana 103.80 poi sino 103,90 
Chiusa francese 97.72 (97,67), Italiana ‘103,90 110% —). 
Spagnuola 94,50 (94.30; Banche Ottomane 713 
(?12.—-), Rio Tinto 1831 (892), Lotti turchi 275.— 
(£25/50), 


A Parigi la rendita spagnnola chiuse più 


‘a precedente) 


- La borsa 


ferma sulla notizia che il Governo aveva # 


domato la rivolta di Barcellona, e sulle di- 
chiarazioni tranquillanti del ministro spa-. 


gnuolo delle finanze. iÉ 


 Staatsbahm.K 
n (202.10, > È 


Macchine 
piffarie= 
Valerie- 
Fitto” 
LICRYEERGO 5, progso WELS (Austria sup.) 
I fiodelli di compressione e di bruciatura 
vengono eseguiti prontamentee con la mas- 


f sima cura. Offerte, prezzi correnti e pro- 
spetti gratis e franco, 


n Mappresentanie: Ingegn. Giusepne Tabouret 
Trieste - Androna S. Giustina N. 6 


Luoghi di cura - Villeggiature - Bagni - Alberghi 


GRAND HOTEL DES TRERMAS 
SALSOMAGGIORE 


(Provincia di Parma) 

Le acque termali di Salsomaggiore sono le 
più ricche d'Europa di bromo, di jodio, litium, 
strontium, e sono il rimedio più sicuro per le 
anemie dei fanciulli, le malattie delle donne e 
della gola e i reumatismi. 

Proprietari: O. RITZ e A, PFYFFER 


LEVIGO IRENTINO 


Hétel Belle Yue 
e Hétel de Russie 


situati in prossimità al bagno e nella mi- 

glior. posizione di Levico, vista incante- 

vole sul lago. Aperti dall'aprile all'ottobre. 

Illuminazione: elettrica. Vasto parco pro- 

prio, Omnibus alla stazione di Levico, 
Prezzi modicissimi. 


A. SARTORI, proprietario. 


al zo (CADORE) 


FII6iel “« Marmarole?? 
di nuovissima costruzione, a 10 minuti da Pieve, | 
Posizione dominante, tranquil:a, isolata, fra boschi 
resinosi, Giardino. Parco, Uentro di comode passeg: 


Fern. Venezia Pottebba 


ART Stazione per la Caraia 


Rinomato soggiorno alpestre a m, 453.s. m. 
Clima. fresco, asciutto, uniforme - ‘Acque pu- 
rissime. - Comfort moderno. 


STABILIMENTI GRASSI d Luauo 


idroterapia, Elettroterapia, Massaggio, Babri scl- 
forosi. — Consultazione medica: Prof, Dott. FABIO 
VITALI (Primario dell'Ospedale di Venezia). Dire- 
zione medica interna; Dott. FRANC. MONETTI 
di Bologna, Primo assistente del Prof. Marri. 
—_— SERVIZIO AUTOMOBILI 


Prop. Cav. PIETRO GRASSI 


Prov. di Padova — Staz. Ferroviaria 


Stabilimen. Hétel ,, Orologio 


Stabilimen. Hòtel ,, Toteschinis 
1. GIUGNO - 30 SETTEMBRE 


Cura del reumatismo articolare cronico 
(poliartrite), renmatismo muscolare, ar 
trite geitoza, sciatica, malaitie femminili, 
postumi di fratture, lussazioni ecc, me- 
diante i 


Celebri Fanghi termali 


Bagni tenmali, a vapore, idroelettrici, 
massaggio, ginnastica medica con appa- 
recchi sistema Zamder, cuna interna del- 


I l'acqua di Montirone. 


Direttore medico e consulente: prof. 


fiato, di gite a tutti i villaggi cadorini, di ascensioni { comm, Achille De Giovanni, senatore del 


1° ordine alle circostanti cime dolomitiche. Luogo 

adatto specielmente per Famiglie e per Inngo sog: 

iorno. - Aria ed acqua saluberrime - bagni - doccie» 
luca elettrica. F.lli FANTON propr. 


i TERME ROMANE MONFALCONE 


G 
4 Temperatura costante 38-40° - Stagione 1. Giugno fine Settembre. 


j Stabilimento ingrandito - 40 stanze - Massimo comfbr - Medico diripente Dr. G. de Cambi 
[corra ] 


APERTO DAL I, APRILE AL I, NOVEMERE, 
Prezzi modici come finora, nonostante le innovazioni conformi alle esigenze dei tempi. 
ue Dal 1, Settembre al 1. Giugno 250), di ribasso tg 
| Straordinari successi di guarigione. — Bagno termale radioattivo 35-44 gradi Gelsio. 


Krapina-Teplitz 


Croazia (Svizzera croata) 


REUMATISMI | 


Bagni in vasche grandi cin vasche di marmo, 
f ricevonsi dalla Direzione dei bapn 
Stabilimento di cura con 200 stanze mu- 
f nite di tutto il comfort, splendido parco, 
terrazze, sale di conversazione, di lettura, 
i (cisono tutti ì giornali) e sale da bigliardo. 
Orchestra militare permanente nello 
Stabilimento di cura. 

Ascensore, telefono, garage per automobili, 
noleggio di automobili. 


o 


Stab 


CESSI 


; 
"i 


sempre pronta, presso 


i e dal medico del bagno dott. Mai. Il giusto indirizzo è 
soltanto Krapina-Téplita, © 


limento Jdroterapico Climatico 
SPLENDID PARC HOTEL 


(PROVINCIA DI NOVARA) 


Direzione medica: Dott. Proî ANTONIO RIPAMONTI, Medico Primario 
; all'Ospedale Maggiore di Milano. i Do 
i Direttore residente: Dott. Prof FERDINANDO MICHELI, Primo Assi | 
stente e Docente nella Clinica Medica della R. Università di Torino. 


: Dott. GIACINTO GIORDANO; Dott. ANTONIO FULCHIERO - AiutL 


ese 


FACILITAZIONI PER FAMIGLIE E LUNGHI SOGGIORNI. 
Per informazioni rivolgersi al Direttore dello Splendid Parc Hétel, 


di Budweis 


Premiata Fabbrica Birra Boema per Azioni 
Maurizio Morpurgo 
Istria, Dalmazia, Friuli e l'estero È 


Ditta RAFFAELE ITALI. 


* MOBILI D'OGNI STILE, SOLIDI ED ELEGANTI 


Regno (visita gli Stabilimenti la domenica 
e il giovedì), medico residente: prof. cav. 
dott. L. Peserico, 


| SCIATICA 


Crire interne di acqua termale 
Spedizioni di acque termali 
Frequentato da 5600 persone 

bagni a doccia, russi. Prospetti e informazioni 


sia. 


Distante dalla stazione Rohitsch 2 ote di 
cammino e da Zabock-Krapina-Toplita 
1 ora di cammino. Alle stazioni trovansi 
vetture postali. Carrozze private ed auto- 
mobili private si possono avere ordinan- 
dole alla Direzione. 


ET FUORI CARTELLO N 
Deposito via Valdirivo 32 - Telef 2201 


Ai Signori Osti e Trattori si raccomanda di fare l'assaggio della 
RINGHATA BIRRA D' ESPORTAZIONE e GRANATA di prima qualità, 


Rappresentante generale per Trieste, 


Casa fondata 
— nel 1875 — 


a prezzi inferiori a qualsiasi concorrenza, stralcio e Hanidazione. 
CRIESTUIE - Via Malcarntorn 7 «+ TRIEsEsmEmHi 


>. E. Gr. VTNIOGIN 


‘Società di Elettricità 


Wffcio Tecnico di Trieste 


Via Lazzaretto vecchio, 27 - Telef. 1490. 


IMPIANTI ELETTRICI DI OGNI GENERE — 


RICCO DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


retto vec 


chio, 41 


RES 


è un vino fortificante che può venire preso prima e dopo i pasti. 
VIOLET FRÉRES-THUIR (Francia) 


VERNICE A COLSERE 


(RTarca di fabbrica registrata) 
Applicabile dovunque: legno, metallo, pietra, muro ecc. Asciuga in brevissimo tempo, dando 


una superficie lucida, vitrea e durissima. Lavabile, 


alte, Non screpola alle. intemperie nè al sole. 


AI dettaglio a Trieste presso: G.A. ONGARO, ETTORE ZERNITZ, VITTORIO TOSO, L 


resisto ai disinfottanti nonchè a temperature 
Qualità speciali per ì vari usì in tatti i colori 
NAGELSCHMID, 


ANT. URSICH, I. RIZZOLI, GIUS. MACORIN e ENRICO FERRAZZUTTI. - A Gorizia: A. SEPPENHOFER, 


Deposito generale: FRATELLI FABER - Trieste “9 


il PICCOLO, pag. VI, 31 Luglio 1909, N. 10060, 


W.Jntino, Napol. 12,04 a 19,09, Zeoch, 11.34 a 11.3 
Lire sterlino #3.92 a 23.93, Londra 239% a 240, 


Francia 95,10 a 95,40, Italia 95. a 95,35, Banconote 


Hallane 88, a 65,35, Germania 117,20 a Ù1n.53, Bun- 
conote germaniche 117,29 a 117.53 Rend. ausîr. carta 
95.8 a 96.20, Rendita austriaca in corone 95.75 a 
88.15, Rendita ‘ungherese in Corone da 92.66 2 
34.85, Credit 640,75 ® 642,70, Italiana 109,35 @ 104.15, 
Btantsbahn 721.252 722. 25, Lombarde 107,50 ® 109.50, 
Lotti turchi 185.— a 188,— 


Parigi 30, Chiusa. Rendita francese 3% 97.72, 
Rend, ital. 33/19 103,90, Rendita Spagnuola esterna 
94.50, Azioni Banca ottomana 710.—, 


251.25, Rendita austr. in oro 10/.35, Rend. ungh. in 
oro 40/0 98. 70, Linderbank 488.—, Lotti turchi 175. 
Banca di Parigi 15 9, Azioni Meridionali ital. —. 
Rio Tinto 1891. 


Francoforte 30, (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr.202,—, Ferrate dello Stato 154.30, Lom- 


bardo 20.75. 


Casté. Amburgo 30. (Chiusa). Santos good ave- 
rage per settembre 31.25, per dicembre 29.75, per 
marzo 29,50, per maggio 29.75. calmo 

Havre 30. (Chiusa). Santos good average p. setiem, 
per. 50 chilogrammi) a fr. 40.75, pe 0,75. 

Nuova York 30. Apertura Rio 16 ne future 
staz.o per luglio-settembre è di p 

Cotoni. Li 
in Dochets 6; ‘endite 17000. compresi affari con- 
« Importazione 9000, Merce americana a con- 
da qualunque porto L. M. C. Luglio 6910, 
Agosto €510 Agosto-Settembre 65%v, Set 
Ottobre 65/00, Ottobre-Novembre 651 
Dicembre 6/10, Dicembre-Gennaio 85/09, 
Bennaio-Febbraio 654/100, Febbraio-Marzo 655/100, Marzo- 
Aprile 655/10, 

Metalli. Londra 30, Stagno (Straits) Apert.: 19314. 
Chiusa 154, Rame Chile Baars god ord. brands, 
Aperti pronto 68%, per 3 mesi 59/4 

Letrolio, nuersa 30, Loco 22,—, fermo 

dHo. Pa 30. Ravizzone per mese corr. 6i. 25, 
per agosto 64.23, settembre-dicembre 64. 50, gennaio- 
aprile 64,75, staz.o 

Segunla, Parigi 30, Mese corrente 18.75, per 
agosio 17.13, per settembre-dicembre 15.90, Novem- 
vembre-febbraio 17.25, calmo 

d'rumsento. Parigi 30, Mese corrente 25,55, per 
agosto 23, per Settembre - dicembre 23,85, per 
novem.febbr. 23,95, calmo 

Farina, Parigi 30, Fleurs de Paris per 100 k. per 
mese corrente 32,83, per agosto 32,55, per settem- 
bre-dieam. 31,30, per mov.-febbr. fiacca 

Spirito. Parigi 30. l’er mese corrente 40,73, per 
agosto 40.75, settembre-dieembre 40.25, p. gennaio- 
aprile 40,25, Stazio 
». Parigi 30. Greggio da 88° uso nuovo 
8t22,9, bianco per mese corr. 315%, per 
sto 3. 75, per ottobre-gennai 297%, Ds geni 
aprile 3034 Raffinato 60,5) n 61.—. fermo 
MAGDEBURGO 30 (Relaz. Licht). Tempo 
variabile, si desidera sole e caldo. La bar 
babietole su terreni leggeri sono soddisfa- 
centi. all'incontro su atri temreni il loro 
progresso è insufficiente. Peso delle radici 
1 contro 202 grammi nell'anno passato. 
Contenuto zuccherino 10.52 contro 11.48 per 
vo Del passafo anno. Stocks mondiali 

053,000 contro 2,215,000 tonnellate. 

 Fafecliono. AMbITI ‘90 20. (Chiusa) L'er luglio 16.80-, 
per agosto 10,771, p. settembre 10.89—, p. ottobre 
10.171/2, per novem, 10.19, per dicem. 10. la debole 

Londra 30. dava a séoll, —+-x Rape gréggio # 
so. 10/16. stazio 

cc 


Navigii agli Maugars. (lr. Magazzini Geno- 
rally. - Distinta dei navigli ormeggiati asti HMangars| 
la sera del 30 Luglio 19C9, con le date "presumibil 
del termine delle operazioni: 


Hangar | Nome del nav. | Data 
A Argentina Fi 'Caricazione 
(3 
16 
3 Leopolis 30 Scaricazione 
6 
9 Castore 31 » 
12a Dalmatia sl » 
126 
dog 
138 
14 Tisza 30 Caricazione 
u Aquila E > 
Sa Virginia 2 » 
23 
24 Ravenna sl » 
25 
Molo I 
suicidi 
<« IV| Euterpe 31 Scaricazione 
« IV| Buen Padre 2 » 
o Ciara 4 3 
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ARABA 


L'amministrazione del giornale el riserva di tindif 
zare Il testo degli azvini collettivi per renderne più er 
fiente 18 scopo e ll pubblica, secondo | pronri criteri, 
nella rubrica cosrlapondente; non nasume alcuna respon. 
sabilità per In pubblicazione in giorni determinati; at 
tiserva infine fl diritto di non prbblicare qualsiasi. In- 
mergione, anclio dopo acecita agli sportelli, senza fnli- 
sro 1 motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pu- 
gato viene restituito. 

Quando ip un avviso collettivo c'è l'indicazione *In- 
Girizzo al Piccolo”, sl chieda I’tudirizzo al “Salone d'in- 
formazioni", Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra, 
Izzo verrà dato {n fseritto. Chi desidera ser- 


numero dell'arviso del quale sl vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 cent, la parola - minimo 50 cent, 


Sanità 


nen 


DOCa, camerieri per Hotel, domes 
Cuoca, servetta private cercansi. Vi 
n. 3 


» pieco- 
sn 


biml oa passeggio, cercasi. Indirizzo 
3534 B 


fi STICA brava, dai 30 ai 50 anni, cer 
Di Indirizzo al piccolo. 73 B 


pid B 


prontamente. SEE i Via AG 
SIR e I DESTINI 86 BE 
(ROBE pulita, casalinga cercasi per 

utti lavori; presentarsi Acquedotto 89, 
quarto, 


_na, ccrone 16 mensili. 
Piazza. 
EI 


prestaservizi intera 
casi. S. Lazzaro 1, IV, 8 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAYORO, 


4 cent. la parola - isinimo 40 cent. 


BILE perfetta bGilan 1 
noscenza tedesco, fra:ce.e, ab. 
bastanza italiano, inglese, datti-; 
lografo e stenografo, cerca pesto! 
presso buona ditta Uttinne refe- 
renze e 
modeste 328%, 

èt-meccanico abile, pe 
tt ernite italiano e tedesco, cerca vo- 
sto. Ottime referenze. Indirizzo al 


E 
((ONTABILE pertcito Sonim 
nografo e corrispordente con 


conoscenza di lingue, da diversi 
anni presso «Adriztica» società di 
spedizioni come primo saldacen- 
tista e corrisponde te, desittera 
Cambiare posto per miglivrare la 
posizione. Geutili offerte «Lavora. 
tore iudipemderte 3521: Ficooslo, 
3521 C 
ZO lavorante falegname offresi. Indi 


giovane di buoni costum 

| presenza. parla perfettamente 
tedesco, serbo-croato ed unghe H 
sto quale cameriera fina (Empfangsfraulein 
presso qualche medico o simile. Viene ri 
fiesso più su buon trattamento che grande 
emolumento. Gentili offerte DS RODI 
«Ornfana 3200» al’ Piccolo, 


Parigi 30, Chiusa. Ferrate austr. —.—, Lombarde 
123, Rendita Turca unit, 93 82,. Cambio Londra 


È Questa mattina dopo lunga e penosa ma- 
nol 30, Mercato staz.o. Tenders |lattia spirò, munita dei conforii religiosi 


Giovanna Gregorelti 


i sottoscritte partecipano l’irre- 
parabile ‘perdita ai parenti, amici e cono- 


î trasporto della cara salma segu 
alle ore 11 antim., p 
dalla Cappella del civico Ospedale d DR 
mente al Camposanto. 
TRIESTE, 30 L 


ie A 


bato 3i corr., 


EGORETTI S. INAZZOLI 


Nonno An 


r dodicenne, fu str 
fervida adorazione 


(onopui 


di rara, n ontà. 2 
ci ori CC 


H presente servo quale parlecipazi 


capace qualsiasi 
Gomes in Iegno offresi, 
venienti, Indi i 


À FR 0 


POSTI DISPONIBILI. 

5. cent. la parola - minimo 50 cent. 
ARES 
donna giornata, cercasi, 
(ete] 2 


ua cercansi pro. 


D Ì e per dual: 
Torre bianca N. 19, Sohwetz e Com 
Cor 


mandolinisti, 
principianti e Mu 


parma” e a 
ese cercasi per Milano 


stipendio So O. 
Offerte «La Mondial» S Î 


ona piccolissima capì 
UE con 


È io, uso ita- 
tedesca, referenze, ca QUZIoNe: Stipen- 
0 


ansi cor, sett Ù 
cfono ebiami 10 N. 500: - Indicare sempre li | ; È a 


VARZON S ratrice. 3 IE 


con impronte k e 
Rue Toussoun Pacha Al 


VE stedesca, cerca prontamente L- ; ° 


Tare || 


lana cercasi prontamente. Indirizzo | 


occupazione. 


_porta_9. 815 B_I 
TA 3i 


Fanti orelici 


AZZE E4 
apprendisti e } 3 
E. «trefieeri: 


|perceansi. 
Pompilio 


ledesca, cercasi i amen 
| Oîferte al Piccolo sub sAtt 


Gre, Oferte «Erete.i 


gozio mode da 


i Enora cerca: 
I dettagliate «Diserezione 3531» al Picc 


SIONI PRIVATE 


AMMOBILIATE 


\AMERA amm 
rone 60, Art 


lata, costo, affitt 


AE Î n 
42, quarto, porta: 16. 


i 
GIUSEPPE MARSILLI 


Eiscuotitore presso la Fenice awsiriaca 


Spirava questa mane dopo penosa malattia. 
La figlia Vittoria e il genero Antonio D'Agostini, profondamente addo- 
lorati, partecipano tale irreparabile perdita agli altri parenti, agli amici e 


Il trasporto delle care spoglie seguirà direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, 30 Luglio 1909. 
Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 
e di astenersi dal gestito tnvfo di fort. 
Il presente serve quale partecipazione diretta 


si stanza i 
Lazzaro 10, porta die 


800 
egantemente ammobiliate, 


ndo costo affittasi. Tiziano 9, porta d. 


UE ca in 
tansì. - Via IRELOLO 45, Mezz 


a famiglia civile. 


ata o vuota, una, ala 


nie ammobiliata, 
volendo € 


ammobiliata, affittasi pi 
distinta fanliglia. Chio 


NGZA pene di Smmobil 
| bero, posizione RE affittasi pro! 
it Mente, Indi 


x  mugvo, 


QUIANZA splendida, due finestre, primo, 


‘pressi Posta, affittasi. Indirizzo Piccolo. 
13560 E 


È COSÌO, 
onna del 1 


prei 


1850 _B ignora sola 
- i 


antemente 


‘pranzo. Barriera 27, 12 
SPORE 


signorile. Barriera 13, pi j2. 
590 E 
Tata, costo, corone cu 
urta IR. 

i con gas, 
Machiavelli DI 


dimmobiliata, ani D 
orso 47, terzo 


TANZA bella, ammobiliaia, ingr 
' bero, affittasi prontamante. Log 
5 


, due letti i 


Sio Da) 


va affitasi 
BE? 


n i 
ammi ata uno, "dine Testi 
a signore serio. Lazzaretto vec- 
HE, 

ere vuote, centro, primo piano, 
affittansi pronta 


i, Romagna 4, I. 


AAT 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI. 


5 cent. la par SE z “indio so cent. 


(ERA vuota con vitto e lavatura cerca 
ionato, primo oppure secondo piano, 


un 


in città. Offerte «Pensionato: 8500», sE, 


ERA spaziosa, ammobilia; 
nora con bambino in piccola famiglia 
Ulferte «Ida», via Giulia 37, pianoterra 


stro persone ui 
agosto. Offerte, 


LIA tedesca qu 
mera ammobiliata 8-22 


i DIE zo. «Bradel, Vienna, Staatsdrucker: i 


896! 


centro, ammobiliata, ingresso libero, sco- 
pa sociale. Offerte posta centrale sub «Cha- 


D 
Tezzo sub «Massima nettezza 3503» Piccolo. 
3503 E 
TA Vuota ariosa cerca giovane 
Meridionale. Offerte con 
19 
A. ‘ ingresso libero, co- 
o affittasi. Offerte «Pulizia 8511» Pic- 
colo. 8511 F 


:010. 


sso libero, aîfittasi. Via Torricelli % 


mente, ingresso libano, Nuo: 


ammobiliato RR vor 


I 
Ze, affittansi È RR Solo. “sub: 


n, ingresso libero, buon costo af- 
0 mite. Via Loggia 5, terzo (die- 
ni 


Hi Bttasi prontamente Gretta. Indirizzo Pi 
010. 3437 L_ 


lotà, oppure 
nora, distin- 
45 


Boccacci 


ER 47, 


ZA bene ammobiliata, affittasi. con 


MobiE 
mente a persona, di- 
12153 


lissima & 


509 è 
volendo di Tettl, 


ammobiliata. affittasi a signore 
8. 


ba, ingresso libero, af 


0 Tipero, even 


I 


RRAGAZZ 


NICCOLO circolo di amici: cerca stanza 


imobiliata, ingresso libero, am- 


800 SHE rifitta. 
libertà, cerca signore. Offerie con 9 


raggi Sant ‘Antonio. Soto I piano. Infor- 
mazioni Agenzie Zannutel. 3997, L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 


ISTRUZIONE. 


5 cent, la parola - minimo 50 cent. 


UTORIZZATA scuola linguistica «Poly- 


E Acquedotto 16; 8 lezioni Fora 
6.cor., ti desco 4 co pi — 11949 


iccolo. 12151 G 
zioni convensa- 
zione, cor i 80 centesimi. Of- 


ferte_« Havre 8501»! Piccolo. 8501 G 


Mio i 

tà, tenitura libri, ‘cor= 

rispondenza italiana, tedesca, dattilogra- 

Coro enti giomalmente SEU Ger- 
ca 


DAG 


e i esami ammi: 
ttembre) ginnasi, reali. Gmein- 
0% ni 


ite che ‘conosca. È perfettamente To lingue. 


italiana e tedesca col quale tenere conver- 
sazione nelle due lingue. Offerte sub «Die 
Zahlungsbedingung sen nach Verstindigung» 
al 


ERSITARIO paziente offresi per que 
Siasi lezione. Offerte «Zelante 3296» Pic- 


colo. 3296 epic 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 
5 cent. ia parola - minimo S0 cent. 
REOCHINO trifoglio smarrì signora; pre- 
gasi portanio in via Felice Venezian 22, 
0, essendo cara memoria, verso ge: 


nerosa mancia. Malusà. 8493 H 


verza 


BHTE DI APPARTAMENTI, 
BONTEGHE, MAGAZZINI, ECC.) 


5 cent. la parola -Imfnimo: 60° cent. 


NATIA 
PPARTI AMENTO, cercasi 24 agosto, 4 
2 camerini, oppure 5 stanze, 1 
SRIO genti da IH piano. 
$E35 8535 I 


740] ‘prose 


DONI 


RICENGRE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


® cent. parola - minimo 50 cont. 
TO, casa nuova, due stan- 
i, anticamera, bagno, ca- | 


servitù, luce elettri 


PPARTAMIEA 
ze, due camen 


È PPA ‘TO due camere, cu. 


PPARTAMENTO % e 3 camere, camerino, 

na, affittasi. Via Boschetto. indiizoo 
ICE “ian 4: 
PPARTAMENTO tre camere, camerino, 


cucina affittasi agosto. Via Pondares 9. : i 


8459, L, 
TE tre camere, cam 
Ia cucin a agosto, Casa nuo 
16. 8: 
 PPARTAME 
cucina, acqua, gas subaffitttasi per ago- 


NTO tre stanze, camerino, 


| sto pressi Meridionale. Indirizzo Piccolo. È 


003 L 


PPARTAMENTO ir 
anche lavoratorio affittasi corone 450, 
magazzino volto, apparte” | 


cucina afflitansi 24 agosto ste 


TENTÒ due ‘camere, cameretta, 
cucina affittasi agosto. Via S. Giustina 4 
6489 L 


Ati 


Affcasi Via M ‘TO due Sa queina af 


Sol L_ 


ui Fal! 


meto. DEC SAS Le 
À 1. AMENTINO due stanze e cucina 
i 


prontamente, posizione centra. | 
Dnue cor. 330 compreso soldo pi- 


gioni, gas scale e pulizia scale, acqua se- 
con: Piccolo, 84 3187 L_ 


\TO chiaro, casa muova, ire | 


cina affittansi agosto. Carducci 40, por- 


tixgio. 800% L 


Rino, ARTAMENTO. cinque camere, cameri: 


A no, cucina affittasi prontamente. Riva 
1 85021 


svi 
derno comiort, di tre stanze, camerino 


| gucina, afflitansi nei nuovi stabili dell’ing.; 
Drioli: via Michelangelo Buonarroti pro! 
lungata. ‘Informazioni e distinte fornisce, 
l’amministe atore e Ì 


esa. 


pr ‘O casa muova, quattro ca 


Inere, camerino, cucina, bagno, affitta- 
si ‘prontamente. Tigor 10; rivolgersi 


igor 8__ ERG 
PPARTAMENTI da due, tre camere, con 


accessori, comfort, affittansi casa nuo- 


va via San Giacomo in monte, angolo Paolo: 
Diacono, posizione sanissima, arieggiata,: 
soleggiata, 


ne, affittansi per agosto, prez- 


I ; TI “due, tre camere, came- 
vino, cucina, comfori moderno, di 


didia vista mare, giardinetto, 400-550 cor., 
affittansi. Commerciale 650, angolo e s 


30 L_ 


_ A Di Piccolo, 

1816 Lo 
'PPARTAMENTO cinque stanze, cameri= 
no, aifimasi 24 sto, eventualmente 


prontamente. Lazzaretto Vecchio 31, terzo” 
L 


TEGHE e magazzini, 


cucina, acqua, 
buon prezzo. — Indirizzo al P 


AMERA, ‘camerino € cucina, a 


iralzeri ona “cucina, botte 


$564 LL 
compagna affiltansi due camere è cucir 
IOUIETA 3494 L 
vasto ainuasi pront IO 
SIRO 


NO grande ‘affittasi AEOSI 
Pescatori. Annunziata 1 ponti 


Fpeazso, do AGAZINO, bottega da affittare dh agosto. 
Via Ugo Foscolo N. 19, rivolgersi porti- 


neio. 854 L 


BR ISTORIA € pasticceria subaffittasi pron- 
tamente, Dos ione centrica. Informarsi |. 


| banco ‘Caffè Stazione. 8335 L 


> camerino, cucina cor. 
‘agosto. posizione pa- 


= camere sul cor. 


[SI 


(soltanto per privati, non per esercenti), 
$ cent. la parola - minimo 60 cent 


AAA ATO 
TTENZIONE- Compero mobili, vestiti u- 


sati e altri oggetti. Donota 1, I, Lucia. 
8069 M 


RMADIO, divano, Vittoria, divanoetto, 
. altro stanga ottone 
Guardia 11, secondo. 


smi idr i an 

(ANCO di vendita con cassetti lungo metri 
2, uno scrittoio im ottimo SÉE vendonsi 
prontamente. Via Caserma N 


ICICLETTA «Styria» mozzo Tata vende- 

si, Via Nuova 20, III, porta 8. 
TTA Styria 160, una germanica. 
gi corone vendonsi. Drogheria Commer- 
ciale, angolo Pauliana, 
|pILANCIE decimali da 500, 750, 1000 ven 
donsi buon prezzo. ‘Pedeschi, Gattè Mi 


CLETE A Styria mozzo contra STIA 

) Vila Bachi 23, porta ] SH 

A Styria mozzo contra vende 
M_ 


I i splendid SE 

mi Oi vendotnisi ci sole 

corone 250; DE grandissimi rara bellezza 
BET 


pra mozzo libero, contro= 
i, Vestaglie giapponesi, tra- 
SR uomo signora. Vem: 


ia, Cucina quasi TUOVa, 

‘ vendonsi dino Hieioio esclusi 
o; 

8 


usa i stivali, coi MPELO. 


name diverso, po porte, 
dame, cucette, canapò, 
Rivolgersi Bagno MCO 


pare, caldai: 


letto ferro, scrittoio 6 "ieri 
I per grammofono, vendon 
i dion a 


‘oncine, vasi gi glapp: 
ito seia nera pezza vend i 


ellissimo offresi per sole corone n 
a ona di cuore. Madonnina 11, terzo, 


sua da caccia, dii finissima, vendonsi. 


marmo, altri mobili, 
S. Lucia 4, secondo, 

O buonissimo stato vendesi. Via Ca- 
} Al 


E QUE capi vestiario, 
ILL, destra. 35/9 _M- 
di ira altezza 180 con 
D GI ‘acquistansi,. Canova, 9, secon: 
“do, Porta 12. 
\HANCOBOLLI 11.000 differenti, sconto fi: 
i no (0, sscor domenica dalle 8 alle 13. 


I a, causa! 
to) E Via Miramaz ARC] 


IDO per salotto 
vano per camera pranzo vende ni ‘one 
TenD azione Farneto 17. 
. Collezione oltre SÙ nni 
sima, veridesi So 


per principianti, bellis 
H Za = pocirizzo 20 _PACCO1O- 


Mo 

simo, sgabello, sori er 
4 to vendons Indirizzo. Piccolo. 3 
h> 354 nuova i de- 
iL prezzo mite; visitare 11.1. Indirizzo 


rita. 
Tocali adatti. | [ACCHINK cucire I I Singer 


ella, SH 
Detta gliate otferte 


TA icon carr 

SI acquistasi, 
sub «Moiocicletta 3537» Pi 
IOTORE gas inglese due “cavalli, 
muovo, vende Augusto Levi, Nuova 6. 


OTOCICLETTA «Puch» 3% HP buonissi= 
mo stato, vendesi subito causa partenza. 
Indirizzo 1 Hiecolo. 


‘Singer buonissima vendesi, 
prezzo occasione. Via Riborgo 8, secondo. 
320.1 


nuovo angolo Iabio Severo, LL | 


1 qui 
i ta cucina abAonsi agosto. Via Gamieo | HINA da scrivere americana vende 
; | Ni si, prezzo ‘occasione. Indirizzo reo: 
M 


| 9. 
OTOCIGLETTA con IE 600 coro- 
he vendesi, Egger, Hotel Europa, 8304 M 


si Yendonsi prontamente. 


Noro i ME 
| nea) primaria fabbrica, è ci- 
1 limari, %o km, ora, nuovissima vendesi. 
i ONT Piccolo. 

stanze, camerino, cucina, cantina, ac- | 
qua, gas, mezzanino affittasi. Indirizzo Pic- | 
(OSIO E 
AGE due camere, camera, cu- 


a Me, 23, 
i vendesi corone 60, Via Giuliani [Sr 
8506 _M 


" (uovissim 0) vendesi. 


LTRONE da ni specchi ed altri 
ad uso barbiere, vendonsi. 
salone ‘ barbiere. piazza SU ‘Gio- 


PORTE: finestre e parchetti vecchi, 
prezzo bassissimo. 


| Fabio S Severo 9D. 

ALUONE a gas esterno, 
Dpe Caprin è 3545 M_ 
NO bi buomiss jssimo; vendesi occasione. Fo- 
cia PR, V._ Poma, 18. 


Der esercizio, 
DIL 


vasca arti 


insuperabile; v ar 
, vendonsi prezzo incredibile. 


tubi di gomma per 
vino, aceto, spirito. Rivolgersi magazzi- 
fo di partita via Ss. Caterina L d18 

USTE da letto, | 
\‘donsi buon prezzo. 


nuove, ven- 
Indirizzo Piccolo. 


TANZE matrimoniali bellissime, stile mo- 


bellissima. Stessa casa | .derno, vende falegname. Via RINO 
doi 


Dirigersi sopr raluogo, SRL, N 


vi Vagoni ghiaccio naturale metto, Eros: 
ga settembre, vendonsi. 


PILLA RE Enri- 
i chetta Via Valdirivo 34, O 


RR A OS 
\PECCHIO srande con comice dorata, di- 
ge quadri pittur 


olio, vendonsi; e: | 
) Piccolo, 347 ZO M 
BA TRO smontabile Vendesi prezzo van: 
taggioso. Chiozza 7, I; dalle ore 11-12. 


| meaniche A....? Male. malissimo. SIE 


STIOLI iorino Vecchio, bellissima voce. Veridesi ! 
convenientissimo prezzo. 


i gosio. stabile nuovo angolo Molin i MADRE al 
8932 


Hahio_ Severo 


i 


ESTITO foulard confezionato, n. "n 
to, vendesi. Lazzaretto vecchio So 


ito. GAPITALI, SOCIETA’, 
Li DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI, 


Za barola - minimo (60 cent. 


le: 
OTTEGHETTA commestibili, vendesi per! FIULA 


a Tione popolato. Via ii 3 


200 restituibili tre mesi, an 
‘buona garanzia. Sub TORI 
N 


el 
‘ghe, affittansi pel 24 agosto e prontamen- (Pi 
te. Rivolgersi Cristoforo Colombo 9, SES : Simo. Tavoro, 


ARRE i centro. moliis î 
i Offerte Piccolo 


a A LOI EN 
Tea, persona solvente, pa- 
gherebbe in 4 rate mensili da cor. 
nta cl garantite. Offerte «Garanzia 9501» DEE 


ROGHERIA vecchia, vendesi, buon cale: 
altta più piccola. — Maia Piccolo 


iP. EGAmO Stabile cerca prestito 20) co- 
Tone, restituibili in raie mensili. di 20 
corone, verso huon interesse. Offerte «Se- 
gretezza 20%» Piccolo, _ 
TERIA buonissima con vendita catiè 
endesi prezzo mite. Giacinto Gallina 4 
N 


TIATORE per compravendita 


ustriale cercasi. Indirizzo al 


VEGOZIO | SOTA e avviato vendesi per I co- 


stone; ug Lt Offerte ‘con, in- 
pretese interesse «M. ) 


RATTORIA Foti DA 
| decreto e NORGE, vendesi, 


Tresa con ro, n Rivol: 
k I Via Parini 11, deposito vini. 3527 N 
PETRONE avviatissima vicinanza Piaz- 
za Goldoni vendesi. Giacinto Gallina di 
Babini. 8540 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 

6 cent. la parola - minimo 60 cent. 
RANA 
(RSS e fondo, circa 270 tese, su strada; 

introiti 1800 portabili 2000; libero da ipo» 
leche, vendesi in contanti o parte; prezzo 
Z40al Piccolo. 12150 O 
ima sita presso fabbrica «Al- 
, otto locali, stalla, terreno 242 tese 
Indie )_Piccolo, 3990, 

) via Rossetti prolungata 
‘cercasi. ‘Offerte dettagliate «Fondo $529» 
al Piccolo. 85290 

"FRUGNANO disponibile quantitativo fon= 

di al mare co spiaggia per acquisto. Of- 
ferte. 35100 
TABL D Shimena rendita 

104 lordo, acquisterebbesi. Offarte det- 
i «Casatico no 85075, Sta Piccolo. 857 O 


pera: ® a isola ‘con “aeni “vendesi TOA 
ni vantaggiose. Rivolgersi banco Caffè 
Minerva. 8495 O 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 


G cent. la parola - minimo 60 cent. 


RTICOLI igienici originali francesi doz- 
zina corone 4, 6, 8, 10,12. Steindier, Ac- 
1edojto 14. 8513 D 

° famiglie vendonsi ratealmente: Coltri- 
ace CE letto, E ME 
dio Ù 


53 
5 


8158 Pi 
re FEZIONI da signora da Oggi al sì a- 
gosto vendita con ribassi grandissimi, 
Jess, Bapriera 15. 
ISCHI grammofono. Canzonette tri 
cantate dalla Corale Udinese: «Gigia col 
borinetto», «La cioghi l'oio», «No steme tor- 


\mentar»,: «Lassè pur che'i canti», Compe- 


rate questi dischi presto perchè vanno a ru- 
ba. Stabilimento Grafico, Piazza Borsa 13. 


CCASIONE! Grandioso assortimento mo- 
bili moderni: prezzi di concorrenza. 
ovo negozio mobili via Chiozza 8. 11921 P. 
TRLLO a buon prezzo 1.1?, 144, 1.80 © 
carne bovina e castrato I qualità a buon 
RO Nuova macelleria Largo Santorio 


fe settimana. Vendita di camicie, 
colletti, cravatte moderne sotto prezzo di 
fabbrica, Liquidazione via SIA Ba 


rain 
ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE, 
$ cent. la parola - minimo #0 cent. 
IMAA IATA 
LTO Friuli, S. Margherita, Udine, villini 
ammobiliati affittansi. Rivolgersi G. Gat- 
tolini.S. Margherita (Udine). 8345 Q. 
UE alloggi per stagione estiva o per an 
no con e senza mobili affittansi ad Opi- 
cina, Hervato, Opicina. 408. 3262. 
e Moccò, Bonts, sono disponi» 
bili ancora alcune stanze. Stanza con 
pensione da 3 corone in poi. 2077 
SOLA affittasi splendida villa al mare e 
legantemente ammobiliata. Lo al 


Piccolo. 
'‘OLTE stanze animo, ate d'afit 
tare, ottima crcina, grande 
giardino, casa isolata, sì può dire 
una reggia, Albergo San Marco, 
via degli Ortigrantdi, CApodilo 


(ELBACOVicirina presso miagen- 

furt (Carinzia). Nuovo Hbtele 
stabilimenio bagni Ancora dispo. 
nibil» qualche camera mell’hòtel, 
monchè villino «di quattro sianze, 
cucina. Prezzi d'occasione. Rivol. 
gersì al proprietario: E. Negro 
Victring, BULQ: 


DIY ERSI, | 


6 cent. la bparoia” li cineca 


IGNORINA distintissima famiglia, trenta- 
«settennie, arredamento -quartiere, mensili 
50, maritarebbesi signore. adattato, preferi- 
bilmente impiegato diritto pensione; esclu- 
- TO Lettere sub «Arsa» posta cen- 
se elsa Scontrino. (145 _R 

I Cantori. Semper Ave Da A’ mon 

Ideal lointain, l'anniversaire de Sa qua- 
trieme annonce. Lui parviendront ces Dau- 


B ‘Giovedì 8% stesso luogo, Ricor- 
A pera TT O ne 
4. Di giorno in giorno speravocin tua. Per 
pochi giorni non potrò scriverti, ma seb- 
ben lontano l’anima mia ti sarà strettamen- 
te unita. Oggi scrivo così al caso potrai ri- 
tirare. Tanti tanti! 3538 RL 
UATTRO Marzo, Non puoi credere quan 
ta gratitudine, quale immenso affetto 
rinchiude il.cuore mio per te. Dissina dalla 
tua mente i pensieri dubbiosi. Ti penso, ii 
sogno con le vibrazioni di tutto l'essere 
mio, OI NANO FOCE Sta bene po 
me vuoi ardi tr... 
L.. Vis-d-vis, ha letto i Ge 
vo di martedì? Rinnovo cordiali saluti 
s_LeMmperino, 8578 R 
“A. È. T. Posso scrivere sotto queste ini 


ziali alla posta più vicina? ME 


sal 


‘’Gartolima anonima Porporella si pre- 
itirarla posta Barriera. 28 R 
ANNAZIONE di Faust. Se tale pseudoni= 
mo si riferisce ad A. F. rispondo obbli- 
tissima ma nom ritirerò, poichè non mi 
Interessa. 8531.R 
‘APRE’ G. K. Che n'è di te, che non ti si 
vedete — oe DIR 
(En \A perversa speravi proprio di a- 
biiuarti alla lontananza? E non salutavi 


nati R 
ONFIDA Ritira. Paimi, velarsi quella 
Stella che un dì sì fulgida tanto soave- 

mente splendea, 3585. 

lE non potete dimenticarmi, allora non 

\sarà stata l’ultima mia parola; perciò 

desiderate ancora parlarmi indicherò dove, 

Inserite con vostre iniziali. 2068 R 

Ted 7 Sentite grazie della cartolina. A: 
Mare; nia cuore mio finge pas 

sione, Raimondo. SOTA OR 

TORELLINO. Prego ritiri louera posta 

centrale. 21 febbraio 1909, Ardenti. 3:85 R 

YRIDA sempre mia, cuore, pensieri presso 
5 fe salutati Scott ssi7R_ 

TREIA "TE aspetta un poco. La mia vie 
ta è tua, sino all'ultimo non cesserò di 

dirtì: ti amo; e.tu dovrai credermi. Io non 

temo, ‘anzi voglio la Tedenzione, Tide 


signorina oppure vedova senza dote. - 
no «Navicella» posta centrale. 8499 R 
FINGE: Tesoruccio mio; Îo; o avuto ancora 
NAS d'ammirare tua splendida fi- 
gura; quello sguardo affascinante però non 
irovo più, perchè? Tutti rimproveri che mi 
fai, saranno, forse per motivare fua. îred- 
dezza, credimi però, affatto veri! L'unico 
pensiero mio resti sempre tu sola. Hai ab- 
bastanza prove, che nella mia posizione 
qifficile, accolgo ogni occasione a dimo- 
strartelo! Dimmi dunque che 10 credi; con 
poche tue parolette mi levi la ‘tristezza in- 
cessante del mio cuore desolato. Addio ado- 
rata, mille arde 3507_R_ 
OBILUOMO tren distinto. cattoli» 
co, indole mite, benefica, lusinghiere Te 
ierenze, desideroso affetto, sposerebhe ric- 
ca, buona signorina, anche, tradita, purchè 
Cani IP. Serietà, lealtà DE, 
Remo» posta Venezia. SATTA 
(ORMIVA ancora! quando che Zoldan gli 
nnunciò centoottantamila corone del 
‘o Serie 4300 N. 71, estratto Do ar 


ION i ima “offresi per all 
bambino casa. Molino a vapore 11, 


AMBINO splendido, sanissimo, un mese 


cederebbe. quale. figlio adottivo poveris- 


sima donna. Nobile cuore farsbbe opera 
via DIS OZO Piccolo 2532 R 


ENTI pre 


